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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLE FINANZE 
AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 


Concorso, per esami, a sette posti di capo tecnico in prova 
nel ruolo del personale tecnico, branca «Manifatture 


tabacchi», delle carriere dell'esercizio per gli uffici, 
opifici e stabilimenti situati nella regione Piemonte. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modifi- 
cazioni, nonchè il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico citato; 

Vista la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento delle 
carriere e lo statuto del personale dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1970, n. 1077, 
sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordi- 
namento autonomo; 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell'Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/3404! del 1° agosto 1974, re- 
gistrato' alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro 
n. 6 Monopoli, foglio n. 219, con il quale sono stati stabiliti i 
programmi di esame dei concorsi di accesso ai singoli ruoli degli 
impiegati dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visti i decreti del presidente del Consiglio dei Ministri di con- 
certo con il Ministro per il tesoro del 25 ottobre 1974, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro n. 1 Presidenza, 
foglio n. 166 e del 5 maggio 1975, registrato alla Corte dei conti, 
addì 24 settembre 1975, registro n. 6 Presidenza, foglio n. 178, coi 
quali è stata concessa all'Amminiscrazione autonoma dei monopoli 
di Stato l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, con riferimento agli anni 1974 e 1975; 

Ritenuto di dover indire un concorso pubblico, per esami, per 
l'ammissione alla qualifica di capo tecnico in prova nel ruolo del 
personale tecnico delle carriere dell’esercizio dell'Amministrazione 
predetta, in relazione alle effeitive esigenze di personale degli uffi- 
ci, opifici e stabilimenti dei monopoli situati in talune regioni; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste per l’ap- 
plicabilità di talì benefici dall’art. 5 della legge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


Numero dei posti messi a concorso 


È indetto un concorso pubblico, per esami, per sette posti di 
capo tecnico in prova nel ruolo del personale tecnico delle carriere 
dell'esercizio, branca «Manifatture tabacchi», dell'Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato. 

I vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione 
Piemonte. 


Art. 2. 


Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 
a) esscre in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado. 
Sono ritenuti validi anche 1 corrispondenti diplomi conseguiti 
ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 
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b) aver compiuto ii 18° anno di età e non superato il 32°, sal- 
vo i casi di elevazione di cui all'allegato A al presente decreto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti. 

1) degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 
siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorita e non sia- 
no stati contemporaneamente reimpiegati come civili, 

3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del- 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229, 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gl 
italiani non appartenenti alla Repubblica, 

d) essere di buona condotta morale e civile, 

e) avere l'idoneità fisica all impiego; 

f) non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni, apportate con de- 
creto-legge 8 luglio 1974, n.261 e relativa legge di conversione 
n. 355 del 14 agosto 1974. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro che siano stati destr- 
tuiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazio- 
ne, ovvero che siano stati dichiarati decaduti ai sensi dell’art. 127, 
lettera d), del testo unico citato. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3, 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alla manifattura tabacchi di Torino, corso 
Regio Parco n. 142, entro il termine di trenta giorni a decorrere 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, da redigere scrupolosamente secondo lo sche- 
ma esemplificativo, allegato D al presente decreto, gli aspiranti 
debbono dichiarare: 

il cognome e il nome, 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini della ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittimano la elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso), 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico, 

eventuale recapito contenente le indicazioni come sopra spe- 
cificate, cui indirizzare tuite le comunicazioni relative al concorso, 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell'ambito della Regione di cui all'art. 1 clel pre- 
sente decreto, 

il possesso della cittadinanza italiana, 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 1 mo- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle liste 
medesime, 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno di 
conseguimento e dell'Istituto presso il quale è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per 1 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego, 

.di non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 
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L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica- 
zioni della residenza o del recapito da parte dell’aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della legge 4 
gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano ser- 
VIZIO. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che in- 
tendano far valere i titoli di preferenza nella-nomina, devono far 
pervenire alla manifattura tabacchi di Torino, corso Regio Par- 
co, 142, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ri- 
cevimento dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il 
possesso di tali titoli, redatti nella forma prescritta nell'allegato 8 
al presente decreto. 

I requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece- 
dente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla ma- 
nifattura tabacchi di Torino, corso Regio Parco, 142, entro il termi- 
ne perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento dell’apposi- 
ta comunicazione, i seguenti documenti redatii in carta bollata: 

A) Titolo di studio: 

diploma originale o copia autentica del titolo di studio 
prescritto dal precedente art. 2, lettera d). 

Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui al- 
l'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. iS. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 
carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti- 
vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il candidato 
dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vigenti di- 
sposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica. 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio del- 
la Repubblica, ovvero, se nato all’estero e sia già avvenuta la tra- 
senzione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale comune. Qualo- 
ra detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati 
all'estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
redatto con l'osservanza delle norme di cui all'art. 18, secondo 
comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera b), ed abbiano diritto alla ele- 
vazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi docu- 
menti indicati nell'allegato B al presente decreto, salvo il caso che 
li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di preferenza 
nella nomina. 

I sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 setternbre 1947, n. 122€ siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
ai fini dell'esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio- 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. 11 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 
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E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento non 
può essere sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 
stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell'aspirante e contenere, oltre. 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risul. 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura ed il grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da 
uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l’En- 
te nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 

G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare militare ovvero certificato di esito di 
leva debitamente vistato dall'autorità competente o di trascrizione 
nelle liste di leva. 

1 documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore di 
tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana o certificazione conte- 
stuale sostitutiva; 

2) certificato di godimento dei diritti politici o cettificazio- 
ne contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. . 

I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 


Art. 6. 


Categorie di candidati ammessi al beneficio 
della presentazione della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengano ad ammi- 
nistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nel termine di cui al primo comma del precedente art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l'indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell’art. 5, salvo il caso 
che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il benefi- 
cio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati dipen- 
denti dell'Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 
3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve. 
ro in servizio permanente o continuativo nelle forze armate dello 
Stato o nell’Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
possono presentare soltanto i seguenti documenti, in carta bollata, 
nel termine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto, 
2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato articolo 5, let- 
tera B); 
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3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
Stesso art. 5, lettera E); 

4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell’art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione in carta libera, secondo ie modalità previste dall'art. 8 
della tabella, allegato 8, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 


Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
menti presentati. 


Art. 8. 


Documento di riconoscimento da esibire 
per l'anumissione alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale, munita di fotografia se il 
candidato è dipendente statale o familiare di dipendente statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 
o passaporto o carta d'identità. 


Art. 9. 
Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta, di una prova prati. 
ca e di un colloquio come dal programma, allegato C al presente 
decreto. 

La prova scritta del concorso avrà luogo, con inizio alle ore 
8,30, a Torino, il giorno 30 aprile 1977, presso la manifattura tabac- 
chi, corso Regio Parco n. 142, salva la facoltà, per l'Amministrazio- 
ne, di istituire altre sedi, od indicare altra data, in relazione al nu- 
mero dei candidati. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del- 
l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- 
no e nella sede indicati nel precedente comma. 

Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

I. candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
riceveranno apposita comunicazione con l'indicazione del voto ri- 
portato nella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà data ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

Il colloquio, cui saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzidetta. 

Il colloquio non s'intenderà superato se il candidato non avrà 
riportato la votazione di almeno sei decimi, 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la Commissio- 
ne esaminatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati, con l’in- 
dicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco sottoscritto dal 
presidente e dal segretario della commissione, sarà esposto nel me- 
desimo giorno nell’albo dell’amministrazione. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri- 
portati nella prova scritta, nella pruva pratica e nel colloquio. 


Art. 10. 
Formazione della graduatoria 
La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 


to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 


didati. 


A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al- 
l'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti richiesti per 
l'ammissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonei. 

Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I del decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, come mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 11. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, dell'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 


Art.12. 
Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, dell'art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 luglio 1957, n. 844 e dell'art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati capi tecnici in prova per il 
periodo di mesi sei, con l'attribuzione dello stipendio annuo lordo 
di L. 1.058.400 parametro 144, iniziale, di cui alla tabella unica, qua- 
dro II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n.1079, l'indennità pensionabile annua lorda di 
L. 675.000, di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dell'anticipa- 
zione di L. 20.000 mensili, di cui all'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 maggio 1976, n. 271, della indennità integrativa 
speciale prevista dalla legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive 
modificazioni e delle quote di aggiunta di famiglia eventualmente 
spettanti. 

Ai vincitori del concorso, che rivestano la qualità di dipenden- 
ti civili di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipendio, paga 
o retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a quel- 
li spettanti nella nuova qualifica, sarà attribuito il trattamento eco- 
nomico previsto dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall'art. 1, terzo 
comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

AI termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione. In caso di giudizio 
sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al 
termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà di- 
chiarata, con decreto ministeriale, ia risoluzione del rapporto d’'im- 
piego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo comma, 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3. 


Art. 14. 
Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell'ambito della Regione di cui all'art. 1 del presente de- 
creto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le spese su- 
stenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 
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urne: 


Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zo nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla nomina. 

I vincitori del presente concorso non potranno essere trasferi- 
ti ne distaccati presso uffici, opifici e stabilimenti ubicati in Regio- 
ni diverse, prima che abbiano compiuto almeno cinque anni di ef- 
fettivo servizio. 


1} presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzezia Ufficiale della Repubblica 
rtaliana. 


Roma, addì 27 novembre 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 17 dicembre 1976 
Registro n. 8 Monopoli, foglio n. 97 


ALLEGATO A 
(rif. art. 2, lettera 2) del bando) 


1l limite massimo di età di cui alla lettera b) dell'art. 2 del ban- 
do è elevato: 


1) di due anni, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
vente alla data medesima (regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1); 

2) di anni cinque: 

a) per i cittadini deportati dal nemico dopo l'8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
1 cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) per i profughi dall'Eritrea, dell'Etiopia, dalla Libia (li- 
mitalamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla Soma- 
lia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profu- 
ghi dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la 
sovranità dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri o 
da zone del territorio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triati dall’Aigeria e da aliri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 

c) per il personale militare che, per conto dell’O.N.U., ab- 
bia prestato o presti servizio in zone d'intervento militare indicate 
con decreto del Ministro per la difesa (legge 11 dicembre 1962, 
n. 1746). 

ll beneficio dell'elevazione di 5 anni del limite massimo di età 
spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a più di 
una celle categorie suindicate; 

3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei confronti dei candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 

4) per gli assistenti ordinari di università o di istituto di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, il limite nnassimo di età è clevato, ai sensi del decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la leg- 
Be 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di appartenen- 
za ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, vo- 
lontari od incaricati, sia in attività che cessati dal servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso l'università od 
Istituto di istruzione universitaria; 

5) ad anni 39: 

per 1 capi di famiglie numerose, costituite da almeno sctte 
figli viventi, salvo il maggior limite di 40 anni consentito dal cumu- 
lo delle elevazioni indicate nel precedente n. 1) (legge 20 marzo 
1940, n. 233). 

1 benefici di cui ai numeri precedenti, salvo le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non venga- 
no superati i quaranta anni di età, ai sensi dell'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

6) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per coloro che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 


legge 5 aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in appli- 
cazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del di- 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera 5) e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETÀ. 

$ 
Ai fini dell'applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 

spettivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: È 

1) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occazione dei fatti di 
Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra Alto 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re il decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod. 69-rer rilasciato, secondo i casi, dall’amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l’invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8 
aprile 1948); 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione 
provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavo- 
ro, dal quale risulti il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l’infermità o 
lesione che ha determinato l'invalidità dell’interessato e il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa; 

d) i mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 
certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro- 
vinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risultino gli estremi relativi all'avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della commissione sanitaria di cui all'art. 7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio- 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per i fatti d’arme verificatisi dal 16 
gennaio 1935 in Africa orientale (regio decreto-legge 2 dicembre 
1935, n. 2111), o per la guerra 1940-43, o per la guerra o la lotta di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in oc- 
casione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasioni di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di gucrra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all’art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti Alto-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge 1° ottobre 1951, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
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lira decano Mili i roriene 


in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione cd assistenza agli orfani di 
guerra, ai sensi degli articoli 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, 
n. 365; 

b) gli orfani dei caduti per causa di servizio 0 considerati 
tali a norma degli articoli 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, 
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiara- 
zione, in carta bollata, rilasciata dall'amministrazione presso la 
quale il genitore caduto o diventato inabile al lavoro prestava ser- 
viZIO, ai sensi dell'art. 4, ultimo comma, della legge 15 novembre 
1965, n. 1288; 

c) gli orfani dei caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell'Associazione nazio- 
nale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti il numero di 
iscrizione nel relativo elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851; 


3) vedove non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti in guerra o per 1 
fatti di guerra indicati nella citata lettera a) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato il godimento 
della pensione di guerra, ai sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 
1950, n. 648; 

b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
210 e quelle parificate a tale categoria ai sensi dell'art. 9 della citata 
legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro condi 
zione mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rilascia- 
ta dall'amministrazione presso la quale il coniuge caduto prestava 
SErVIZIO; 

c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro dovran- 
no comprovare tale loro condizione mediante un certificato in car- 
ta da bollo, rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’As- 
sociazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti 
il numero di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ot- 
tobre 1966, n. 851; 

4) profughi: 

1 profughi dovranno comprovare tale loro qualifica me- 
diante il documento previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni 
legislative emanate per la tutela delle singole categorie di profughi 
e cioe: 

1 profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, da territori esteri, o da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra di cui alla legge 14 
marzo 1552, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica median- 
te una attestazione su carta da bollo rilasciata dal prefetto della 
provincia di residenza; 

1 profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia e dalla 
Somalia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, i profughi dal- 
l'Egitto, dall'Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli aliri paesi 
africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rilasciata dal Mi- 
nistero degli.affari esteri o dall'autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per fatto di guerra, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, gli or- 
fani e le vedove di caduti di guerra o per fatto di guerra o per ser- 
vizio o del lavoro e i profughi potranno produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) e 4) un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dall’ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione attestante l'iscrizione nell'apposito elenco 
istituito ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

5) cittadinì deportati o internati: 

1 reduci dalla deportazione o dall’internamento presente 
ranno attestazione, in carta bollata, rilasciata dal prefetto della 
provincia. nel cui territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sen- 
si dell'art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 
1946, n. 27; 

6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle alire ca- 
tegorie di mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 2), lettera 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi- 
cato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; 

0) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare fa loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
testante che il padre o la madre fruiscono di pensione, con la indi- 
cazione della relativa categoria; 


7) madri e screlle dei caduti: 

le madri © le sorelle (vedove o nubili) dei caduti indicati 
nelle lettere a), 5) e c) della voce orfani dovranno comprovare tale 
loro condizione mediante apposito certificato, in carta da bello, ri- 
lasciato dal sindaco del comune di residenza; 

8) decorati c feriti in combattimento: 

gli insigniti di medaglia al valor militare, i feriti in com- 
battimento e gli insigniti di croce di guerra o altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale o copia 
autentica del relativo brevetto 0 del documento di concessione; 

9) personale militare in servizio per conto dell'O.N.U. 
coloro che, per conto dell'O.N.U., abbiano prestato o pre- 
stino servizio in zone d'intervento militare dovranno produrre ap- 
posita attestazione, in carta bollata, rilasciata dal Ministero della 
difesa; 
10) perseguitati razziali: 

a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali ioro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dal prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno ia loro residenza; 

b) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
sentaranno un certificato, in carta legale, della competente auto- 
rità israelitica; 

11) coniugati: 

i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole dovran- 
no produrre lo stato di famiglia, in carta bollata, rilasciato dal sin- 
daco del comune di residenza in data non anteriore a quella della 
comunicazione di cui al primo comma dell'art, 4 del bando. . 

1 capi di famiglia numerosa dovranno far risultare da detto 
documento che la famiglia è costituita da almeno sette figli vi- 
venti; 

12) dipendenti delle amministrazioni dello Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruolo dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quella della comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 

b) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta bollata dall'amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell’ulti- 
mo quinquennio o nel minore periodo di servizio prestato; 

c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal- 
l’art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno predurre un certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dall'amministrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante la votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritto pubbli- 
co e ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale, sop- 
pressi e messi in liquidazione in applicazione della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
attestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati- 
vo rapporto d'impiego; 

e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell'università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gli assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l’uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 


Nei confronti dei candidati che siano dipendenti dell’Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a), db) 
e c). A tal fine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comunicato all’amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


po 


ALLEGATO C 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI CAPO TECNICO IN PROVA DELLE 
CARRIERE DELL'ESERCIZIO. 


PROVA SCRITTA 


I numeri naturali. Numerazione decimale e richiami sul siste- 
ma metrico decimale. Operazioni dirette e inverse e loro proprietà 
formali, con particolare riguardo ad esercizi di calcolo rapido e di 
calcolo mentale. 

Le potenze e le loro principali proprietà; nozione di radice. 

Uso delle tavole numeriche. 

Divisibilità; numeri primi; massimo comune divisore e mini- 
mo comune multiplo. 

Le frazioni. 

Studio delle figure piane a partire da modelli materiali, con 
particolare riguardo ai triangoli e ai quadrangoli. 

Uguaglianza di figure piane. 

Angoli e loro misura. 

Calcolo di radici quadrate. 

Numeri razionali. 

Semplici esempi di corrispondenza e di funzioni, con partico 
lare riguardo ai rapporti e alla proporzionalità diretta e inversa. 
Interesse e sconto. 

Nozioni sulla equivalenza dei poligoni, verifiche sperimentali e 
formule per la determinazione delle aree. Teorema di Pitagora e 
sue applicazioni. 

Concetto iniuitivo di figure simili. Riduzioni in scala. 

Rappresentazione grafica di funzioni. Diagrammi. 

Numeri relativi. Equazioni a coefficienti numerici di primo 
grado ad una incognita. Semplici problemi di primo grado risolvi- 
bili mediapte una sola equazione. 

Cerchio. Lunghezza della circonferenza e area del cerchio. 

Le figure geometriche nello spazio. Regole pratiche per la de- 
terminazione delle arce delle superfici e dei volumi dei solidi più 
noti, ricavate da considerazioni di carattere concreto. 


PROVA PRATICA 


La prova consisterà nell’applicazione pratica dei principi rela- 
tivi alla geometria piana e solida nei limiti del programma della 
prova scritta, nonchè nel riconoscimento delle varie parti di una 
pianta o nella individuazione dei minerali più comuni. 


CorLLoquio 
1} colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, 
verterà sui seguenti altri argomenti: 
mozioni di legislazione sociale; 
elementi di statistica; 
rozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO D 


Schema esemplificativo della domanda 
{da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi di Torino - 
Corso Regio Parco n. 142 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 


(cognome e nome) 
Wuogo e data di nascita) 
Oil a te ae e en a 


nesidenza (via, numere civico, 0.a.p., città, provincia) 
D) Piemonte. 


E) Braaca «Manifatture tabacchi». 


F) . Q). 


(eventuale recapito cui hudiricmare tutte lo comomicazioni relativo ai consesso) 
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Il sottoscritto... ........... 
(cognome e nome) 
chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a sette posti di 
capo tecnico nel ruolo del personale tecnico delle carriere dell’eser- 
cizio dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, da de- 
stinare esclusivamente agli uffici, opifici e agli stabilimenti situati 
nella regione sopra indicata. 
Dichiara sotto la propria responsabilità che: 
ha diritto all'elevazione del limite massimo di età perchè (3) 


I I E I I I IT 


è cittadino italiano; 

è iscritto nelle liste elettorali del comune di (4). . .....; 

non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti pe- 
nali pendenti a suo carico (5); 

è in possesso del diploma di istituto di istruzione secondaria 
di primo grado conseguito presso l'istituto . .......... 


distanti apo ani suini dalai ge e ra 
per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è 
la seguente (6) LL. 
ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso (7)... .... 


non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso pub- 
bliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da altro 
impiego statale per aver conseguito l'impiego mediante la produ- 
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

non ha usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 maggio 
1970, n. 336 e successive modificazioni. 


Dichiara, inoltre, di essere disposto, in caso di nomina, a rag- 
giungere qualsiasi sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Di- 
rezione generale dei monopoli di Stato, nell’ambito della regione 
sopra indicata. 


Data; acri ee A 


Firma (8) |. ......... 


{autenticata} 


4004000000 


Si raccomanda di redigere scrupolosamente la domanda secon- 
do il presente schema esemplificativo. 

Le generalità dell’aspirante (cognome e nome, data e luogo di 
nascita), la Regione, il recapito per le comunicazioni (via, numero 
civico, codice di avviamento postale, città e provincia e numero te- 
lefonico), debbono essere riportati nell'ordine indicato nello sche- 
ma di domanda. 

Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da nubile, 
quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 


(1) Indicare l'anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se il trasferimento è avve 
nuto da meno di un anno, indicare anche le precedenti residenze. 

(2) Indicare la via, il numero civico, il codice di avviamento postale, ta città, a pre 
vincia e l'eventuale numero telefonico. 

(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo superato il limite mas 
simo di età previsto dal bando, abbiano diritto alla elevazione di tale limite. 

I candidati, nei cui contronti si prescinde dai limite massimo di cià, dovranna in 
indicare il titolo posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

(4) In caso di son iscrizione 0 di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indiear- 
ne i motivi. 

{5) In caso contrarie, indicare le eondanne riportate (anche se sia stata conoessa am- 
nistia, indulto, condono e perdono giudiziale), la data dei relativi provvedimenti e l'aute- 
rità che li ha emessi. 

(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesse maschile. Secondo i cusi, 
indicare di aver già prestato servizio mikitare di leva; 

di essere attualmente in servizio militare presse . . . . 


vece 


o + ovvero perchè riformato e rivedibile. 


(7) L'aspirante imdichi gli eventuali servizi prestati some impiegato presso pubbliche 
amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 

Qualora il sandidato non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è 
mecessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(8) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da una delle autorità indicate nel- 
l'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzioriario competente a ricevere ia documenta 
zione, nutaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricate dal sindace). 
Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del cape dell'ufficio è del reparte urilitare 
presso il quale prestano servizio. 


(13778) 
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II ANT ATE Tr I e 
nen 


Concorso, per esami, a nove posti di capo tecnico in prova 
nel ruolo del personale tecnico, branca «Manifatture 
tabacchi», delle carriere dell'esercizio per gli uffici, 
opifici e stabilimenti situati nella regione Lombardia. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e le successive modifi- 
cazioni, nonchè il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico citato; 

Vista la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento delle 
carriere e lo statuto del personale dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1970, n. 1077, 
sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordi- 
namento autonomo; 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell'Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/34041 del 1° agosto 1974, re- 
gistrato alia Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro 
n. 6 Monopoli, foglio n.219, con il quale sono stati stabiliti i 
programmi di esame dei concorsi di accesso ai singoli ruoli degli 
impiegati dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visti i decreti del presidente del Consiglio dei Ministri di con- 
certo con il Ministro per il tesoro del 25 ottobre 1974, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro n.1 Presidenza, 
foglio n. 166 e del 5 maggio 1975, registrato alla Corte dei conti, 
addì 24 settembre 1975, registro n. 6 Presidenza, foglio n. 178, coi 
quali è stata concessa all'Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, con riferimento agli anni 1974 e 1975; 

Ritenuto di dover indire un concorso pubblico, per esami, per 
l'ammissione alla qualifica di capo tecnico in prova nel ruolo del 
personale tecnico delle carriere dell'esercizio dell’Amministrazione 
predetta, in relazione alle effettive esigenze di personale degli uffi- 
ci, opifici e stabilimenti dei monopoli situati in talune regioni; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste per l'ap- 
plicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti messi a concorso 


È indetto un concorso pubblico, per esami, per nove posti di 
capo tecnico in prova nel ruolo del personale tecnico delle carriere 
dell'esercizio, branca «Manifatture tabacchi», deil'Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato. 

I vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione 
Lombardia. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado. 

Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
al termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 

b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 32°, sal- 
vo 1 casi di elevazione di cui all'allegato A al presente decreto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 
siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e non sia- 
no stati contemporaneamente rermpiegati come civili; 
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3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del- 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego; 

f) non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni, apportate con de- 
creto-legge 8 luglio 1974, n. 261 e relativa legge di conversione 
n. 355 del 14 agosto 1974. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dell'elettorato attivo politico e coloro che siano stati desti- 
tuiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazio- 
ne, ovvero che siano stati dichiarati decaduti ai sensi dell'art. 127, 
lettera d), del testo unico citato. : 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alla manifattura tabacchi di Milano, via 
Fulvio Testi n. 121, entro il termine di trenta giorni a decorrere 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, da redigere scrupolosamente secondo lo sche- 
ma esemplificativo, allegato D al presente decreto, gli aspiranti 
debbono dichiarare: 

il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini della ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittimano la elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico; 

eventuale recapito contenente le indicazioni come sopra spe- 
cificate, cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso; 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell'ambito della Regione di cui all'art. 1 del pre- 
sente decreto; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta cancelfazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, induito o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell'anno di 
conseguimento e dell'Istituto presso il quale è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli 
che amministrazioni e fe cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; 

di non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica- 
zioni della residenza o del recapito da parte dell’aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranro in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsii dall'art. 20 della legge 4 
gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano ser- 
VIZ10. 
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L’amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 


Titoli di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che 
intendano far valere i titoli di preferenza nella nomina, devono 
far pervenire alla manifattura tabacchi di Milano, via Fulvio Testi 
n. 121, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di 
ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti 
11 possesso di tali titoli, redatti nella forma prescritta nell’alle- 
gato B al presente decreto. 

1 requisiti che danno titolo è preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece- 
dente. 


Art. 5. 


Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla ma- 
nifattura tabacchi di Milano, via Fulvio Testi n. 121, entro il termi- 
ne perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento dell'apposi- 
ta comunicazione, i seguenti documenti redatti in carta bollata: 

A) Titolo di studio: . 

diploma originale o copia autentica del titolo di studio 
prescritto dal precedente art. 2, lettera d). 

Detta copia dovrà essere autenticata con îe modalità di cui al- 
l'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-dipioma nella prescritta 
carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti. 
vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il candidato 
dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vigenti di- 
sposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica. 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio del. 
la Repubblica, ovvero, se nato all’estero e sia già avvenuta la tra- 
scrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale comune. Qualo- 
ra detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati 
all'estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
redatto con l'osservanza delle norme di cui all'art. 18, secondo 
comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera 6), ed abbiano diritto alla ele- 
vazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi docu- 
menti indicati nell'allegato 8 al presente decreto, salvo il caso che 
li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di preferenza 
nella nomina. 

I sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
a1 fini dell'esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio- 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. 11 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento non 
puo essere sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fiuiscano sul rendimenio del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
H certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 
stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. 


Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risul. 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura ed il grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da 
uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l’En- 
te nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà dì sottoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 

G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioè, a seconda deî casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare militare ovvero certificato di esito di 
leva debitamente vistato dall'autorità competente o di trascrizione 
nelle liste di leva. 

I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore di 
tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana o certificazione conte- 
stuale sostitutiva; 

2) certificato di godimento dei diritti politici o certificazio- 
ne contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 

I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di arnmissione al concorso. 


Art. 6. 


Categorie di candidati ammessi al beneficio 
della presentazione della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengano ad ammi- 
nistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nel termine di cui al primo comma del precedente art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l’indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, salvo il caso 
che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il benefi- 
cio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati dipen- 
denti dell'Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 

3) certificato medico di cui al citato ari 5, lettera F). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle forze armate dello 
Stato o nell’Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
possono presentare soltanto i seguenti documenti, in carta bollata, 
nel termine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato articolo 5, let- 
tera B); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera £); 

4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto ai quale aspirano. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione in carta libera, secondo le modalità previste dall'art. 8 
della tabella, allegato 8, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 
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Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'amministrazione si riserva fa facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
menti presentati. 


Art. 8. 


Documento di riconoscimento da esibire 
per l'ammissione alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale, munita di fotografia se il 
candidato è dipendente statale o familiare di dipendente statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 
o passaporto o carta d'identità. 


Art. 9. 
Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta, di una prova prati- 
ca e di un colloquio come dal programma, allegato C al presente 
decreto. 

La prova scritta del concorso avrà luogo, con inizio alle ore 
8,30, a Milano, il giorno 30 aprile 1977, presso la manifattura tabac- 
chi, via Fulvio Testi n. 121, salva la facoltà, per l’Amministrazione, 
di istituire altre sedi, od indicare altra data, in relazione ai numero 
dei candidati. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del- 
l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- 
no e nella sede indicati nel precedente comma. 

Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato ia votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
riceveranno apposita comunicazione con l'indicazione del voto ri- 
portato nella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà data ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

Il colloquio, cui saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzideîtta. 

Il colloquio non s'intenderà superato se il candidato non avrà 
nportato la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la Commissio- 
ne esammatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, con l'in- 
dicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco sottoscritto dal 
presidente e dal segretario della commissione, sarà esposto nel'me- 
desimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri- 
portati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 


Art. 190. 
Formazione della graduatoria 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 
didati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al- 
l’art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti richiesti per 
l'ammissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonei. 

Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
titolo I, capo secondo, det citato testo unico e del titolo I del decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, come mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 11. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, dell'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficia- 
le deila Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 


Art. 12. 
Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubbiica 3 maggio 1957, n. 686, dell'art. 2 del decreto del 
Presidente delia Repubblica 18 luglio 1957, n. 844 e dell'art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 13. 
Nontina dei vincitori e servizio di prova 


1 vincitori del concorso che risulieranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati capi tecnici in prova per il 
periodo di mesi sei, con l'attribuzione dello stipendio annuo lordo 
di L. 1.058.400 parametro 144, iniziale, di cui alla tabelia unica, qua- 
dro II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079, l'indennità pensionabile annua lorda di 
L. 675.000, di cui alla logge 27 dicembre 1973, n. 851, dell'anticipa- 
zione di L. 20.000 mensili, di cui all'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 maggio 1976, n. 271, della indennità integrativa 
speciale prevista dalla legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive 
modificazioni e delle quote di aggiunta di famiglia eventualmente 
spettanti. 

Ai vincitori del concorso, che rivestano la qualità di dipenden- 
ti civili di ruolo dello Siato e siano in godimento di stipendio, paga 
o retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a quel- 
li spettanti nella nuova qualifica, sarà attribuito il tratiamento eco- 
nomico previsto dall’art. 12, terzo comma, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall'art. 1, terzo 
comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 85i. 

Al termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno définitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione. in caso di giudizio 
sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al 
termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà di- 
chiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto d'im- 
piego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo comina, 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. 


Art. 14. 
Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell’ambito della Regione di cui all'art. 1 del presente de- 
creto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le spese so- 
stenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che nun assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalia nomina. 

I vincitori del presente concorso non potranno essere trasferi. 
ti nè distaccati presso uffici, opifici e stabilimenti ubicati in Regio 
ni diverse, prima che abbiano compiuto almeno cinque anni di ef- 
fettivo servizio. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Cazzetta U/ficiale della Repubbiica 
italiana, 


Roma, addì 27 novembre 1976 


Il Ministro: PANDCLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 17 dicembre 1976 
Registro n. 8 Monopoli, foglio n. 93 
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ALLEGATO A 
(rif. art. 2, lettera b) del bando) 


I! limite massimo di età di cui alla lettera db) dell’art. 2 del ban- 
do è elevato: 


1) di due anni, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
vente alla data medesima (regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n, 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1); 


2) di anni cinque: 

a) per i cittadini deportati dal nemico dopo 1°8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
1 cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) per i profughi dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla Libia (li- 
mutatarmente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla Soma- 
lia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profu- 
ghi dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la 
sovranità dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri o 
da zone del territorio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triati dall'Algeria e da altri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 

c) per il personale militare che, per conto dell'O.N.U., ab 
bia prestato o presti servizio in zone d'intervento militare indicate 
con decreto del Ministro per la difesa (legge li dicembre 1962, 
n. 1746). 

Il beneficio dell’elevazione di 5 anni del limite massimo di età 
spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a più di 
una delle categorie suindicate; 


3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei confronti dei candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 


4) per gli assistenti ordinari di università o di istituto di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, 11 limite massimo di età è elevato, ai sensi'dei decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la leg- 
ge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di appartenen- 
za al ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, vo- 
lontarî od incaricati, sia «in attività che cessati dal servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso l'università od 
wututo di istruzione universitaria; 


5) ad anni 39: 
per i capi di famiglie numerose, costituite da almeno sette 
figli viventi, salvo il maggior limite di 40 anni consentito dal cumu- 
lo delle elevazioni indicate nel precedente n.1) (legge 20 marzo 
1940, n. 233). 

1 benefici di cui ai numeri precedenti, salvo le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano ira loro, purchè complessivamente non venga 
no superati i quaranta anni di età, ai sensi dell'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


6) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per coloro che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 
legge 5 aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
art. 2 dei decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi Ja finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in appli- 
cazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del di- 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 
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ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera b) e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETA. 


Ai fini dell'applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 
spettivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 


1) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occazione dei fatti di 
Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra Alto 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re il decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod. 6%ter-rilasciato, secondo i casi, dall'amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l’invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8 
aprile 1948); 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione 
provinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavo- 
ro, dal quale risulti il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l’infermità o 
lesione che ha determinato l'invalidità dell'interessato e il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa; 

d) i mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 
certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro- 
vinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risultino gli estremi relativi all’avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della commissione sanitaria di cui all'art. 7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio- 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per i fatti d'arme verificatisi dal 16 
gennaio 1935 in Africa orientale (regio decreto-legge 2 dicembre 
1935, n. 2111), o per la guerra 1940-43, o per la guerra o la lotta di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in oc- 
casione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasioni di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gii orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n.96, e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti Alto-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge 1* ottobre 1951, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, ai sensi degli articoli 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, 
n. 365; 

b) gli orfani dei caduti per causa di servizio o considerati 
tali a norma degli articoli 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, 
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiara- 
zione, in carta bollata, rilasciata dall’amministrazione presso la 
quale il genitore caduto o diventato inabile al lavoro prestava ser- 
vizio, ai sensi dell'art. 4, ultimo comma, della legge 15 novembre 
1965, n. 1288; 

c) gli orfani dei caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta boliata, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell’Associazione nazio 


| 


nale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti il numero di 
iscrizione nel relativo elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851; 


3) vedove non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti in guerra o per i 
fatti di guerra indicati nella citata lettera a) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato il godimento 
della pensione di guerra, ai sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 
1950, n. 648; 

5) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
zio e quelie parificate a tale categoria ai sensi dell'art. 9 della citata 
legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro condi- 
zione mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rilascia- 
ta dall'amministrazione presso la quale il coniuge caduto prestava 
Servizio; 

c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro dovran- 
no comprovare tale loro condizione mediante un certificato in car- 
ta da bollo, rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'As- 
sociazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti 
il numero di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 14-%ot- 
tobre 1966, n. 851; 

4) profughi: 

1 profughi dovranno comprovare tale loro qualifica me- 
diante il documento previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni 
legislative emanate per la tutela delle singole categorie di profughi 
€ cioe: 

1 profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia, dalla 
Somalia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, da territori esteri, o da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra di cui alla legge 14 
marzo 1952, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica median- 
te una attestazione su carta da bollo rilasciata dal prefetto della 
provincia di residenza; 

1 profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e dalla 
Somalia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, i profughi dal- 
l'Egitto, dall’Algeria, dalla Turisia, da Tangeri e dagli altri paesi 
africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rilasciata dal Mi- 
nistero degli affari esteri o dall'autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per fatto di guerra, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, gli or- 
fani e le vedove di caduti di guerra o per fatto di guerra o per ser- 
vizio o del lavoro e i profughi potranno produrre, in luogo dei do- 
cumentì di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) e 4) un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e deila' 
massima occupazione attestante l'iscrizione nell’apposito elenco 
istituito ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

5) cittadini deportati o internati: 

1 reduci dalla deportazione o dall’internamento presente 
ranno attestazione, in carta bollata, rilasciata dal prefetto della 
provincia nel cui territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sen- 
si dell'art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 
1946, n. 27; 

6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre ca- 
tegorie di mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 2), lettera 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi- 
cato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
testante che il padre o la madre fruiscono di pensione, con la indi- 
cazione della relativa categoria; 

7) madri e sorelle dei caduti: 

le madri e le sorelle (vedove o nubili) dei caduti indicati 
nelle lettere a), b) e c) della voce orfani dovranno comprovare tale 
loro condizione mediante apposito certificato, in carta da bolio, ri- 
lasciato dal sindaco dei comune di residenza; 

8) decorati e feriti in combattimento: 

gli insigniti di medaglia al valor militare, i feriti in com- 
battimento e gli insigniti di croce di guerra o altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale o copia 
autentica del relativo brevetto o del documento di concessione; 

9) personale militare in servizio per conto dell'O.N.U.: 
coloro che, per conto dell’O.N.U., abbiano prestato o pre- 
stino servizio in zone d'intervento militare dovranno produrre ap- 
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posita attestazione, in carta bollata, rilasciata dal Ministero della 
difesa; 
10) perseguitati razziali: 

a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dal prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno la loro residenza; 

b) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
sentaranno un certificato, in carta legale, della competente auto- 
rità israelitica; 

11) coniugati: 

i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole dovran- 
no produrre lo stato di famiglia, in carta bollata, rilasciato dal sin- 
daco del comune di residenza in data non anteriore a quella della 
comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del bando. 

1 capi di famiglia numerosa dovranno far risultare da dette 
documento che la famiglia è costituita da almeno sette figli vi- 
venti; 

12) dipendenti delle amministrazioni dello Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruolo dello Sta- 
to e gli operai di ruclo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non aniericre a quella della comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 

b) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta boliata dall'amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell’ulti- 
mo quinquennio o nel minore periodo di servizio prestato; 

c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal. 
l'art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dall’amministrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante la votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritto pubbli- 
co e ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale, sop- 
pressi e messi in liquidazione in applicazione della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
attestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati- 
vo rapporto d'impiego; 

e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari gd incaricati, sia in attività che 
cessati dal servizio. per motivi di caraitere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell'università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gli assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l'uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 


Nei confronti dei candidati che siano dipendenti dell'Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a), b) 
e c). A tal fine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comunicato ali'amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO C 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI CAPO TECNICO iN PROVA DELLE 
CARRIERE DELL'ESERCIZIO. 


PROVA SCRITTA 


I numeri naturali. Numerazione decimale e richiami sul siste- 
ma metrico decimale. Operazioni dirette e inverse e loro proprietà 
formali, con particolare riguardo ad esercizi di calcolo rapido e di 
calcolo mentale. 


Le potenze e le loro principali proprietà; nozione di radice. 

Uso delle tavole numeriche. 

Divisibilità; numeri primi; massimo comune divisore e mini- 
mo comune multiplo. 

Le frazioni. 

Studio delle figure piane a partire da modelli materiali, con 
particolare riguardo ai triangoli e ai quadrangoli. 

Uguaglianza di figure piane. 

Angoli e loro misura. 

Calcolo di radici quadrate. 

Numeri razionali. 

Semplici esempi di corrispondenza e di funzioni, con partico 
lare riguardo ai rapporti e ‘alla proporzionalità diretta e inversa. 
Interesse e sconto. 

Nozioni sulla equivalenza dei poligoni, verifiche sperimentali ec 
formule per la determinazione delle aree. Teorema di Pitagora e 
sue applicazioni. 

Concetto intuitivo di figure simili. Riduzioni in scala. 

Rappresentazione grafica di funzioni. Diagrammi. 

Numeri relativi. Equazioni a coefficienti numerici di primo 
grado ad una incognita. Semplici problemi di primo grado risolvi- 
bili mediante una sola equazione. 

Cerchio. Lunghezza della circonferenza e area del cerchio. 

Le figure geometriche nello spazio. Regole pratiche per la de- 
terminazione delle aree delle superfici e dei volumi dei solidi più 
noti, ricavate da considerazioni di carattere concreto. 


PROVA PRATICA 


La prova consisterà nell’applicazione pratica dei principi rela- 
tivi alla geometria piana e solida nei limiti del programma della 
prova scritta, nonchè nel riconoscimento delle varie parti di una 
pianta o nella individuazione dei minerali più comuni. 


CoLLoquio 
Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, 
verterà sui seguenti altri argomenti: 
nozioni di legislazione sociale; 


elementi di statistica; 
nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO D 
Schema esemplificativo della domanda 


(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi dì Milano - 
Via Fulvio Testi n. 121 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 
(cognome è nome) 


BI abita bed 


(luogo e data di nasca) 


C) RA ERA AI ESZAIO RIESIO SENIO RI CATO - (1). 
residenza (via, numero civico, c.a.p., città, provincia) 

D) Lombardia. 

E) Branca «Manifatture tabacchi». 

F) . (2). 


teventuale recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso) 


Il soitescritto. 


(cognome Ù nome)” î 

chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a nove posti di 
capo tecnico nel ruolo del personale tecnico delle carriere dell'eser 
cizio dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, da de- 
stmare esclusivamente agli uffici, opifici c agli stabilimenti situati 
nella regione sopra indicata. 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


ha diritto all'elevazione del limite massimo di età perchè (3) 


è cittadino italiano; 
è iscritto nelle liste elettorali del comune di (4). . . ....; 
non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti pe- 
nali pendenti a suo carico (5); 
è in possesso del diploma di istituto di istruzione secondaria 
di primo grado conseguito presso l'istituto... 
di; i i gs GL E Leni a sinidata, 3, Rat e lea ag 
per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è 
la seguente (6) | LL. : 
ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso (7) . 


non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso pub- 
bliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da altro 
impiego statale per aver conseguito l'impiego mediante la produ- 
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

non ha usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 maggio 
1970, n. 336 e successive modificazioni. 


Dichiara, inoltre, di essere disposto, in caso di nomina, a rag- 
giungere qualsiasi sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Di- 
rezione generale dei monopoli di Stato, nell'ambito della regione 
sopra indicata. 


Data:ijfi Geil Lante 


Firma:(8). > Glen tele e e ale e 
(autenticata) 


Si raccomanda di redigere scrupolosamente la domanda secon- 
do il presente schema esemplificativo. 

Le generalità dell’aspirante (cognome e nome, data e luogo di 
nascita), la Regione, il recapito per le comunicazioni (via, numero 
civico, codice di avviamento postale, città e provincia e numero te- 
lefonico), debbono essere riportati nell'ordine indicato nello sche- 
ma di domanda.. 

Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da nubile, 
quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 


(1) Indicare l'anno di trasferimente nell'attuale residenza. Se il trasferimento è avve- 
nuto da meno di un anno, indicare anche le precedenti residenze. i 

(2) Indicare la via, il numero civico, il codice di avviamento postale, la città, la pro- 
vincia e l'eventuale numero telefonico. 

(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo superato il limite mas- 
simo di età previsto dal bando, abbiano diritto alla elevazione di tale limite. 

1 candidati, nei cui confronti si prescinde dal limite massimo di età, dovranno invece 
indicare il titolo posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

(4) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicar- 
ne i motivi. 

(5) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche se sia stata concessa am- 
nistia, indulto, condono o perdono giudiziale), la data dei relativi provvedimenti e l'auto- 
rita che li ha emessi. 

(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso maschile. Secondo i casi, 
indicare di aver già prestato servizio militare di leva; 

di essere attualmente in servizio militare presso 
Qi ne ala eta E 
di non aver prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al giudizio del 
consiglio di leva, oppure perchè, pur dichiarato «abile arruolato», gode di congedo, o di 
rinvio in qualità di i CHE s 
.. ovvero perchè riformato o rivedibile. 

(7) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come impiegato presso pubbliche 
amministrazioni c le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 

Qualora il candidato non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

{8) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da una delle autorità indicate nel- 
l'art 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la documenta- 
aione, notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco). 
Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio o del reparto militare 
presso il quale prestano servizio. 
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Concorso, per esami, a undici posti dì capo tecnico in pro- 
va nel ruolo del personale tecnico, branca «Manifattu- 
re tabacchi», delle carriere dell'esercizio per gli uffici, 
opifici e stabilimenti situati nelia regicne Trentino- 
Alto Adige. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modifi- 
cazioni, nonchè il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico citato; 

Vista la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento delle 
carriere e lo statuto del personale dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1970, n. 1077, 
sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dello Stato, comprese quelie ad ordi- 
namento autonomo; 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell’Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/34041 dei 1° agosto 1974, re- 
gistrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro 
n. 6 Monopoli, foglio n. 219, con il quale sono stati stabiliti i 
programmi di esame dei concorsi di accesso ai singoli ruoli degli 
impiegati dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visti i decreti del presidente del Consiglio dei Ministri di con- 
certo con il Ministro per il tesoro del 25 ottobre 1974, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro n. 1 Presidenza, 
foglio n. 166 e del 5 maggio 1975, registrato alla Corte dei conti, 
addì 24 settembre 1975, registro n. 6 Presidenza, foglio n. 178, coi 
quali è stata concessa all'Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato l'autorizzazione di cui all’art. 27 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, con riferimento agli anni 1974 e 1975; 

Ritenuto di dover indire un concorso pubblico, per esami, per 
l'ammissione alla qualifica di capo tecnico in prova nel ruolo del 
personale tecnico deile carriere dell'esercizio dell'’Amministrazione 
predetta, in relazione alle effettive esigenze di personale degli uffi- 
ci, opifici e stabilimenti dei monopoli situati in talune regioni; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste per l'ap 
plicabilità di tali benefici dall’art. 5 della legge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti messi a concorso 


È indetto un concorso pubblico, per esami, per undici posti di 
capo tecnico in prova nel ruolo del personale tecnico delle carriere 
dell'esercizio, branca «Manifatture tabacchi», dell'Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato. 

I vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione 
Trentino-Alto Adige. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado. 

Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 

b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 32°, sal- 
vo 1 casi di elevazione di cui all'allegato A al presente decreto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 
siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e non sia- 
no stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 
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sono ea 


3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del- 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229; ; og 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego; 

f) non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni, apportate con de- 
creto-legge 8 luglio 1974, n. 261 e relativa legge di conversione 
n. 355 del 14 agosto 1974. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro che siano stati desti- 
tuiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amminisirazio 
ne, ovvero che siano stati dichiarati decaduti ai sensi dell'art. 127, 
lettera d), del testo unico citato. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, devranno pervenire alla manifattura tabacchi di Rovereto 
(Trento), viale della Vittoria, entro il termine di trenta giorni a de- 
correre dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, da redigere scrupolosamente secondo lo sche- 
ma esemplificativo, allegato D al presente decreto, gli aspiranti 
debbono dichiarare: 

il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita {i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini della ammissione ai concorso, i titoli posseduti che 
legittimano la elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico; 

eventuale recapito contenente le indicazioni come sopra spe- 
cificate, cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso; 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell'ambito della Regione di cui all'art. 1 del pre- 
sente decreto; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’arino di 
conseguimento e dell'Istituto presso il quale è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli 
che amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; 

di non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 

L'amministrazione nen assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica- 
zioni della residenza o del recapito da parte dell'aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non irputabili 
a colpa dell'amminisirazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della legge 4 
gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale presiano ser- 
vizio. 
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L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d’esame e che in- 
tendano far valere i titoli di preferenza nella nomina, devono far 
pervenire alla manifattura tabacchi di Rovereto (Trento), viale del- 
la Vittoria, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data 
di ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti 
11 possesso di tali titoli, redatti nella forma prescritta nell'allegato 
B al presente decreto. 

I requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece- 
dente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla ma- 
nifaitura tabacchi di Rovereto (Trento), viale della Vittoria, entro 
il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento del- 
l'apposita comunicazione, i seguenti documenti redatti in carta bol- 
lata: 

A) Titolo di studio: 

diploma originale o copia autentica del titolo di studio 
prescritto dal precedente art. 2, lettera d). 

Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui al- 
l'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 
carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti- 
vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il candidato 
dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vigenti di- 
sposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica. 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell’atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio del- 
la Repubblica, ovvero, se nato all’estero e sia già avvenuta la tra- 
scrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comune italiano, dall’ufficiale di stato civile di tale comune. Qualo- 
ra detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati 
all'estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
redatto con l'osservanza delle norme di cui all'art. 18, secondo 
comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera b), ed abbiano diritto alla ele- 
vazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi docu- 
menti indicati nell'allegato B al presente decreto, salvo il caso che 
li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di preferenza 
nella nomina. 

1 sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
ai fini dell'esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio- 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. 11 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento non 
puo essere sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
Il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 
stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. 
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Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell'aspirante e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti. A 

I sordomuti devono documentare la natura ed il grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da 
uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l’En- 
te nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 

G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare militare ovvero certificato di esito di 
leva debitamente vistato dall'autorità competente o di trascrizione 
nelle liste di leva. \ 

1 documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

1 seguenti documenti debbono essere di data non anteriore di 
tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana o certificazione conte- 
stuale sostitutiva; 

2) certificato di godimento dei diritti politici o certificazio- 
ne contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 

1 documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 


Art. 6. 


Categorie di candidati ammessi al beneficio 
della presentazione della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengano ad ammi- 
nistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nel termine di cui al primo comma del precedente art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l'indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell’ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, salvo il caso 
che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il benefi- 
cio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati dipen- 
denti dell'Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 

3) certificato medico di cui al citato art. 5, ietiera F). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle forze armate dello 
Stato o nell’Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
possono presentare soltanto i seguenti documenti, in carta bollata, 
nel termine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell’aito di nascita di cui al citato articolo 5, let- 
tera B); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera E); 

4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di ire mesi a quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione in carta libera, secondo le modalità previste dall'art. 8 
della tabella, allegato B, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 
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Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
menti presentati. 


Art. 8. 


Documento di riconoscimento da esibire 
per l'ammissione alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recenie, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale, munita di fotografia se il 
candidato è dipendente statale o familiare di dipendente statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 
o passaporto o carta d'identità. 


Art. 9. 
Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta, di una prova prati- 
ca e di un colloquio come dal programma, allegato C al presente 
decreto. 

La prova scritta del concorso avrà luogo, con inizio alle ore 
8,30, a Rovereto (Trento), il giorno 30 aprile 1977, presso la mani- 
fattura tabacchi, viale della Vittoria, salva la facoltà, per l'Ammini- 
strazione, di istituire altre sedi, od indicare altra data, in relazione 
al numero dei candidati. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del- 
l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- 
no e nella sede indicati nel precedente comma. 

Alla prova pratica saranno ammessi ì candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
riceveranno apposita comunicazione con l'indicazione del voto ri- 
portato nella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà data ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

Il colloquio, cui saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzidetta. 

Il colloquio non s'intenderà superato se il candidato non avrà 
riportato la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la Commissio- 
ne esaminatrice formerà l'elenco dei. candidati esaminati, con l'in- 
dicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco sottoscritto dal 
presidente e dal segretario della commissione, sarà esposto ne! me- 
desimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri- 
portati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 


Art. 10. 
Formazione della graduatoria 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 
didati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al. 
l'art. 5 del testo unico approvato con decreto dei Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti richiesti per 
l'ammissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonei. 

Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I del decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, core mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 11. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, dell'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Art. 12. 


Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, dell'art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 luglio 1957, n. 844 e dell'art. 4 del 
decieto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati capì tecnici in prova per il 
periodo di mesi sei, con l'attribuzione dello stipendio annuo lordo 
di L. 1.058.400 parametro 144, iniziale, di cui alla tabella unica, qua- 
dro II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n.1079, l'indennità pensionabile annua lorda di 
L. 675.000, di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dell'anticipa- 
zione di L. 20.000 mensili, di cui all'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 maggio 1976, n. 271, della indennità integrativa 
speciale prevista dalla legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive 
modificazioni e delle quote di aggiunta di famiglia eventualmente 
spettanti. 

Ai vincitori del concorso, che rivestano la qualità di dipenden- 
ti civili di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipendio, paga 
o retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a quel- 
li spettanti nelia nuova qualifica, sarà attribuito il trattamento eco- 
nomico previsto dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall'art. 1, terzo 
comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

AI termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione. In caso di giudizio 
sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al 
termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà di- 
chiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto d'im- 
piego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo comma, 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3. 


Art. 14. 
Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verrà, a suo tempo, indicata dalia Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell'ambito della Regione di cui all'art. 1 del presente de- 
creto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le spese so- 
stenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla nomina. 

I vincitori del presente concorso non potranno essere trasferi- 
ti nè distaccati presso uffici, opifici e stabilimenti ubicati in Regio- 
ni diverse, prima che abbiano compiuto almeno cinque anni di ef- 
fettivo servizio. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicaro nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 27 novembre 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato ella Corte dei conti, addi 17 dicen:bre 1976 
Registro n. è Monopoli, foglio n. 96 
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proci 


ALLEGATO A 
(rif. art. 2, lettera 5) del bando) 


Il limite massimo di età di cui alla lettera d) dell'art. 2 del ban- 
du è elevato: 


1) di due anni, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
vente alla data medesima (regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1); 


2) di anni cinque: 

a) per i cittadini deportati dal nemico dopo l’'8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
1 cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia (li- 
mitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla Soma- 
lia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profu- 
ghi dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la 
sovranità dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri 0 
da zone del territorio nazionale colpite dalia guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triati dall'Algeria e da altri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 

c) per il personale militare che, per conto deli'O.N.U., ab- 
bia prestato o presti servizio in zone d'intervento militare indicate 
con decreto dei Ministro per ia difesa (legge 11 dicembre 1962, 
n. 1746). j 

I) beneficio dell’elevazione di 5 anni del limite massimo di età 
spetta una sola volta, anche se l’interessato appartenga a più di 
una delle categorie suindicate; 


3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei confronti dei candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 


4) per gli assistenti ordinari di università o di istituto di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, 1] limite massimo di età è elevato, ai sensi del decreto legisia- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la leg- 
ge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a queilo di appartenen- 
za ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, vo 
lontari od incaricati, sia in attività che cessati dal servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limise è aumentato di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso l'università od 
istituto dì istruzione universitaria; 


5) ad anni 39: 
per 1 cap1 di famiglie nurnerose, costituite da almeno sette 
figli viventi, salvo il maggior limite di 40 anni consentito dal cumu- 
lo delle elevazioni indicate nel precedente n. 1) (icgge 20 marzo 
1940, n. 233). 

1 benefici di cui ai numeri precedenti, salvo le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano tra ioro, purchè complessivaruente non venga- 
no superati i quaranta anni di età, ai sensi dell’art. 2 del decreto 
dei Presidente delia Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


6) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per coloro che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 
legge 5 aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in appli- 
cazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto dei di- 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


JI A ERE SARAI OR AIA 5 RNA SEE, PERSIA IO PE E SEI IO SERE II SEI NGI EEE SAPERI 


ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera b) e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETÀ. 


Ai fini dell'applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 
spettivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 


1) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occazione dei fatti di 
Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra Alto 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Gpera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re il decreio di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria é la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dall'amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l’invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetia Ufficiale n. 83 dell'8 
aprile 1948); : 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione 
provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavo- 
ro, dal-quale risulti il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l'infermità o 
lesione che ha determinato l'invalidità dell'interessato e il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa; 

d) i mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 
certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro 
vinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risuitino gli estremi relativi all'avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della commissione sanitaria di cui all'art. 7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per i fatti d'arme verificatisi dal 16 
gennaio 1935 in Africa orientale (regio decreto-legge 2 dicembre 
1935, n. 2111), o per la guerra 1940-43, o per la guerra o la loîta di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in oc- 
casione di azioni singole o colletiive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasioni di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all'art, 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti Alto-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge 1° ottobre 195Ì, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, ‘ai sensi degli articoli 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, 
n. 365; 

5) gli orfani dei caduti per causa di servizio o considerati 
tali a norma degli articoli 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, 
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiara- 
zione, in carta boilata, rilasciata dall'amministrazione presso la 
quale il genitore caduto o diventato inabile al lavoro prestava ser- 
vizio, ai sensi dell'art. 4, ultimo comma, della legge 15 novembre 
1965, n. 1288; 

c) gli orfani dei caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta boliata, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell’Associazione nazio- 
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nale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti il numero di 
iscrizione nel relativo elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851; 


3) vedove non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti in guerra o per i 
fatti di guerra indicati nella citata lettera a) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331. rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato il godimento 
della pensione di guerra, ai sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 
1950, n. 648; 

b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
zio e quelle parificate a tale categoria ai sensi dell'art. 9 della citata 
legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro condi- 
zione mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rilascia- 
ta dall'amministrazione presso la quale il coniuge caduto prestava 
Servizio; 

c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro dovran- 
no comprovare tale loro condizione mediante un certificato in car- 
ta da bollo, rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’As- 
sociazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti 
il numero di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 14-vot- 
tobre 1966, n. 851; 

4) profughi: 

i profughi dovranno comprovare tale loro qualifica me- 
diante il documento previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni 
legislative emanate per ia tutela delle singole categorie di profughi 
e cloe: 

i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, da territori esteri, o da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra di cui alla legge 14 
marzo 1952, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica median- 
te una attestazione su carta da bollo rilasciata dal prefetto della 
provincia di residenza; 

i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia e dalla 
Somalia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, i profughi dal- 
l'Egitto, dall'Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli altri paesi 
africani, anche un’attestazione, in carta da bollo, rilasciata dal Mi- 
mstero degli affari esteri o dall'autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per fatto di guerra, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, gli or- 
fani e le vedove di caduti di guerra o per fatto di guerra o per ser- 
vizio o del lavoro e i profughi potranno produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) e 4) un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e della' 
massima occupazione attestante l'iscrizione nell'apposito elenco 
istituito ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

5) cittadini deportati o internati: 

1 reduci dalla deportazione o dall’internamento presente- 
ranno attestazione, in carta bollata, rilasciata dal prefetto della 
provincia nel cui territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sen- 
si dell'art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 
1946, n. 27; 

6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre ca- 
tegorie dì mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 2), lettera 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi- 
cato, in carta da bollo, rilasciato da! sindaco del comune di resi- 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
testante che il padre o ia madre fruiscono di pensione, con la indi- 
cazione della relativa categoria; 

7) madri e sorelle dei caduti: 

le madri e le sorelle (vedove o nubili) dei caduti indicati 
nelle lettere a), 5) e c) della voce orfani dovranno comprovare tale 
loro condizione mediante apposito certificato, in carta da bollo, ri- 
lasciato dal sindaco del comune di residenza; 

8) decorati e feriti in combattimento: 

gli insigniti di medaglia al valor militare, i feriti in com- 
battimento e gli insigniti di croce di guerra o altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale o copia 
autentica del relativo brevetto o del documento di concessione; 

9) personale militare in servizio per conto dell'O.N.U.: 
coloro che, per conto dell'O.N.U., abbiano prestato o pre- 
stino servizio in zone d'intervento militare dovranno produrre ap- 


posita attestazione, in carta bollata, rilasciata dal Ministero della 
difesa; 
10) perseguitati razziali: 

a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dal prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno la loro residenza; 

b) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
sentaranno un certificato, in carta legale, della competente auto- 
rità israelitica; 

11) coniugati: 

i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole dovran- 
no produrre lo stato di famiglia, in carta bollata, rilasciato dal sin- 
daco del comune di residenza in data non anteriore a quella della 
comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del bando. 

I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare da detto 
documento che la famiglia è costituita da almeno sette figli vi- 
venti; 

12) dipendenti delle amministrazioni dello Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruolo dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quella della comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 

b) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta bollata dall'amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell’ulti- 
mo quinquennio o nel minore periodo di servizio prestato; 

c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal- 
l'art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dall'amministrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante la votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritto pubbli- 
co e ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale, sop- 
pressi e messi ‘in liquidazione in applicazione della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
attestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati- 
vo rapporto d'impiego; 

e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di. istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 


‘gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
.cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 


vranno presentare un certificato del rettore dell’università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gli assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l'uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 


Nei confronti dei candidati che siano dipendenti dell’Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a), b) 
e c). A tal fine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comunicato all'amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO C 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI CAPO TECNICO IN PROVA DELLE 
CARRIERE DELL'ESERCIZIO. 


PROVA SCRITTA 


I numeri naturali. Numerazione decimale e richiami sul siste- 
ma metrico decimale. Operazioni dirette e inverse e loro proprietà 
formali, con particolare riguardo ad esercizi di calcolo rapido e di 
calcolo mentale. 
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ere re I 


Le potenze e le loro principali proprietà; nozione di radice. 

Uso delle tavole numeriche. 

Divisibilità; numeri primi; massimo comune divisore e mini. 
ino comune multiplo. 

Le frazioni. 

Studio delle figure piane a partire da modelli materiali, con 
particolare riguardo ai triangoli e ai quadrangoli. 

Uguaglianza di figure piane. 

Angoli e loro misura. 

Calcolo di radici quadrate. 

Numeri razionali. 

Semplici esempi di corrispondenza e di funzioni, con partico 
lare riguardo ai rapporti e alla proporzionalità diretta e inversa. 
Interesse e sconto. 

Nozioni sulla eauivalenza dei poligoni, verifiche sperimentali e 
formule per la determinazione delle aree. Teorema di Pitagora e 
sue applicazioni. 

Concetto intuitivo di figure simili. Riduzioni in scala. 

Rappresentazione grafica di funzioni. Diagrammi. 

Numeri relativi. Equazioni a coefficienti numerici di primo 
grado ad una incognita. Semplici problemi di primo grado risolvi- 
bili mediante una sola equazione. 

Cerchio. Lunghezza deila circonferenza e area del cerchio. 

Le figure geometriche nello spazio. Regole pratiche per la de- 
termmazione delle aree delle superfici e dei volumi dei solidi più 
noti, ricavate da considerazioni di carattere concreto. 


PROVA PRATICA 
La prova consisterà nell'applicazione pratica dei principi rela- 
tivi alla geometria piana e solida nei limiti del programma della 
prova scritta, nonchè nel riconoscimento delle varie parti di una 
pianta o nella individuazione dei minerali più comuni. 
CoLLoquio 
Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, 
verterà sui seguenti altri argomenti: 
nozioni di legislazione sociale; 


elementi di statistica; 
nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO D 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi di Rovereto 
(Trento) - Viale della Vittoria 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 


A) 
{cognome e nome) 
B) 
{luogo e data di nascita} 
CC) un at (1). 


residenza (via, numero civico, c.a.p., città, provincia) 


D) Trentino-Alto Adige. 


E) Branca «Manifatture tabacchi». 


(eventuale recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso) 


Il sottoscritto. LL... 

(coguome c nume) 

chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a undici posti di 

capo tecnico nel ruolo del personale tecnico delle carriere dell’eser- 

cizio dell'Amministrazione autonoma dei monopeli di Stato, da de- 

sunare esclusivamente agli uffici, cpifici e agli stabilimenti situati 
nella regione sopra indicata. 


DETTO RT PERITI IO OA PET ZA OR ETNIE TI TAI 
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Dichiara setto la propria responsabilità che: 


ha diritto all'elevazione del limite massimo di età perchè (3) 
è cittadino italiano; 
è iscritto nelle liste elettorali del comune di (4). CISSE 
non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti pe- 
nali pendenti a suo carico (5); 
è in possesso del diploma di istituto di istruzione secondaria 
di primo grado conseguito presso l'istituto ............ 
sin:data puoi ori ue) 
per quenia, riguarda gli obblighi Mulan. la sua posizione è è 
la seguente (6) . ; AREE rt 
ha (oveepot: non ha) prestato servizio presso (7) . 


IM et e PS 


non è stato destituito o dispensato dall’ impiego presso Due 
bliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da altro 
impiego statale per aver conseguito l'impiego mediante la produ- 
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 
non ha usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 maggio 
1970, n. 336 e successive modificazioni. 


Dichiara, inoltre, di essere disposto, in caso di nomina, a rag- 
giungere qualsiasi sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Di- 
rezione generale dei monopoli di Stato, nell'ambito della regione 
sopra indicata. 


Data ai ia du 


Firma (8) Lg grape de en 


(autenticata) 


Si raccomanda di redigere scrupolosamente la domanda secon- 
do il presente schema esemplificativo. 

Le generalità dell’aspirante (cognome e nome, data e luogo di 
nascita), la Regione, il recapito per le comunicazioni (via, numero 
civico, codice di avviamento postale, città e provincia e numero te- 
lefonico), debbono essere riportati nell'ordine indicato nello sche- 
ma di domanda. 

Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da nubile, 
quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 


(1) Indicare l'anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se il trasferimento è avve 
nuto da meno di un anno, indicare anche le precedenti residenze. 

(2) Indicare la via, il numero civico, it codice di avviamento postale, ia città, Ja pro 
vincia e l'eventuale numero telefonico. 

(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo superato il timite mas 
zima di età previsto dal bando, abbiano diritto alla elevazione di tale limite. 

I candidati, nei cui confronti si prescinde dal iimite massimo di cià, dovranno invece 
indicare il titolo posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

(4) in caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettoraki, indicar- 
ne i motivi. 

{5) In caso conirario, indicare le condanne riportate fanche se sia stata concessa am- 
nistia, indulto, condono o perdono giudiziale), la data dei relativi provvedimenti e l'auto» 
rità che li ha emessi. 

(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso maschile. Secondo i casì, 
indicare di aver già prestato servizio militare di leva; 

di essere attualmente in servizio militare presso. LL... 

là PR n i A i e da dii 

" di non aver :T prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al giudizio dei 
consiglio di leva, oppure perché, pur dichiarato «abile arruolato», gode di congedo, o di 
rinvio in qualità di 


(7) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come impiegato presso pubbliche 
amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 

Qualcra il candidato non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(8) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da una delle autorità indicate nel- 
l'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la documenta- 
zione, notaio, cancelliere, segretario comunale o aliro funzionario incaricato dal sindaco). 
Per i dipendenu statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 0 del repario sulitare 
presso sì quale presiano servizio. 
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irrita 


Concorso, per esami, a ventitre posti di capo tecnico in pro- 
va nel ruolo del personale tecnico, branche «Coltiva- 
zioni tabacchi» e «Manifatture tabacchi», delle carrie- 
re dell'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimenti si 
tuati nella regione Veneto. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modifi- 
cazioni, nonchè il decreto del Presidente delia Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico citato; 

Visita la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento delle 
carnere e lo statuto del personale dell’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1970, n. 1077, 
sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, recante nuovi stipendì, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amminisirazioni dello Stato, comprese quelle ad ordi- 
namento autonomo; 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell’Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/34041 del 1° agosto 1974, re- 
gistrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro 
n. 6 Monopoli, foglio n. 219, con il quale sono stati stabiliti i 
programmi di esame dei concorsi di accesso ai singoli ruoli degli 
impiegati dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visti i decreti del presidente del Consiglio dei Ministri di con- 
certo con il Ministro per il tesoro del 25 ottobre 1974, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro n. 1 Presidenza, 
foglio n. 166 e del S maggio 1975, registrato alla Corte dei conti, 
addi 24 settembre 1975, registro n. 6 Presidenza, foglio n.178, coi 
quali è stata concessa all'Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, con riferimento agli anni 1974 e 1975; 

Ritenuto di dover indire un concorso pubblico, per esami, per 
l'ammissione alla qualifica di capo tecnico in prova nel ruolo del 
personale tecnico delle carriere dell'esercizio dell'Amministrazione 
predetta, in relazione allc effettive esigenze di personale degli utfi- 
ci, opifici e stabilimenti dei monopoli situati in talune regioni; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 432, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste per l'ap- 
plicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti messi a concorso 


È indetto un concorso pubblico, per esami, per un totale di 
ventitre posti di capo tecnico in prova ne! ruolo del personale tec- 
‘nico delle carriere dell'esercizio dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, così ripartiti: 

a) branca «Coltivazioni tabacchi»: posti 22; 
b) branca «Manifatture tabacchi»: posti 1. 

I vincitori dei predetto concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione 
Veneto. 

Art. 2. 


Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado. 

Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 

b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 37, sal. 
vo 1 casi di elevazione di cui all'allegato A al presente decreto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 
siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e non sia- 
no stati contemporaneamente rermpiegati come civili, 


—_—_—_ re e Ze Ze e e TT ll Z]I.i K&Zl ll TtlleeetlellllldTmééméméIme—eo. 


21 


I, criteri mirri] 


3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del. 
l'Esercito, della Marina, dell'Aerorautica e dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego; 

f) nen aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n, 336, e successive modificazioni, apportate con de- 
creto-legge 8 luglio 1974, n.261 e relativa legge di conversione 
n. 355 del 14 agosto 1974. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro che siano stati desti- 
tuiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazio- 
ne, ovvero che siano stati dichiarati decaduti ai sensi dell'art. 127, 
lettera d), del testo unico citato. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alia data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alla manifattura tabacchi di Verona, Borgo 
Roma, viale della Fiera, entro il termine di trenta giorni a decorre- 
re dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nelle domande, da redigere scrupolosamente secondo lo sche- 
ma esemplificativo, aliegato D al presente decreto, gli aspiranti 
debbono dichiarare: 

il cognome e il nume; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini della ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittimano la elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l’indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico; 

eventuale recapito contenente le indicazioni come sopra spe- 
cificate, cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso; 
di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell'ambito delia Regione di cui all'art. I del pre- 
sente decreto; 

a quale branca di servizio («Coltivazioni tabacchi», «Mani- 
fatture tabacchi», «Sali e chinino») in ordine di preferenza, inten- 
dano essere nominati, qualora risultino vincitori; gli aspiranti pos- 
sono dichiarare di concorrere solo per determinate branche; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelie cui liste eletiorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta canceliazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titoio di studio posseduto, con l'indicazione dell'anno di 
conseguimento e dell'Istituto presso il quale è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; 

di non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni, 

L'amministrazione nen assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica 
zioni della residenza o del recapito da parte dell'aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della legge 4 
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gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano ser- 


VIZIO. , è . n è . x . 
L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 


corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mine per la regolarizzazione delle domande. 


Art, 4. 
Titoli di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che in- 
tendano far valere i titoli di preferenza nella nomina, devono far 
pervemre alla manifattura tabacchi di Verona, Borgo Roma, viale 
della Fiera, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data 
di ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti 
11 possesso di tali titoli, redatti nella forma prescritta nell'allegato 
B al presente decreto. 

I requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za deì termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece- 
denie. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla ma- 
mifattura tabacchi di Verona, Borgo Roma, viale della Fiera, entro 
il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento del- 
l'apposita comunicazione, i seguenti documenti redatti in carta bol- 
lata: 

A) Titolo di studio: 

diploma originale o copia autentica del titolo di studio 
prescritto dal precedente art. 2, lettera d). 

Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui al- 
lart. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 
carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti 
vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il candidato 
«dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vigenti di- 
sposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica. 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio del- 
la Repubblica, ovvero, se nato all'estero e sia già avvenuta la tra- 
scnzione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un. 
comune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale comune. Qualo- 
ra detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati 
all'estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
redatto con l'osservanza delle norme di cui all'art. 18, secondo 
comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera b), ed abbiano diritto alla ele- 
vazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi docu- 
ment iridicati nell'allegato 8 al presente decreto, salvo il caso che 
li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di preferenza 
nella nomina. 

I sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
ai fini dell'esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio- 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. 11 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento non 
puo essere sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
11 certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 


stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. i 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune dì residenza dell'aspirante e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l'invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti. i . 

1 sordomuti devono documentare la natura ed il grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da 
uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l'En- 
te nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 

G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare militare ovvero certificato di esito di 
leva debitamente vistato dall'autorità competente o di trascrizione 
nelle liste di leva. 

I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

1 seguenti documenti debbono essere di data non anteriore di 
tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana o certificazione conte- 
stuale sostitutiva; 

2) certificato di godimento dei diritti politici o certificazio- 
ne contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 

I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 


Art. 6. 


Categorie di candidati ammessi al beneficio 
della presentazione della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengano ad ammi. 
nistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nel termine di cui al primo comma del precedente art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l'indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, salvo il caso 
che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il benefi- 
cio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati dipen- 
denti dell’Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 

3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle forze armate dello 
Stato o nell’Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
possono presentare soltanto i seguenti documenti, in carta bollata, 
nel termine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato articolo S, let- 
tera B); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera £); 

4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione in carta libera, secondo le modalità previste dall'art. 8 
della tabella, allegato 8, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 
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Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'ammimistrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
menti presentaîl. 


Art. 8. 


Documento di riconoscimento da esibire 
per l'ammissione alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale, munita di fotografia se il 
candidato è dipendente statale o familiare di dipendente statale; 

c) tessera postale ec porto d'armi o patente automobilistica 
o passaporto o carta d'identità. 


Art. 9. 


Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta, di una prova prati- 
ca e di un colloquio come dai programma, allegato C al presente 
decreto. 

La prova scritta del concorso avrà luogo, con inîzio alle ore 
8,30, a Verona, il giorno 30 aprile 1977, presso la manifattura tabac- 
chi, Borgo Roma, viale delia Fiera, salva la facoltà, per l'Ammini- 
strazione, di istituire altre sedi, od indicare altra data, in relazione 
al numero dei candidati. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del- 
l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere fa prova scritta nel gior- 
no e nella sede indicati nel precedente comma. 

Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
riceveranno apposita comunicazione con l'indicazione del voto ri- 
portato nella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà data ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

Il colloquio, cui saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzidetta. 

Il colloquio non s'intenderà superato se il candidato non avrà 
riportato la votazione di almeno sei decimi. . 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la Commissio- 
ne esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, con l’in- 
dicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco sottoscritto dal 
presiderte e dal segretario della commissione, sarà esposto nel me- 
desimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri- 
portati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 


Art. 10. 


Formazione della graduatoria e assegnazione alle singole branche 


La commissiene esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 
didati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui ai- 
l'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti richiesti per 
l'ammissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonei. 

Col medesimo decreto saranno anche effettuate le assegnazio 
ni dei vincitori alle singole branche, rispettando ie preferenze se- 
condo l'ordine di graduatoria. 

I candidati che non abbiano indicato preferenze, o le abbiano 
indicate in numero insufficiente in relazione al posto occupato in 
graduatoria, sono assegnati, a discrezione della Direzione generale 
dei monopoli di Stato, alla branca con posti disponibili dopo l’ac- 
coglimento, secondo l'ordine di graduatoria, delle preferenze 
espresse dagli altri vincitori. 


Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I del decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, come mo- 
dificati ed integrati dal decreto dei Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 11. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, dell'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Art. 12. 


Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi deli’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, dell'art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 luglio 1957, n. 844 e dell'art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati capi tecnici in prova per il 
periodo di mesi sel, con l'attribuzione dello stipendio annuo lordo 
di L. 1.058.400 parametre 144, iniziale, di cui alla tabella unica, qua- 
dro II, allegata al:-decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, ‘n: 1079, l'indennità pensionabile annua lorda di 
L. 675.000, di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dell'anticipa- 
zione di L. 20.000 mensili, di cui all'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 maggio 1976, n. 271, della indennità integrativa 
speciale prevista dalla legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive 
modificazioni e delle quote di aggiunta di famiglia eventualmente 
spettanti. 

Ai vincitori del concorso, che rivestano la qualità di dipenden- 
ti civili di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipendio, paga 
o retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a que!l- 
li spettanti nella nuova qualifica, sarà attribuito il trattamento eco- 
nomico previsto dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall'art. 1, terzo 
comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

Al termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione. In caso di giudizio 
sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al 
termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà di- 
chiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto d’im- 
piego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo comma, 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3. : 

Art. 14. 


Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell’ambito della Regione di cui all'art. 1 del presente de- 
creto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le spese so- 
stenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coioro che non assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zio neila sede e nel termine assegnati, decadranno dalla nomina. 

I vincitori del presente concorso non potranno essere trasferi- 
ti nè distaccati presso uffici, opifici e stabilimenti ubicati in Regio 
ni diverse, prima che abbiano compiuto almeno cinque anni di ef- 
fettivo servizio. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzeita Ufficiale delta Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 27 novembre 1976 
I! Miv:istro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 17 dicembre 1976 
Registro n. 8 Monopoli, foglio n. 99 
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ALLEGATO A 
(rif. art. 2, lettera ) del bando) 


Il limite massimo di età di cui alla lettera 5) dell'art. 2 del ban- 
do è elevato: 


1) di due anni, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
vente alla data medesima (regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1); 


2) di anni cinque: 

a) per i cittadini deportati dal nemico dopo l'8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
1 cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) per i profughi dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla Libia (li- 
mitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla Soma- 
lia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profu- 
ghi dai territori sui quali, in seguito al trattato dì pace, è cessata la 
sovranita dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri o 
da zone del territorio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triati dall’Algeria e da altri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 


decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 


nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 

c) per il personale militare che, per conto dell'O.N.U., ab- 
bia prestato o presti servizio in zone d'intervento militare indicate 
con decreto del Ministro per la difesa (legge 11 dicembre 1962, 
n. 1746). 

Il beneficio dell’elevazione di 5 anni del limite massimo di età 
spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a più di 
una delle categorie suindicate; 


3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei confronti dci candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 


4) per gli assistenti ordinari di università o di istituto di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nar!, 1] limite massimo di età è elevato, ai sensi del decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la leg- 
ge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di appartenen- 
za ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, vo- 
lontari od incaricati, sia in attività che cessati dal servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
perioclo pari alla metà del servizio prestato presso l'università od. 
istituto di istruzione universitaria; 


5) ad anni 39: 
per 1 capi di famiglie numerose, costituite da almeno sette 
figli viventi, salvo il maggior limite di 40 anni consentito dal cumu- 
lo delle elevazioni indicate nel precedente n.1) (legge 20 marzo 
1940, n. 233). 

I benefici di cui ai numeri precedenti, salvo le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non venga- 
no superati i quaranta anni di età, ai sensi dell'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


6) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per coloro che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 
legge 5 aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in appli- 
cazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del di- 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera b) e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETA. 


Ai fini dell'applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 
spettivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 


1) mutilati ed invalidi: 4 

a) i mutilati e gli invalidi în dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occazione dei fatti di 
Mogadiscio dell'1! gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra Alto 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) ì mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re il decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dall'amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l’invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzerta Ufficiale n. 83 dell’8 
aprile 1948); 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalia competente sezione 
provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavo- 
ro, dal quale risulti il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l’infermità o 
lesione che ha determinato l’invalidità dell'interessato e il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa; 

d) i mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 
certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro- 
vinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risultino gli estremi relativi all’avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della commissione sanitaria di cui all'art. 7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio- 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per i fatti d'arme verificatisi dal 16 
gennaio 1935 in Africa orientale (regio decreto-legge 2 dicembre 
1935, n. 2111), o per la guerra 1940-43, o per la guerra o la lotta di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in oc- 
casione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasioni di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali dì cui all'art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti Alto-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge 1° ottobre 1951, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, ai sensi degli articoli 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, 
n. 365; 

b) gli orfani dei caduti per causa di servizio o considerati 
tali a norma degli articoli 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, 
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiara- 
zione, in carta bollata, rilasciata dall'amministrazione presso la 
quale il genitore caduto o diventato inabile al lavoro prestava ser- 
vizio, ai sensi dell’art. 4, ultimo comma, della legge 15 novembre 
1965, n. 1288; 

c) gli orfani dei caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell’Associazione nazio 
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nale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti il numero di 
iscrizione nel relativo elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851; 


3) vedove non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti in guerra o per i 
fatti di guerra indicati nella citata lettera a) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato il godimento 
della pensione di guerra, ai sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 
1950, n. 648; 

b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
zio e quelle parificate a tale categoria ai sensi dell'art. 9 della citata 
legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro condi- 
zione mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rilascia- 
ta dall'amministrazione presso la quale il coniuge caduto prestava 
SEIVIZIO; 

c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro dovran- 
no comprovare tale loro condizione mediante un certificato in car- 
ta da bollo, rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'As- 
sociazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti 
i numero di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 14-ot- 
tobre 1966, n. 851; 

4) profughi: 

i profughi dovranno comprovare tale loro qualifica me- 
diante il documento previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni 
legislative emanate per la tutela delle singole categorie di profughi 
e cloe; 

i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia, dalla 
Somalia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, da territori esteri, o da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra di cui alla legge 14 
marzo 1952, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica median- 
te una attestazione su carta da bollo rilasciata dal prefetto della 
provincia di residenza; 

i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia e dalla 
Somalia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, i profughi dal. 
l'Egitto, dall'Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli altri paesi 
africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rilasciata dal Mi- 
mistero degli affari esteri o dall'autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili fatto di guerra, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, dì invalidi civili, gli or- 
fani e le vedove di caduti di guerra o per fatto di guerra o per ser- 
vizio o clel lavoro e i profughi potranne produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai precedenti numeri 1), 2). 3}.€ 4) un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dall’ufficio provinciale del lavoro e della’ 
massima occupazione attestante l'iscrizione nell'apposito elenco 
istituito ai sensi dell'art. 19 della legge 2 apiîle 1968, n. 482; 

5) cittadini deportati o internati: 

1 reduci dalla deportazione o dall'internamento presente- 
ranno altestazione, in carta bollata, rilasciata dal prefetto della 
provincia nel cui territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sen- 
st dell'art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 
1946, n. 27; 

6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre ca- 
tegorie cli mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 2), lettera 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi- 
cato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciate dal sindaco del comune di residenza, at- 
testante che il padre o la madre fruiscono di pensione, con la indi- 
cazione cella relativa categoria; 

7) madri e sorelle dei caduti: 

le madri e le sorelle (vedove o nubili) dei caduti indicati 
nelle lettiere a), b) e c) della voce orfani dovranno comprovare tale 
loro condizione mediante apposito certificato, in carta da bollo, ri- 
lasciato dal sindaco del comune di residenza; 

8) decorati e feriti in combattimento: 

gli insigniti di medaglia al valor militare, i feriti in com- 
battimento e gli insigniti di croce di guerra o altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale o copia 
autentica del relativo brevetto o del documento di concessione; 

9) personale militare in servizio per conto dell'O.N.U.: 
coloro che, per conto dell’O.N.U., abbiano prestato o pre- 
stino servizio in zone d'intervento militare dovranno produrre ap- 
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posita attestazione, in carta bollata, rilasciata dal Ministero della 
difesa; : 
10) perseguitati razziali: 

a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dal prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno la loro residenza; 

b) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
sentaranno un certificato, in carta legale, della competente auto 
rità israelitica; 

11) coniugati: 

i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole dovran- 
no produrre lo stato di famiglia, in carta bollata, rilasciato dali sin- 
daco del comune di residenza in data non anteriore a quella della 
comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del bando. 

I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare da detto 
documento che la famiglia è costituita da almeno sette figli vi- 
venti; 

12) dipendenti delle amministrazioni dello Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruolo dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quella della comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 

b) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta bollata dall'amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell’ulti- 
mo quinquennio o nel minore periodo di servizio prestato; 

c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal- 
l'art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, dovranno produrre un certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dall'amministrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante la votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritto pubbli- 
co e ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale, sop- 
pressi e messi in liquidazione in applicazione della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
attestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati- 
vo rapporto d'impiego; 

e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell'università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gli assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l'uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 


Nei confronti dei candidati che siano dipendenti dell’Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a), 6) 
e c). A tal fine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comunicato all'amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO C 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI CAPO TECNICO IN PROVA DELLE 
CARRIERE DELL'ESERCIZIO. 


PROVA SCRITTA 


I numeri naturali. Numerazione decimale e richiami sul siste- 
ma metrico decimale. Operazioni dirette e inverse e loro proprietà 
formali, con particolare riguardo ad esercizi di calcolo rapido e di 
calcolo mentale. 
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Le potenze e le loro principali proprietà; nozione di radice. 

Uso delle tavole numeriche. 

Divisibilità; numeri primi; massimo comune divisore e mini- 
mo comune multiplo. 

Le frazioni. 

Studio delle figure piane a partire da modelli materiali, con 
particolare riguardo ai triangoli e ai quadrangoli. 

Uguaglianza di figure piane. 

Angoli e loro misura. 

Calcolo di radici quadrate. 

Numeri razionali. 

Semplici esempi di corrispondenza e di funzioni, con partico 
lare riguardo ai rapporti e alla proporzionalità diretta e inversa. 
Interesse e sconto. 

Nozioni sulla equivalenza dei poligoni, verifiche sperimentali e 
formule per la determinazione delle aree. Teorema di Pitagora e 
sue applicazioni. 

Concetto intuitivo di figure simili. Riduzioni in scala. 

Rappresentazione grafica di funzioni. Diagrammi. 

Numeri relativi. Equazioni a coefficienti numerici di primo 
grado ad una incognita. Semplici problemi di primo grado risolvi- 
bili mediante una sola equazione. 

Cerchio. Lunghezza della circonferenza e area del cerchio. 

Le figure geometriche nello spazio. Regole pratiche per la de- 
terminazione delle aree delle superfici e dei volumi dei solidi più 
noti, ricavate da considerazioni di carattere concreto. 


PROVA PRATICA 
La prova consisterà nell’'applicazione pratica dei principi rela- 
tivi alla geometria piana e solida nei limiti del programma deila 
prova scritta, nonchè nel riconoscimento delle varie parti di una 
pianta o nella individuazione dei minerali più comuni. 
CoLLoouio 
Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, 
verterà sui seguenti altri argomenti: 
nozioni di legisiazione sociale; 
elementi di statistica; 
nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO D 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi di Verona, 
Borgo Roma - Viale della Fiera 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 


A) 


B) 
(luogo e data di nascita) 


Clio fida È se (1): 


residenza (via, numero civico, c a.p., città, provincia) 


(cognome e nome} 


D) Veneto. 
branca prescelta (coltivazioni tabacchi, manifatture tabacchi, sali e chinino) 
F) . 2 > (3). 


(eventuale recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso) 


Il sottoscritto. . . . 


(cognome è nome)” AA RO 
chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a ventitre posti 
di capo tecnico nel ruolo del personale tecnico delle carriere del- 
l'esercizio dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, 
da destinare esclusivamente agli utfici, opifici e agli stabilimenti 
situati nella regione sopra indicata. 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


ha diritto all'elevazione del limite massimo di età perchè (4) 


00000 è PTT TETTI 


è cittadino italiano; 

è iscritto nelle liste elettorali del comune di (5). . . » 

non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti pe- 
nali pendenti a suo carico (6); 

è in possesso del diploma di istituto di istruzione secondaria 
di primo grado conseguito presso l'istituto 
di. e sen E .in data. ea a 

per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è 
la:seguente (7): 0 dt RR e na 

ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso (8) . . . 

non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso pub- 
bliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da altro 
impiego statale per aver conseguito l'impiego mediante la produ- 
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

non ha usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 maggio 
1970, n. 336 e successive modificazioni. 


Dichiara, inoltre, di essere disposto, in caso di nomina, a rag- 
giungere qualsiasi sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Di- 
rezione generale dei monopoli di Stato, nell'ambito della regione 
sopra indicata. 


Data, . 


Firma (9) . .. 


(autenticata) 


Si raccomanda di redigere scrupolosamente la domanda secon- 
do il presente schema esemplificativo. 

Le generalità dell'aspirante (cognome e nome, data e luogo di 
nascita), la Regione, e la branca prescelta, il recapito per le comu- 
nicazioni (via, numero civico, codice di avviamento postale, città e 
provincia e numero telefonico), debbono essere riportati nell’ordi- 
ne indicato nello schema di domanda. 

Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da nubile, 
quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 


(1) Indicare l'anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se il trasferimento è avve- 
nuto da meno di un anno, indicare anche le precedenti residenze. 

(2) L'aspirante indichi, in ordine di preferenza, le branche («Coltivazioni tabacchi», 
«Manifatture tabacchi», «Sali e chinino») in cui, se vincitore, intende essere nominato; 
egli può dichiarare di concorrere solo per determinate branche. 

{3) Indicare la via, il numero civico, il codice di avviamento postale, la città, la pro- 
vincia e l'eventuale numero telefonico. 

(4) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo superato il limite mas- 
simo di età previsto dal bando, abbiano diritto alla elevazione di tale limite. 

{ candidati, nei cui confronti si prescinde dal limite massimo di età, dovranno invece 
indicare il titolo posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

{5) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicar- 
ne i motivi, 

(6) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche se sia stata concessa am- 
nistia, indulto, condono 0 perdono giudiziale), la data dei relativi provvedimenti e l’auto- 
rità che li ha emessi. 

(7) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso maschile. Secondo i casi, 
indicare di aver già prestato servizio militare di leva; 

di essere attualmente in servizio militare presso... ....,..... miti 

ee ba o e e O dii ata Lala Mei gl ile i 
di non aver prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al giudizio del 
consiglio di leva, oppure perchè, pur dichiarato «abile arruolato», gode di congedo, o di 
rinvio in qualità di... .......- ie tr i ii BA ao A IONAL A A 
a dee aa e a a , ovvero perchè riformato o rivedibile. 

{8) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come impiegato presso pubbliche 
amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 

Qualora il candidato non sia mai stato dipendente da pubbliche amminisirazioni, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(9) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 deila legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funziznario competente a ricevere la docu- 
mentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco). Per i dipendenti statali e sufficiente il \:sto del capo dell'ufficio v del reparto 
nuilitare presso il quale prestano servizio. 
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Concorso, per esami, a dodici posti di capo tecnico in prova 
nel ruolo del personale tecnico, branca «Manifatture 
tabacchi», delle carriere dell’esercizio per gli uffici, 
opifici e stabilimenti situati nella regione Friuli- 
Venezia Giulia. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modifi- 
cazioni, nonchè il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico citato; 

Vista la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento delle 
carriere e lo statuto del personale dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1970, n. 1077, 
sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dellò Stato, comprese quelle ad ordi- 
namento autonomo; 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell'Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/34041 del 1° agosto 1974, re- 
gistrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro 
n. 6 Monopoli, foglio n.219, con il quale sono stati stabiliti i 
programmi di esame dei concorsi di accesso ai singoli ruoli degli 
impiegati dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visti i decreti del presidente del Consiglio dei Ministri di con- 
certo con il Ministro per il tesoro del 25 ottobre 1974, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro n. 1 Presidenza, 
foglio n. 166 e del 5 maggio 1975, registrato alla Corte dei conti, 
addì 24 settembre 1975, registro n. 6 Presidenza, foglio n. 178, coi 
quali è stata concessa all'Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, con riferimento agli anni 1974 e 1975; 

Ritenuto di dover indire un concorso pubblico, per esami, per 
l'ammissione alla qualifica di capo tecnico in prova nel ruolo del 
personale tecnico delle carriere dell'esercizio dell'Amministrazione 
predetta, in relazione alle effettive esigenze di personale degli uffi- 
ci, opifici e stabilimenti dei monopoli situati in talune regioni; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste per l'ap- 
plicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti messi a concorso 


E indetto un concorso pubblico, per esami, per dodici posti di 
capo tecnico in prova nel ruolo del personale tecnico delle carriere 
dell'esercizio, branca «Manifatture tabacchi», dell’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato. 

I vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione 
Friuli-Venezia Giulia. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado. 

Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 

È) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 32°, sal- 
vo 1 casi di elevazione di cui all'allegato A al presente decreto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, delia Marina e dell'Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 
siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e non sia- 
no stati contemporaneamente relmpiegati come civili; 


3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del- 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l’idoneità fisica all'impiego; 

f) non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni, apportate con de- 
creto-legge 8 luglio 1974, n.261 e relativa legge di conversione 
n. 355 del 14 agosto 1974. 

Non possono ‘essere ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati desti. 
tuiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazio- 
ne, ovvero che siano stati dichiarati decaduti ai sensi dell'art. 127, 
lettera d), del testo unico citato. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alla manifattura tabacchi di Trieste, via 
Alessandro Malaspina n. 20, entro il termine di trenta giorni a de- 
correre dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, da redigere scrupolosamente secondo lo sche- 
ma esemplificativo, allegato D al presente decreto, gli aspiranti 
debbono dichiarare: 

il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini della ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittimano la elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico; 

eventuale recapito contenente le indicazioni come sopra spe- 
cificate, cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso; 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell'ambito della Regione di cui all'art. 1 del pre- 
sente decreto; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno di 
conseguimento e dell'Istituto presso il quale è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; 

di non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica- 
zioni della residenza o del recapito da parte dell’aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
a colpa dell’amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della legge 4 
gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano ser- 
vizio. 
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L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che in- 
tendano far valere i titoli di preferenza nella nomina, devono far 
pervenire alla manifattura tabacchi di Trieste, via Alessandro Ma- 
laspina n. 20, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data 
di ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti 
il possesso di tali titoli, redatti nella forma prescritta nell'allegato 
B al presente decreto. 

I requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece- 
dente. 


Art. 5. 


Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla ma- 
nifattura tabacchi di Trieste, via Alessandro Malaspina n. 20, entro 
il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento del- 
l'apposita comunicazione, i seguenti documenti redatti in carta bol- 
lata: 

A) Titolo di studio: 

diploma originale o copia autentica del titolo di studio 
prescritto dal precedente art. 2, lettera d). 

Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui al- 
l'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15, 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 
carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti- 
vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il candidato 
dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vigenti di- 
sposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica. 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio del- 
la Repubblica, ovvero, se nato all’estero e sia già avvenuta la tra- 
scrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale comune. Qualo- 
ra detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati 
all'estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
redatto con l'osservanza delle norme di cui all'art. 18, secondo 
comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera d), ed abbiano diritto alla ele- 
vazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi docu- 
menti indicati nell'allegato B al presente decreto, salvo il caso che 
li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di preferenza 
nella nomina. 

I sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
a1 fini dell’esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio- 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, rifasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. 11 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento non 
puo essere sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 
stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. 


Ai sensi dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risul- 
tanti dall’esame obiettivo, anche la dichiarazione che l'invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura ed il grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da 
uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l’En- 
te nazionale per la protezione e l’assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 

G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare militare ovvero certificato di esito di 
leva debitamente vistato dall'autorità competente o di trascrizione 
nelle liste di leva. 

I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore di 
tre mesi a*quelia della comunicazione di cui al primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana o certificazione conte- 
stuale sostitutiva; 

2) certificato di godimento dei diritti politici o certificazio- 
ne contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 

I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l’attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 


Art. 6. 


Categorie di candidati ammessi al beneficio 
della presentazione della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengano ad ammi- 
nistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nel termine di cui al primo comma del precedente art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l'indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell’art. 5, salvo il caso 
che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il benefi- 
cio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati dipen- 
denti dell’Amministrazione dei moriopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 

3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle forze armate dello 
Stato o nell'Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
possono presentare soltanto i seguenti documenti, in carta bollata, 
nel termine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato articolo 5, let- 
tera B); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera £); 

4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a-quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione ‘in carta libera, secondo le modalità previste dall'art. 8 
della tabella, allegato B, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 
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Art. 7. 


Regolarizzazione dei documenti 


L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cuì al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
menti presentati. : 


Art. 8. 


Documento di riconoscimento da esibire 
per l'ammissione alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale, munita di fotografia se il 
candidato è dipendente statale o familiare di dipendente statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 
o passaporto o carta d'identità. 


Art. 9. 
Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta, di una prova prati- 
ca e di un colloquio come dal programma, allegato C al presente 
decreto. 

La prova scritta del concorso avrà luogo, con inizio alle ore 
8,30, a Trieste, il giorno 30 aprile 1977, presso la manifattura tabac- 
chi, via Alessandro Malaspina n. 20, salva la facoltà, per l'’Ammini- 
strazione, di istituire altre sedi, od indicare altra data, in relazione 
al numero dei candidati. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposia ai sensi del- 
l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- 
no e nella sede indicati nel precedente comma. 

Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
riceveranno apposita comunicazione con l'indicazione del voto ri- 
portato nella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà data ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

Il colloquio, cui saranno ammessi ì candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzidetta. 

Il colloquio non s'intenderà superato se il candidato non avrà 
riportato la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la Commissio- 
ne esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, con l’in- 
dicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco sottoscritto dal 
presidente e dal segretario della commissione, sarà esposto nel me- 
desimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri- 
portati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 


Art. 10. 
Formazione della graduatoria 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 
didati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al. 
l'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti richiesti per 
l'ammissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonei. 

Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I cel decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, corre mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 
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Art. 11. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, dell'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 


Art. 12. 
Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, dell'art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 luglio 1957, n. 844 e dell'art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati capi tecnici in prova per il 
periodo di mesi sei, con l'attribuzione dello stipendio annuo lordo 
di L. 1.058.400 parametro 144, iniziale, di cui alla tabella unica, qua- 
dro II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n.1079, l'indennità pensionabile annua lorda di 
L. 675.000, di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dell'anticipa- 
zione di L. 20.000 mensili, di cui all'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 maggio 1976, n. 271, della indennità integrativa 
speciale prevista dalla legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive 
modificazioni e delle quote di aggiunta di famiglia eventualmente 
spettanti. 

Ai vincitori del concorso, che rivestano la qualità di dipenden- 
ti civili di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipendio, paga 
o retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a quel- 
li spettanti nella nuova qualifica, sarà attribuito il trattamento eco- 
nomico previsto dall’art. 12, terzo comma, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall'art. 1, terzo 
comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

Al termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione. In caso di giudizio 
sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al 
termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà di- 
chiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto d'im- 
piego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo comma, 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. 


Art. 14. 
Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell’ambito della Regione di cui all'art. 1 del presente de- 
creto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le spese so- 
stenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla nomina. 

I vincitori dei presente concorso non potranno essere trasferi- 
ti nè distaccati presso uffici, opifici e stabilimenti ubicati in Regio- 
ni diverse, prima che abbiano compiuto almeno cinque anni di ef- 
fettivo servizio. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 27 novembre 1976 


Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 17 dicenibre 1976 
Registro n. 8 Monopoli, fogiio n. 98 
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ALLEGATO A 
(rif. art. 2, lettera b) del bando) 


Il limite massimo di età di cui alla lettera b) dell'art. 2 del ban- 
do è elevato: 


1) di due anni, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
vente alla data medesima (regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1); 


2) di anni cinque: 

a) per i cittadini deportati dal nemico dopo l'8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
1 cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) per i profughi dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla Libia (li- 
mitatamente ai rimpatriati Fino al 23 dicembre 1951) e dalla Soma- 
lia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profu- 
ghi dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la 
sovranità dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri 0 
da zone del territorio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triati dall’Algeria e da altri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 
neila legge 19 ottobre 1970, n. 744; 

c) per il personale militare che, per conto dell'O.N.U., ab- 
bia prestato o presti servizio in zone d'intervento militare indicate 
con decreto del Ministro per la difesa (legge 11 dicembre 1962, 
n. 1746). 

Il beneficio dell'elevazione di 5 anni del limite massimo di età 
spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a più di 
una delle categorie suindicate; 


3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei confronti dei candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 


4) per gli assistenti ordinari di università o di istituto di 
Istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, 11 limite massimo di età è elevato, ai sensi del decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la leg- 
ge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di appartenen- 
za ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, vo 
lontari od incaricati, sia in attività che cessati dal servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso l'università od 
istituto di istruzione universitaria; 


5) ad anni 39: 
per 1 capi di famiglie numerose, costituite da almeno sette 
figli viventi, salvo il maggior limite di 40 anni consentito dal cumu- 
lo delle elevazioni indicate nel precedente n.1) (legge 20 marzo 
1940, n. 233). 

1 benefici di cui ai numeri precedenti, salvo le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non venga- 
no superati 1 quaranta anni di età, ai sensi dell'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


6) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per coloro che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 
legge 5 aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in appli- 
cazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del di- 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
puoblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera è) e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETA. 


Ai fini dell'applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 
spettivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 


1) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occazione dei fatti di 
Mogadiscio dell'1I gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra Alto 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re il decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod. 69-rer rilasciato, secondo i casi, dall'amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l’invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8 
aprile 1948); 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalia competente sezione 
provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavo- 
ro, dal quale risulti il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l'infermità o 
lesione che ha determinato l'invalidità dell'interessato e il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa; 

d) i mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 
certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro- 
vinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risultino gli estremi relativi all'avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della commissione sanitaria di cui all'art. 7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio- 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

«) gli orfani dei caduti per i fatti d'arme verificatisi dal 16 
gennaio 1935 in Africa orientale (regio decreto-legge 2 dicembre 
1935, n. 2111), o per la guerra 1940-43, o per la guerra o la lotta di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in oc- 
casione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasioni di azioni di terrorismo politico neì territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti Alto-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge 1° ottobre 1951, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, ai sensi degli articoli 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, 
n. 365; 

b) gli orfani dei caduti per causa di servizio o considerati 
tali a norma degli articoli 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, 
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiara- 
zione, in carta bollata, rilasciata dall'amministrazione presso la 
quale il genitore caduto o diventato inabile al lavoro prestava ser- 
vizio, ai sensi dell'art. 4, ultimo comma, della legge 15 novembre 
1965, n. 1288; È 

c) gli orfani dei caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell'Associazione nazio- 
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E amiarittzi ieri 


nale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti il numero di 
iscrizione nel relativo elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ottubre 
1966, n. 851; 


3) vedove non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti in guerra o per i 
fatti di guerra indicati nella citata lettera c) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato il godimento 
della pensione di guerra, ai sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 
1950, n. 648; 

b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
210 e quelle parificate a tale categoria ai sensi dell'art. 9 della citata 
legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro condi- 
zione mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rilascia- 
ta dall'amministrazione presso la quale il coniuge caduto prestava 
SETVIZIO; 

c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro dovran- 
no comprovare tale loro condizione mediante un certificato in car- 
ta da boilo, rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’As- 
sociazionie nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti 
il numero di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 14-%ot- 
tobre 1966, n. 851; 

4). profughi: i 

1 profughi dovranno comprovare tale loro qualifica me- 
diante il documento previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni 
legislative emanate per la tutela delie singole categorie di profughi 
e cioe: 

1 profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dali'Etiopia, dalla 
Somalia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è ces- 
sata la sovranità delio Stato italiano, da territori esteri, o da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra di cui ‘alta legge 14 
marzo 1952, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica median- 
te una attestazione su carta da boilo rilasciata dal prefetto della 
provincia di residenza; 

1 profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia e dalla 
Somalia, potranno anche presentare i) certificato 2 suo teinpo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-lepge 283 agosto 1970, n. 622, i profughi dal. 
l'Egitto, dall'Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli altri paesi 
africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rilasciata dal Mi- 
nistero clegli affari esteri o dall'autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per fatto dî guerra, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gii invalidi civili, gli or- 
fani e le vedove di caduti di guerra o per fatto di guerra o per ser- 
vizio 0 del lavoro e i profughi potranno produrre. in luogo dei do- 
cumenti di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) e 4) un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e della’ 
massima occupazione attestante l'iscrizione nell'apposito elenco 
istituito ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

5) cittadini deportati o internati: 

1 reduci dalla deportazione o dall'internamento presente- 
ranno attestazione, in carta bollata, rilasciata dal prefetto della 
provincia nel cui territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sen- 
si dell'art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 
1946, n. 27; 

6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre ca- 
tegorie di mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 2), lettera 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi- 
cato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
testante che il padre o la madre fruiscono di pensione, con la indi- 
cazione clella relativa categoria; 

7) madri e sorelle dei caduti: 

le madri e le sorelle (vedove o nubili) dei caduti indicati 
nelle lettere a), 5) e c) della voce orfani dovranno comprovare tale 
loro condizione mediante apposito certificato, in carta da bollo, ri- 
lasciato dal sindaco del comune di residenza; 

8) decorati e feriti in combattimento: 

gli insigniti di medaglia al valoî militare, i feriti in com- 
battimento e gli insigniti di croce di guerra o altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale 0 copia 
autentica del relativo brevetto o del documento di concessione; 

9) personale militare in servizio per conto del'O.N.U.: 
coloro che, per conto dell'O.N.U., abbiano prestato o pre- 
stino servizio in zone d'intervento militare dovranno produrre ap- 


posita attestazione, in carta bollata, rilasciata gal Ministero della 
difesa; ù 
10) perseguitati razziali: 

a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dal prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno fa loro residenza; 

6) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
sentaranno un certificato, in carta legale, della competente auto- 
rità israclitica; 

11) coniugati: 

i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole dovran- 
no produrre Îo stato di famiglia, in carta bollata, rilasciato dal sin- 
daco del’ comune di residenza in data non anteriore a quella della 
comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del bando. 

I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare da detio 
documento che la famiglia è costituita da almeno sette figli vi- 
venti; 

12) dipendenti delle amministrazioni dello Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruolo dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quella delia comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 

b) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta bollata dall'amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell'uîti- 
mo quinquennio o nel minore periodo di servizio prestato; 

c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole. i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal- 
l'art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dall'amministrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante la votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritto pubbli. 
co e ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale, sup 
pressi e messi in liquidazione in applicazione della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
attestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati. 
vo rapporto d'impiego; 

e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 


.cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 


vranno presentare un certificato del rettore dell'università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gli assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l'uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, vclentari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 


Nei confronti dei candidati che siano dipendenti dell'Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a), 4) 
e c). A tal fine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comunicato all'’amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO C 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI CAPO TECNICO IN PROVA DELLE 
CARRIERE DELL'ESERCIZIO. 


PROVA SCRITTA 


1 numeri naturali. Numerazione decimale e richiami sul siste- 
ma metrico decimale. Operazioni dirette e inverse e loro proprietà 
formali, con particolare riguardo ad esercizi di calcolo rapido e di 
calcolo mentale. 
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Le potenze e le loro principali proprietà; nozione di radice. 

Uso delle tavole numeriche. 

Divisibilità; numeri primi; massimo comune divisore e mini- 
mo comune multiplo. 

Le frazioni. 

Studio delle figure piane a partire da modelli materiali, con 
particolare riguardo ai triangoli e ai quadrangoli. 

Uguaglianza di figure piane. 

Angoli e loro misura. 

Calcolo di radici quadrate. 

Numeri razionali. 

Semplici esempi di corrispondenza e di funzioni, con partico 
Jare riguardo ai rapporti e alla proporzionalità diretta e inversa. 
Interesse e sconto. 

Nozioni sulla equivalenza dei poligoni, verifiche sperimentali e 
formule per la determinazione delle aree. Teorema di Pitagora e 
sue applicazioni, 

Concetto intuitivo di figure simili. Riduzioni in scala. 

Rappresentazione grafica di funzioni. Diagrammi. 

Numeri relativi. Equazioni a coefficienti numerici di primo 
grado ad una incognita. Semplici problemi di primo grado risolvi 
bili mediante una sola equazione. 

Cerchio. Lunghezza della circonferenza e area del cerchio. 

Le figure geometriche nello spazio, Regole pratiche per la de- 
termrninazione delle aree delle superfici e dei volumi dei solidi più 
noti, ricavate da considerazioni di carattere concreto. 


PROVA PRATICA 
La prova consisterà nell’applicazione pratica dei principi rela- 
tivi alla geometria piana e solida nei limiti del programma della 
prova scritta, nonchè nel riconoscimento delle varie parti di una 
pianta o nella individuazione dei minerali più comuni. 
CoLLoquio 
Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, 
verterà sui seguenti altri argomenti: 
nozioni di legislazione sociale; 


elementi di statistica; 
nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO D 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi di Trieste - 
Via Alessandro Malaspina n. 20 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 


A) 
(cognome e nume) 
B) 
(luogo e data di nascita) 
(63 GEE ARRE NEAR RA E IONI IO ESRI IO IO E ONESTA | | 
residenza (via, numero civico, c.a.p., città, provincia) 
D) Friuli-Venezia Giulia. 
E) Branca «Manifatture tabacchi». 


(eventuale recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso) 


Il sottoscritto. |. L......... 0... 
(cognome e nome) 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a dodici posti di 
capo tecnico nel ruolo del personale tecnico delle carriere dell’eser- 
cizio dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, da de- 
stinare esclusivamente agli uffici, opifici e agli stabilimenti situati 
nella regione sopra indicata. 
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RIETI RIORDINO] EA INIZI LIONS SII III TIRATI 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


ha diritto all’elevazione del limite massimo di età perchè (3) 

è cittadino italiano; 

è iscritto nelle liste elettorali del comune di (4). . .....; 

non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti pe- 
nali pendenti a suo carico (5); 

è în possesso del diploma di istituto di istruzione secondaria 
di primo grado conseguito presso l'istituto . .... 


dii ia mol ee siate Se Lina 
per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è 
la seguente (6) . . ...... È Ln sala 


ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso (7). ...... 


non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso pu 
bliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da altro 
impiego statale per aver conseguito l’impiego mediante la produ- 
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

non ha usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 maggio 
1970, n. 336 e successive modificazioni. 


Dichiara, inoltre, di essere disposto, in caso di nomina, a rag- 
giungere qualsiasi sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Di- 
rezione generale dei monopoli di Stato, nell’ambito della regione 
sopra indicata. 


Data;b- capi lodlasga 


Firma (8) . .... 


(autenticata) 


Si raccomanda di redigere scrupolosamente la domanda secon- 
do il presente schema esemplificativo. 

Le generalità dell'aspirante (cognome e nome, data e luogo di 
nascita), la Regione, il recapito per le comunicazioni (via, numero 
civico, codice di avviamento postale, città e provincia e numero te- 
lefonico), debbono essere riportati nell'ordine indicato nello sche- 
ma di domanda. 

Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da nubile, 
quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 


(1) Indicare l'anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se il trasferimento è avve- 
nuto da meno di un anno, indicare anche le precedenti residenze. 

(2) Indicare la via, il numero civico, il codice di avviamento postale, la città, la pro- 
vincia e l'eventuale numero telefonico. 

(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo superato il limite mas- 
simo di età previsto dal bando, abbiano diritto alla elevazione di tale limite. 

1 candidati, nei cui confronti si prescinde dal limite massimo di età, dovranno invece 
indicare il titolo posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

(4) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicar- 
ne i motivi. 

(5) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche se sia stata concessa am- 
nistia, indulto, condono o perdono giudiziale), la data dei relativi provvedimenti e l'auto 
rità che li ha emessi. 

(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso maschile. Secondo i casi, 
indicare di aver già prestato servizio militare di leva; 

di essere attualmente in servizio militare presso... .........0 
Front di liaen A Sl e a rà rai : 
di non aver prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al giudizio del 
consiglio di leva, oppure perchè, pur dichiarato «abile arruolato», gode di congedo, o di 
rinvio in qualità di 

(7) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come impiegato presso pubbliche 
‘amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 

Qualora il candidato non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(8) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da una delle autorità indicate nel- 
l'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la documenta- 
zione, notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco). 
Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio o del reparto militare 
presso il quale prestano servizio. 


(13782) 
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Concorso, per esami, a ventisei posti di capo tecnico in pro- 
va nel ruolo del personale tecnico, branche «Manifat- 
ture tabacchi» e «Sali e chinino», delle carriere del- 
l'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimenti situati 
nella regione Emilia-Romagna. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modifi- 
cazioni, nonchè il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico citato; 

Vista la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento delle 
carriere e lo statuto del personale dell’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1970, n. 1077, 
sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordi- 
namento autonomo; 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell'Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/3404! del 1° agosto 1974, re- 
gistrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro 
n. 6 Monopoli, foglio n.219, con il quale sono stati stabiliti i 
programmi di esame dei concorsi di accesso aì singoli ruoli degli 
impiegati dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visti i decreti del presidente del Consiglio dei Ministri di con- 
certo con il Ministro per il tesoro del 25 ottobre 1974, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro n. 1 Presidenza, 
foglio n. 166 e del 5 maggio 1975, registrato alla Corte dei conti, 
addì 24 settembre 1975, registro n. 6 Presidenza, foglio n. 178, coi 
quali è stata concessa all'Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, con riferimento agli anni 1974 e 1975; 

Riteruto di dover indire un concorso pubblico, per esami, per 
l'ammissione alla qualifica di capo tecnico in prova nel ruoio del 
personale tecnico delle carriere dell'esercizio dell’Amministrazione 
predetta, in relazione alle effettive esigenze di personale degli uffi- 
ci, opifici e stabilimenti dei monopoli situati in talune regioni; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste per l'ap- 
plicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


Numero dei posti messi a concorso 


È indetto un concorso pubblico, per esami, per un totale di 
ventisei posti di capo tecnico in prova nel ruolo del personale tec- 
nico clelle carriere dell'esercizio dell’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, così ripartiti: 

a) branca «Manifatture tabacchi»: posti 25; 
b) branca «Sali e chinino»; posti 1. 

1 vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione 
Emilia-Romagna. 

Art. 2. 


Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado. 

Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
a1 termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 

b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 32°, sal- 
vo 1 casi di elevazione di cui all'allegato A al presente decreto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 
siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e non sia- 
no stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 


3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del. 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego; 

f) non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni, apportate con de- 
creto-legge 8 luglio 1974, n.261 e relativa legge di conversione 
n. 355 del 14 agosto 1974. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro che siano stati desti- 
tuiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazio- 
ne, ovvero che siano stati dichiarati decaduti ai sensi dell'art. 127, 
lettera d), del testo unico citato. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alla manifattura tabacchi di Bologna, via 
della Manifattura n. 3, entro il termine di trenta giorni a decorrere 
dalia data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nelle domande, da redigere scrupolosamente secondo lo sche- 
ma esemplificativo, allegato D al presente decreto, gli aspiranti 
debbono dichiarare: 

il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini della ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittimano la elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico; 

eventuale recapito contenente le indicazioni come sopra spe- 
cificate, cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso; 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell'ambito della Regione di cui all'art. 1 del pre- 
sente decreto; 

a quale branca di servizio («Coltivazioni tabacchi», «Mani- 
fatture tabacchi», «Sali e chinino») in ordine di preferenza, inten- 
dano essere nominati, qualora risultino vincitori; gli aspiranti pos- 
sono dichiarare di concorrere solo per determinate branche; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno di 
conseguimento e dell'Istituto presso il quale è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; 

di non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica- 
zioni della residenza o del recapito da parte dell’aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della legge 4 


ORI LITRI SAI E ITTRIO SIT TI TAI IZ 
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genna:o 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano ser- 


VIZIO. . 
L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 


corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che in- 
tendano far valere i titoli di preferenza nella nomina, devono far 
pervenire alla manifattura tabacchi di Bologna, via della Manifat- 
tura n. 3, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di 
ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il 
possesso di tali titoli, redatti nella forma prescritta nell'allegato 8 
al presente decreto. 

I requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece- 
dente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla ma- 
nifattura tabacchi di Bologna, via della Manifatiura, n. 3, entro il 
termine perentorio di trenta giorni daila data di ricevimento del- 
Vapposita comunicazione, i seguenti documenti redatti in carta bol- 
lata: 

A) Titolo di studio: 

diploma originale o copia autentica del titolo di studio 
prescritto dal precedente art. 2, lettera d). 

Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui al- 
l'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 
carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti- 
vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il candidato 
.dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vigenti di- 
sposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica. 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio del- 
la Repubblica, ovvero, se nato all’estero e sia già avvenuta ia tra- 
scrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale comune. Qualo- 
ra detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati 
all'estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
redatto con l'osservanza delle norme di cui all'art. 18, secondo 
comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera b), ed abbiano diritto alla ele- 
vazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi docu- 
menti indicati nell'allegato B al presente decreto, salvo il caso che 
li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di preferenza 
nella nomina. 

I sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
ai fini dell'esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio- 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. 11 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento non 
puo essere sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
Il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 


stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del corune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura ed il grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da 
uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l'En- 


«te nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 


L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 

G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare militare ovvero certificato di esito di 
leva debitamente vistato dall'autorità competente o di trascrizione 
nelle liste di leva. 

1 documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

1 seguenti documenti debbono essere di data non anteriore di 
tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana o certificazione conte- 
stuale sostitutiva; 

2) certificato di godimento dei diritti politici o certificazio- 
ne contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 

I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delie domande di ammissione al concorso. 


Art. 6. 


Categorie di candidati ammessi al beneficio 
della presentazione della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengano ad ammi- 
nistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta boliata, nel termine di cui al primo comma del precedente art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l'indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, salvo il caso 
che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il benefi- 
cio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati dipen- 
denti dell'Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 

3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle forze armate dello 
Stato o nell'Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
possono presentare soltanto i seguenti documenti, in carta bollata, 
nel termine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato articolo S, let- 
tera 8); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera £); ; 

4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione in carta libera, secondo le modalità previste dall'art. 8 
della tabella, allegato 8, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 


Art. 7. 


Regolarizzazione dei documenti 


L'amministrazione si riserva fa facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
menti presentati. 


Art. 8. 


Documento di riconoscimento da esibire 
per l'ammissione alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranrio essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale, munita di fotografia se il 
candidato è dipendente statale o familiare di dipendente statale; 

c) tessera postale o porto d’armi o patente automobilistica 
o passaporto o carta d'identità. 


Art. 9. 


Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta, di una prova prati- 
ca e di un colloquio come dal programma, allegato C al presente 
decreto. 

La prova scritta del concorso avrà luogo, con inizio alle ore 
8,30, a Bologna, il giorno 30 aprile 1977, presso la manifattura ta- 


bacchi, via della Manifattura n.3, salva la facoltà, per l’Ammini-. 


strazione, di istituire altre sedi, od indicare altra data, in relazione 
al numero dei candidati. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del- 
l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- 
no e nella sede indicati nel precedente comma. 

Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
- riceveranno apposita comunicazione con l'indicazione del voto ri- 
portato nella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà data ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

Il colloquio, cui saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzidetta. 

Il colloquio non s'intenderà superato se il candidato non avrà 
nportato la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata al colloquio la Commissio- 
ne esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, con l'in- 
dicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco sottoscritto dal 
presidente e dal segretario della commissione, sarà esposto nel me- 
desimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri- 
portati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 


Art. 10. 


Formazione della graduatoria e assegnazione alle singole branche 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 
didati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al- 
l'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti richiesti per 
l'ammissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonei. 

Col medesimo decreto saranno anche effettuate le assegnazio- 
ni dei vincitori alle singole branche, rispettando le preferenze se- 
condo l'ordine di graduatoria. 

I candidati che non abbiano indicato preferenze, o le abbiano 
indicate in numero insufficiente in relazione al posto occupato in 
graduatoria, sono assegnati, a discrezione della Direzione generale 
dei monopoli di Stato, alla branca con posti disponibili dopo l’ac- 
coglimento, secondo l'ordine di graduatoria, delle preferenze 
espresse dagli altri vincitori. : 
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Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I del decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, come mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 


Art. Il. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, dell'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Art. 12. 


Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, dell'art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 luglio 1957, n. 844 e dell'art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati capi tecnici in prova per il 
periodo di mesi sei, con l'attribuzione dello stipendio annuo lordo 
di L. 1.058.400 parametro 144, iniziale, di cui alla tabella unica, qua- 
dro II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n.1079, l'indennità pensionabile annua lorda di 
L. 675.000, di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dell'anticipa- 
zione di L. 20.000 mensili, di cui all'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 maggio 1976, n. 271, della indennità integrativa 
speciale prevista dalla legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive 
modificazioni e delle quote di aggiunta di famiglia eventualmente 
spettanti. 

Ai vincitori del concorso, che rivestano la qualità di dipenden- 
ti civili di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipendio, paga 
o retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a quel- 
li spettanti nella nuova qualifica, sarà attribuito il trattamento eco- 
nomico previsto dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presiden- 
te detia Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall'art. 1, terzo 
comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

Al termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione. In caso di giudizio 
sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al 
termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà di- 
chiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto d’im- 
piego, con diritto all'indennità prevista dall’art. 10, terzo comma, 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. 

Art. 14. 


Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell'ambito della Regione di cui all'art. 1 del presente de- 
creto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le spese so- 
stenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla nomina. 

I vincitori del presente concorso non potranno essere trasferi- 
ti nè distaccati presso uffici, opifici e stabilimenti ubicati in Regio- 
ni diverse, prima che abbiano compiuto almeno cinque anni di ef- 
fettivo servizio. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 27 novembre 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 17 dicembre 1976 
Registro n. 8 Monopoli, foglio n. 89 
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ALLEGATO A 
(rif. art. 2, lettera è) del bando) 


Il limite massimo di età di cui alla lettera 5) dell'art. 2 del ban- 
do è elevato: 


1) di due anni, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande dì 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
vente alla data medesima (regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1); 


2) di anni cinque: 

a) per i cittadini deportati dal nemico dovo l'8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
1 cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) peri profughi dall'Eritrea, dall'’Etiopia, dalla Libia (li- 
mitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla Soma- 
lia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profu- 
ghi dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la 
sovranità dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri o 
da zone del territorio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triati dall’Algeria e da altri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 

c) per il personale militare che, per conto dell’O.N.U., ab- 
bia prestato o presti servizio in zone d'intervento militare indicate 
con decreto del Ministro per la difesa (legge 11! dicembre 1962, 
n. 1746). 

Il beneficio dell'elevazione di 5 anni del limite massimo di età 
spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a più di 
una delle categorie suindicate; 


3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei confronti dei candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 


4) per gli assistenti ordinari di università o di istituto di 
istruzionie universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, il limite massimo di età è elevato, ai sensi del decreto legisia- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la leg- 
ge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di appartenen- 
za a: ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, vo 
lontari od incaricati, sia in attività che cessati dal servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso l'università od 
istituto di istruzione universitaria; 


5) ad anni 39: 
per 1 capi di famiglie numerose, costituite da almeno sette 
figli viventi, salvo il maggior limite di 40 anni consentito dal cumu- 
lo delle elevazioni indicate nel precedente n. 1) (legge 20 marzo 
1940, n. 233), 

I benefici di cui ai numeri precedenti, salvo le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non venga- 
no superati i quaranta anni di età, ai sensi dell'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


6) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per coloro che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 
legge 5 aprile 1952; n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in applìi- 
cazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del di- 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera 5) e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETÀ. 


Ai fini dell'applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 
spettivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 


1) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occazione dei fatti di 
Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra Alto 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re il decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dall’amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l’invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8 
aprile 1948); . 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione 
provinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavo- 
ro, dal quale risulti il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l’infermità o 
lesione che ha determinato l'invalidità dell'interessato e il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa; 

d) i mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 
certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro- 
vinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risultino gli estremi relativi all'avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della commissione sanitaria di cui all’art.7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio- 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per i fatti d'arme verificatisi dal 16 
gennaio 1935 in Africa orientale (regio decreto-legge 2 dicembre 
1935, n. 2111), o per la guerra 1940-43, o per la guerra o la lotta di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in oc- 
casione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasioni di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti Alto-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge 1° ottobre 1951, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, ai sensi degli articoli 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, 
n. 365; 

b) gli orfani dei caduti per causa di servizio o considerati 
tali a norma degli articoli 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, 
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiara- 
zione, in carta bollata, rilasciata dall'amministrazione presso la 
quale il genitore caduto o diventato inabile al lavoro prestava ser- 
vizio, ai sensi dell'art. 4, ultimo comma, della legge 15 novembre 
1965, n. 1288; 

c) gli orfani dei caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell'Associazione nazio 
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nale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti il numero di 
iscrizione nel relativo elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851; 


3) vedove non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove ron rimaritate dei caduti in guerra o per i 
fatti di guerra indicati nella citata lettera a) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato il godimento 
della pensione di guerra, ai sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 
1950, n. 648: 

b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di scrvi- 
zio e quelle parificate a tale categoria ai sensi dell'art. 9 della citata 
legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro condi- 
zione mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rilascia- 
ta dall'amministrazione presso la quale il coniuge caduto prestava 
servizio; 

c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro dovran- 
no comprovare tale loro condizione mediante un certificato in car- 
ta da bollo, rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'As- 
sociazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti 
11 numero di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 14vot- 
tobre 1966, n. 851; 

4) profughi: 

i profughi dovranno comprovare tale loro qualifica me- 
diante il documento previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni 
legislative emanate per la tutela delle singole categorie di profughi 
e cioe: 

i profughi dalla Libia, dali'Eritrea, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, da territori esteri, o da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra di cui alla legge 14 
marzo 1952, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica median- 
te una attestazione su carta da bollo rilasciata dal prefetto della 
provincia di residenza; 

1 profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dali'Etiopia e dalla 
Somalia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, i profughi dal 
l'Egitto, dall'Algeria, dalia Tunisia, da Tangeri e dagli altri paesi 
africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rilasciata dal Mi- 
mistero degli affari esteri o dali'autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per fatto di guerra, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, gli or- 
fani e le vedove di caduti di guerra o per fatto di guerra o per ser- 
vizio 0 del lavoro e i profughi potranno produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) e 4) un certilicato, su 
carta da bollo, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e della’ 
massima occupazione attestante l'iscrizione nell'apposito elenco 
istituito ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482; 


5) cittadini deportati o internati: 

1 reduci dalla deportazione o dall'internamento presente- 
ranno attestazione, in carta bollata, rilasciàta dal prefetto della 
provincia nel cui territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sen- 
si dell'art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 
1946, n. 27; 

6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle alire ca- 
tegorie di mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 2}, lettera 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi 
cato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
testante che il padre o la madre fruiscono di pensione, con la indi 
cazione della relativa categoria; 

7) madri e sorelle dei caduti: 

le madri e le sorelle (vedove o nubili) dei caduti indicati 
nelle lettere a), d) e c) della voce orfani dovranno comprovare tale 
loro condizione mediante apposito certificato, in carta da bollo, ri- 
lasciato dal sindaco del comune di residenza; 

8) decorati e feriti in combattimento: 

gli insigniti di medaglia al valor militare, i feriti in com- 
battimento e gli insigniti di croce di guerra o altra atiestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale o copia 
autentica del relativo brevetto o del documento di concessione; 

9) personale militare in servizio per conto dell'O.N.U.: 
coloro che, per conto dell’O.N.U., abbiano prestato o pre- 
stino servizio in zone d'intervento militare dovranno produrre ap- 


posita attestazione, in carta bollata, rilasciata dal Ministero della 
difesa; i 
10) perseguitati razziali: 

a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dal prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno la loro residenza; 

b) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
sentaranno un certificato, in carta legale, della competente auto- 
rità israelitica; 

11) coniugati: 

i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole dovran- 
no produrre lo stato di famiglia, in carta bollata, rilasciato dal sin- 
daco del comune di residenza in data non anteriore a quella della 
comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del bando. 

1 capi di famiglia numerosa dovranno far risultare da detto 
documento che la famiglia è costituita da almeno sette figli vi- 
venti; 

12) dipendenti delle amministrazioni dello Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruoio dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quella deila comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 

b) i concorrenti che siano dipendenii statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta ballata dall'amminisirazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell'ulti- 
mo quinquennio o nel minore pericdo di servizio prestato; 

c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal- 
l'art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato, in carta bollaia, rila- 
sciato dall'amministrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante la votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritto pubbli. 
co e ad aliri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale, sop- 
pressi e messi in licuidazione im applicazione della legge 4 
dicembre 1556, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
attestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati- 
vo rapporto d'impiego; 

e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell'università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gli assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l'uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 


Nei confronti dei candidati che siano dipendenti dell’Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a), b) 
e c). A tal finc, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comunicato all'amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO C 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI CAPO TECNICO IN PROVA DELLE 
CARRIERE DELL'ESERCIZIO. 


PROVA SCRITTA 


I numeri naturali. Numerazione decimale e richiami sul siste- 
ma metrico decimale. Operazioni dirette e inverse e loro proprietà 
formali, con particolare riguardo ad esercizi di calcolo rapido e di 
calcolo mentale. 
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Le potenze e le loro principali proprietà; nozione di radice. 

Uso delle tavole numeriche. 

Divisibilità; numeri primi; massimo comune divisore e mini- 
mo comune multiplo. 

Le frazioni. 

Studio delle figure piane a partire da modelli materiali, con 
particolare riguardo ai triangoli e ai quadrangoli. 

Uguaglianza di figure piane. 

Angoli e loro misura. 

Calcolo di radici quadrate. 

Numeri razionali. 

Semplici esempi di corrispondenza e di funzioni, con partico- 
lare riguardo ai rapporti e alla proporzionalità diretta e inversa. 
Interesse e sconto. 

Nozioni sulla equivalenza dei poligoni, verifiche sperimentali e 
formule per la determinazione delle aree. Teorema di Pitagora e 
sue applicazioni. 

Concetto intuitivo di figure simili. Riduzioni in scala. 

Rappresentazione grafica di funzioni. Diagrammi. 

Numerì relativi. Equazioni a cocfficienti numerici di primo 
grado ad una incognita. Semplici problemi di primo grado risolvi- 
bili mediante una sola equazione. 

Cerchio. Lunghezza della circonferenza e area del cerchio. 

Le figure geometriche nello spazio. Regole pratiche per la de- 
terminazione delle aree delle superfici e dei volumi dei solidi più 
noti, ricavate da considerazioni di carattere concreto. 


PROVA PRATICA 
La prova consisterà nell'applicazione pratica dei principi rela- 
tivi alla geometria piana e solida nei limiti del programma della 
prova scritta, nonchè nel riconoscimento delle varie parti di una 
pianta o nella individuazione dei minerali più comuni. 
CoLLoquio 
11 colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, 
verterà sui seguenti altri argomenti: 
nozioni di legislazione sociale; 


elementi di statistica; 
nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO D 


Schema esemplificativo delia domanda 
(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi di Bologna - 
Via della Manifattura n. 3 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 


A) 
{cognome e nome) 
(luogo e data di nascita) 
E) ee E OE e AO (1). 
residenza (via, numero civico, c.a.p., città, provincia) 
D) Emilia-Romagna. 
branca prescclia (coltivazioni tabacchi, manifatture tabacchi, sali e chinino) 

E ISIN SR ande eri . 0). 


{eventuale recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso) 


Il:sotioseritto;>. #03 A air de e 
(cognome e nome) 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a ventisei posti 
di capo tecnico nel ruolo del personale tecnico delle carriere del- 
l'esercizio dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, da 
destinare esclusivamente agli uffici, opifici e agli stabilimenti si- 
tuati nella regione sopra indicata. 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


ha diritto all'elevazione del limite massimo di età perchè (4) 


e 000 8: AE a ene ca e i ea ene elena n a 


è cittadino italiano: 

è iscritto nelle liste elettorali del comune di (5). RI 

non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti pe- 
nali pendenti a suo carico (6); 

è in possesso del diploma di istituto di istruzione secondaria 
di primo grado conseguito presso l'istituto . ........ 


dico . . .in data... ..... ne 
per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è 
la seguente (7) . è ARE ONT sca s'ilacao e sg 


ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso ®. 

non è stato destituito o dispensato dall’i impiego presso Du 
bliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da altro 
impiego statale per aver conseguito l’impiego mediante la produ- 
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

non ha usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 maggio 
1970, n. 336 e successive modificazioni. 


Dichiara, inoltre, di essere disposto, in caso di nomina, a rag- 
giungere qualsiasi sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Di- 
rezione generale dei monopoli di Stato, nell'ambito della regione 
sopra indicata. 


Data, 


Firma:(9) 30 Sl ee ei ae 


(autenticata) 


Si raccomanda di redigere scrupolosamente la domanda secon- 
do il presente schema esemplificativo. 

Le generalità dell'aspirante (cognome e nome, data e luogo di 
nascita), la Regione, e la branca prescelta, il recapito per le comu- 
nicazioni (via, numero civico, codice di avviamento postale, città e 
provincia e numero telefonico), debbono essere riportati nell'ordi- 
ne indicato nello schema dì domanda. 

Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da nubile, 
quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 


(1) Indicare l’anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se il trasferimento è avve- 
nuto da meno di un anno, indicare anche le precedenti residenze. 

(2) L'aspirante indichi, in ordine di preferenza, le branche («Coltivazioni tabacchi», 
«Manifatture tabacchi», «Sali e chinino») in cui, se vincitore, intende essere nominato; 
egli può dichiarare di concorrere solo per determinate branche. 

(3) Indicare la via, il numero civico, il codice di avviamento postale, la città, la pro- 
vincia e l'eventuale numero telefonico. 

(4) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo superato il limite mas 
simo di età previsto dal bando, abbiano diritto alla elevazione di tale limite. 

1 candidati, nei cuì confronti si prescinde dal limite massimo di età, dovranno invece 
indicare il titolo posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

(5) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicar- 
ne i motivi. 

(6) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche se sia stata concessa am- 
nistia, indulto, condono o perdono giudiziale), la data dei relativi provvedimenti e l'auto 
rità che li ha emessi. 

(?) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso maschile. Secondo i casi, 
indicare di aver già prestato servizio militare di leva; 

di essere attualmente in servizio militare presso . . .......... 0 

sl È SECO fa ate ERI 

di non aver prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al giudizio aci 

consiglio di leva, oppure oi pur dichiarato «abile arruolato», gode di congedo, o di 
rinvio in qualità di . n 

dalia Re ao , ovvero perchè riformato o rivedibile. 

(8) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come impiegato presso pubbliche 
amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 

Qualora il candidato non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

{9) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la docu 
mentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco). Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio o del reparto 
militare presso il quale prestano servizio. 


(13783) 
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Concorso, per esami, a undici posti di capo tecnico in 
prova nel ruolo del personale tecnico, branche «Colti- 
vazioni tabacchi», «Manifatture tabacchi» e «Sali e chi- 
nino», delle carriere dell'esercizio per gli uffici, opifici 
e stabilimenti situati nella regione Toscana. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modifi- 
cazioni, nonchè il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico citato; 

Vista la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento delle 
carnere e lo statuto del personale dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1970, n. 1077, 
sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

‘1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordi- 
namento autonomo; 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell'Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/34041 del 1° agosto 1974, re- 
gistrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro 
n. 6 Monopoli, foglio n.219, con il quale sono stati stabiliti i 
programmi di esame dei concorsi di accesso ai singoli ruoli degli 
impiegati dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visti i decreti del presidente del Consiglio dei Ministri di con- 
certo con il Ministro per il tesoro del 25 ottobre 1974, registrato al 
la Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro n. 1 Presidenza, 
foglio n. 166 e del 5 maggio 1975, registrato alla Corte dei conti, 
addì 24 settembre 1975, registro n. 6 Presidenza, foglio n. 178, coi 
quali è stata concessa all'Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, con riferimento agli anni 1974 e 1975; 

Ritenuto di dover indire un concorso pubblico, per esami, per 
l'ammissione alla qualifica di capo tecnico in prova nel ruolo del 
personale iecnico delle carriere dell'esercizio dell'Amministrazione 
predetta, in relazione alle effettive esigenze di personale degli uffi- 
ci, opifici e stabilimenti dei monopoli situati in talune regioni; 

Tenuto conto dei benefici in maieria di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto ai sensi deila legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonchè delie limitazioni ed esclusioni previste per l'ap- 
plicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citaia legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


Numero dei posti messi a concorso 


È indetto un concorso pubblico, per esami, per un totale di un- 
dici posti di capo tecnico in prova ne! ruolo del personale tecnico 
delle carriere dell'esercizio dell'Amministrazione autonoma dei 
monopeoli di Stato, così ripartiti: 

a) branca «Coltivazioni tabacchi»: posti 8; 
b) branca «Manifatture tabacchi»: posti 1; 
c) branca «Sali e chinino»: posti 2. 

I vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione 
Toscana. 

Art. 2. 


Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado. 

Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
al termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 

b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 32°, sal. 
vo 1 casi di elevazione di cui all'allegato A al presente decreto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 
siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e non sia- 
no stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 
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3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del- 
l'Esercito, delia Marina, dell'Aeronautica e ‘dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dci Corpi predetti, 
ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego; 

f) non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni, apportate con de- 
creto-legge 8 luglio 1974, n.261 e relativa legge di conversione 
n. 355 del 14 agosto 1974. 

Non possono essere ammessi al concorso coluro che siano 
esclusi dall'elettorato attivo politico» e coloro che siano stati desti 
tuiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministi:azio- 
ne, ovvero che siano stati dichiarati decaduti ai sensi dell'art. 127, 
lettera d), del testo unico citato. 

I requisiti prescritti debbono ‘essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissivne al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alla manifattura tabacchi di Firenze, viale 
delle Cascine n. 35, entro il termine di trenta giorni a decorrere 
dalia data di pubblicazione dei presente decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno pro 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nellie domande, da redigere scrupolosamente secondo lo sche- 
ma esemplificativo, allegato D al presente decreto, gli aspiranti 
debbono dichiarare: 

il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nasciia (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini della ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittimano la elevazione del suddetto limite o che conseniano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico; 

eventuale recapito contenente le indicazioni come sopra spe- 
cificate, cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso; 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell'ambito della Regione di cui all'art. 1 del pre- 
sente decreto; 

a quale branca di servizio («Coltivazioni tabacchi», «Mani- 
fatture tabacchi», «Sali e chinino») in ordine di preferenza, inten- 
dano essere nominati, qualora risultino vincitori; gli aspiranti pos- 
sono dichiarare di concorrere solo per determinate branche; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalie liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condeno, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell'anno’ di 
conseguimento e dell'Istituto presso il quale è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); ’ 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; 

di non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica- 
zioni della residenza o del recapito da parte dell'aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
a colpa dell’amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della legge 4 
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gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano ser- 


VIZIO. a 
L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 


corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che in- 
tendano far valere i titoli di preferenza nella nomina, devono far 
pervenire alla manifattura tabacchi di Firenze, viale delle Cascine 
n. 35, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di rice- 
vimento dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il pos- 
sesso di tali titoli, redatti nella forma prescritta nell'allegato 8 al 
presente decreto. 

1 requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece- 
dente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla ma- 
mifattura tabacchi di Firenze, viale delle Cascine n. 35, entro il ter- 
mine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento dell'ap- 
posita comunicazione, ì seguenti documenti redatti in carta bol. 
lata: 

A) Titolo di studio: 

diploma originale o copia autentica del titolo di studio 
prescritto dal precedente art. 2, lettera d). 

Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui al- 
l'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 
carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti- 
vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il candidato 
-dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vigenti di- 
sposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica. 

B) Estratto {non è ammesso il certificato) dell'atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio del- 
ia Repubblica, ovvero, se nato all’estero e sia già avvenuta la tra- 
scrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale comune. Qualo- 
ra detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati 
all'estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
redatto con l'osservanza delle norme di cui all’art. 18, secondo 
comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera b), ed abbiano diritto alla ele- 
vazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi docu- 
menti indicati nell'allegato 8 al presente decreto, salvo il caso che 
li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di preferenza 
nella nomina. 

I sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
al fini dell’esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio- 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. 11 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento non 
può essere sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 
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stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell'aspirante e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l'invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura ed il grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da 
uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l'En- 
te nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 

G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare militare ovvero certificato di esito di 
leva debitamente vistato dall'autorità competente o di trascrizione 
nelle liste di leva. 

I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore di 
tre mesi a quella della comunicazione di cuì al primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana o certificazione conte- 
stuale sostitutiva; 

2) certificato di godimento dei diritti politici o certificazio- 
ne contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 

1 documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 


Art. 6. 


Categorie di candidati ammessi al beneficio 
della presentazione della documentazione ridotta 


1 candidati dichiarati vincitori i quali appartengano ad ammi- 
nistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nel termine di cui al primo comma del precedente art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l'indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, salvo il caso 
che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il benefi- 
cio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati dipen- 
denti dell’Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 

3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle forze armate dello 
Stato o nell'Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
possono presentare soltanto i seguenti documenti, in carta bollata, 
nel termine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato articolo S, let- 
tera B); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera E); 

4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione in carta libera, secondo le modalità previste dall'art. 8 
della tabella, allegato 8, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 
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Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L’ammimistrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
menti presentati. 


Art. 8. 


Documento di riconoscimento da esibire 
per l'ammissione alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale, munita di fotografia se il 
candidato è dipendente statale o familiare di dipendente statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 
o passaporto o carta d'identità. 


Art. 9. 


Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta, di una prova prati- 
ca e di un colloquio come dal programma, allegato C al presente 
decreto. 

La prova scritta del concorso avrà luogo, con inizio alle ore 
8,30, a Firenze, il giorno 30 aprile 1977, presso la manifattura ta- 
bacchi, viale delle Cascine n. 35, salva la facoltà, per l’Amministra- 
zione, di istituire altre sedi, od indicare altra data, in relazione al 
numero dei candidati. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del- 
l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- 
no e nella sede indicati nel precedente comma. 

Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
riceveranno apposita comunicazione con l'indicazione del voto ri- 
portato nella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà data ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

Il colloquio, cui saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzidetta. 

Il colloquio non s'intenderà superato se il candidato non avrà 
riportato la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata al colloquio la Commissio- 
ne esanunatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, con l’in- 
dicazione deì voti riportati da ciascuno. L'elenco sottoscritto dal 
presidente e dal segretario della commissione, sarà esposto nel me- 
desimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri- 
portati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 


Art. 10. 


Formazione della graduatoria e assegnazione alle singole branche 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione dei punteggio complessivo conseguito dai can- 
didati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al- 
l'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale, con il quale sàranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione «ell'accertamento dei requisiti richiesti per 
l'ammissione all'impiego. nonchè gli eventuali idonei. 

Col medesimo decrèto saranno anche effettuate le assegnazio- 
ni dei vincitori alle singele branche, rispettando le preferenze se- 
condo l'ordine di graduatoria. 

I candidati che non abbiano indicato preferenze, o le abbiano 
indicate in numero insufficiente in relazione al posto occupato in 
graduatoria, sono assegnati, a discrezione della Direzione generale 
dei monopoli di Stato, alla brai.ca con posti disponibili dopo l'ac- 
coglimento, secondo l'ordine di graduatoria, delle preferenze 
espresse dagli altri vincitori. 


Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I del decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, come mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 11. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori dél concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, dell'’Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica. 

Dalia data della pubblicazione dell’avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Art. 12. 


Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, dell'art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 luglio 1957, n. 844 e dell'art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati capi tecnici in prova per il 
periodo di mesi sei, con l'attribuzione dello stipendio annuo lordo 
di L. 1.058.400 parametro 144, iniziale, di cui alla tabella unica, qua- 
dro II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079, l'indennità pensionabile annua lorda di 
L. 675.000, di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dell'anticipa- 
zione di L. 20.000 mensili, di cui all'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 maggio 1976, n. 271, della indennità integrativa 
speciale prevista dalla legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive 
modificazioni e delle quote di aggiunta di famiglia eventualmente 
spettanti. 

Ai vincitori del concorso, che rivestano la qualità di dipenden- 
ti civili di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipendio, paga 
o retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a quel- 
li spettanti nella nuova qualifica, sarà attribuito il trattamento eco- 
nomico previsto dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall'art. 1, terzo 
comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

Al termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione. In caso di giudizio 
sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al 
termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà di- 
chiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto d’im- 
piego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo comma, 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3. 

Art. 14. 


Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell'ambito della Regione di cui all'art. 1 del presente de- 
creto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le spese so- 
stenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla nomina. 

1 vincitori del presente concorso non potranno essere trasferi- 
ti nè distaccati presso uffici, opifici e stabilimenti ubicati in Regio- 
ni diverse, prima che abbiano compiuto almeno cinque anni di ef- 
fettivo servizio. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 27 novembre 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 


Registroto alla Corte dei conti, addì 17 dicembre 1976 
Registro n. 8 Monopoli, foglio n. 92 


ii nbrmaSafirimnr life" 


ALLEGATO A 
(rif. art. 2, lettera è) del bando) 


]l limite massimo di età di cui alla lettera è) dell'art. 2 del ban- 
do è elevato: 


1) di due anni, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delie domande di 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
vente alla data medesima (regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1); 


2) di anni cinque: 

a) peri cittadini deportati dal nemico dopo l'8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
1 cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) peri profughi dall'Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia (li- 
mitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla Soma- 
lia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profu- 
ghi dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la 
sovranità dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri o 
da zone del territorio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triati dall'Algeria e da altri paesi dei continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonche per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 

c) per il personale militare che, per conto dell'O.N.U., ab- 
bia prestato o presti servizio in zpne d'intervento militare indicate 
con decreto del Ministro per la difesa (legge 11 dicembre 1962, 
n. 1746). 

Il beneficio dell'elevazione di 5 anni del limite massimo di età 
spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a più di 
una delle categorie suindicate; 


3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei confronti dei carididati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 


4) per gli assistenti ordinari di università o di istituto di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, il limite massimo di età è elevato, ai sensi del decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la leg- 
ge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quelio di appartenen- 
za ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, vo- 
lontari od incaricati, sia in attività che cessati dal servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso l'università od 
istituto di istruzione universitaria; 


5) ad anni 39: 
per 1 capi di famiglie numerose, costituite da almeno sette 
figli viventi, salvo il maggior limite di 40 anni consentito dal cumu- 
lo delle elevazioni indicate nel precedente n.1) {legge 20 marzo 
1940, n. 233). 

I benefici di cui ai numeri precedenti, salvo le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non venga- 
no superati i quaranta anni di età, ai sensi dell'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


6) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per coloro che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 
legge 5 aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in appli- 
cazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del dì- 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


Supplemento ordinario alia GAZZETTA UFFICIALE n. 2 del 4 gennaio 1977 


È CETO TON TN PANI PTT 


ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera b) e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETÀ. 


Ai fini dell'applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 
spettivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 


1) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o delia lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occazione dei fatti di 
Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in occasione di aziori di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra Alto 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi dcila sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re il decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dall'amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l'invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8 
aprile 1948); 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione 
provinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavo- 
ro, dal quale risulti il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l'infermità o 
lesione che ha determinato l'invalidità dell'interessato e il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa; 

d) i mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 
certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro- 
vinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risultino gli estremi relativi all'avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della commissione sanitaria di cui all'art. 7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio- 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per i fatti d'arme verificatisi dal 16 
gennaio 1935 in Africa orientale (regio decreto-legge 2 dicembre 
1935, n. 2111), o per la guerra 1940-43, o per la guerra o la lotta di 
liberazione, o per i faiti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in oc- 
casione di azioni singcle o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasioni di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di guerra o attinente alia guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti Alto-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge 1° ottobre 1951, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, ai sensi degli articoli 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, 
n. 365; 

b) gli orfani dei caduti per causa i servizio o considerati 
tali a norma degli articoli 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, 
dovranno dimostrare tale loro qualità mydiante apposita dichiara- 
zione, in carta bollata, rilasciata dalj'amministrazione presso la 
quale il genitore caduto o diventato j.iabile al lavoro prestava ser- 
vizio, ai sensi dell'art. 4, ultimo copnma, della legge 15 novembre 
1965, n. 1288; . 

c) gli orfani dei caduti su’ lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell'Associazione nazio 
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nale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti il numero di 
iscrizione nel relativo elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851; 


3) vedove non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti in guerra o per i 
fatti di guerra indicati nella citata lettera @) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato il godimento 
della pensione di guerra, ai sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 
1950, n. 648; 

b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
z10 e quelle parificate a tale categoria ai sensi dell'art. 9 della citata 
legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro condi- 
zione mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rilascia- 
ta dall'amministrazione presso la quale il coniuge caduto prestava 
Servizio; 

c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro dovran- 
no comprovare tale loro condizione mediante un certificato in car- 
ta da bollo, rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'As- 
sociazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti 
il numero di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 delia legge 14-vot- 
tobre 1966, n. 851; 

4) profughi: 

1 profughi dovranno comprovare tale loro qualifica me- 
diante il documento previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni 
legislative emanate per la tutela delle singole categorie di profughi 
e cioe: 

1 profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, da territori esteri, o da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra di cui alla legge 14 
marzo 1952, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica median- 
te una attestazione su carta da bollo rilasciata dal prefetto della 
provincia di residenza; 

1 profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia e dalla 
Somalia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, i profughi dal- 
l'Egitto, dall’Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli altri paesi 
africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rilasciata dal Mi- 
nistero degli affari esteri o dall'autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per fatto di guerra, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, gli or- 
fani e le vedove di caduti di guerra o per fatto di guerra o per ser- 
vizio o del lavoro e i profughi potranno produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) e 4) un certificato, su 


carta da bollo, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e della’ 


massima occupazione attestante l'iscrizione nell'apposito elenco 
istituito ai sensi dell’art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482; 
5) cittadini deportati o internati: 

1 reduci dalla deportazione o dall'internamento presente- 
ranno attestazione, in carta bollata, rilasciata dal prefetto della 
provincia nel cui territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sen- 
si dell'art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 
1946, n. 27; 

6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre ca- 
tegorie di mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 2), lettera 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi- 
cato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
testante che il padre o la madre fruiscono di pensione, con la indi- 
cazione della relativa categoria; 

7) madri e sorelle dei caduti: 

le madri e le sorelle (vedove o nubili) dei caduti indicati 
nelle lettere a), b) e c) della voce orfani dovranno comprovare tale 
loro condizione mediante apposito certificato, in carta da bollo, ri- 
lasciato dal sindaco del comune di residenza; 

8) decorati e feriti in combattimento: 

gli insigniti di medaglia al valor militare, i feriti in com- 
battimento e gli insigniti di croce di guerra o altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale o copia 
autentica del relativo brevetto o del documento di concessione; 

9) personale militare in servizio per conto dell'O.N.U.: 
coloro che, per conto dell'O.N.U., abbiano prestato o pre- 
stino servizio in zone d'intervento militare dovranno produrre ap- 


posita attestazione, in carta bollata, rilasciata dal Ministero della 
difesa; 
10) perseguitati razziali: 

a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dal prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno la loro residenza; 

b) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
sentaranno un certificato, in carta legale, della competente auto- 
rità israelitica; 

11) coniugati: 

i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole dovran- 
no produrre lo stato di famiglia, in carta bollata, rilasciato dal sin- 
daco del comune di residenza in data non anteriore a quella della 
comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del bando. 

I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare da detto 
documento che la famiglia è costituita da almeno sette figli vi- 
venti; 

12) dipendenti delle amministrazioni dello Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruolo dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quella della comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 

b) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta bollata dall'amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi dei provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell’ulti- 
mo quinquennio o nel minore periodo di servizio prestato; 

c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal- 
l'art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dall'amministrazione che ha organizzato i corsi suddeîti, at- 
testante la votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritto pubbli- 
co e ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale, sop- 
pressi e messi in liquidazione in applicazione della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
attestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati- 
vo rapporto d'impiego; 

e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell'università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gli assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l'uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 


Nei confronti dei candidati che siano dipendenti dell'Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a), b) 
e c). A tal fine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comunicato all'amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO C 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI CAPO TECNICO IN PROVA DELLE 
CARRIERE DELL'ESERCIZIO. 


PROVA SCRITTA 


I numeri naturali. Numerazicne decimale e richiami sul siste- 
ma metrico decimale. Operazioni dirette e inverse e loro proprietà 
formali, con particolare riguardo ad esercizi di calcolo rapido e di 
calcolo mentale. 
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Le potenze e le loro principali proprietà; nozione di radice. 

Uso delle tavole numeriche. 

Divisibilità; numeri primi; massimo comune divisore e mini- 
mo comune multiplo. 

Le frazioni. 

Studio delle figure piane a partire da modelli materiali, con 
particolare riguardo ai triangoli e ai quadrangoli. 

Uguaglianza di figure piane. 

Angoli e loro misura. 

Calcolo di radici quadrate. 

Numeri razionali. 

Semplici esempi di corrispondenza e di funzioni, con partico 
lare riguardo ai rapporti e alla proporzionalità diretta e inversa. 
interesse e sconto. 

Nozioni sulla equivalenza dei poligoni, verifiche sperimentali e 
formule per la determinazione delle aree. Teorema di Pitagora e 
sue applicazioni. 

Concetto intuitivo di figure simili. Riduzioni in scala. 

Rappresentazione grafica di funzioni. Diagrammi. 

Numeri relativi. Equazioni a coefficienti numerici di primo 
grado ad una incognita. Semplici problemi di primo grado risolvi- 
bili mediante una sola equazione. 

Cerchio. Lunghezza della circonferenza e area del cerchio. 

Le figure geometriche nello spazio. Regole pratiche per la de- 
terminazione delle aree delle superfici e dei volumi dei solidi più 
nqti, ricavate da considerazioni di carattere concreto. 


PROVA PRATICA 
La prova consisterà nell'applicazione pratica dei principi rela- 
tivi alia geometria piana e solida nei limiti del programma della 
prova scritta, nonchè nel riconoscimento delle varie parti di una 
pianta o nella individuazione dei minerali più comuni. 
CoLLocuio 
Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, 
verterà sui seguenti altri argomenti: 
nozioni di legislazione sociale; 


elementi di statistica; 
nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato. 


ll Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO D 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi di Firenze - 
Viale delle Cascine n. 35 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 


A) 
{cognome e nome) 
B) 
(luogo e data di nascita) 
Chios PRES e i a UD 
residenza (via, numero civico, c.a.p., città, pruvintia) 

D) Toscana. 

Ecate aa ii Le Lada Ra ae det 

tranca prescelta (coltivazioni tabacchi, manifatture tabacchi, sali e chinino) 

F) (3). 


fevenivale recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso) 


II sottoscritto. |. ........ 
(cognome e nome) 
chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a undici posti di 
capo tecnico nel ruolo dei personale tecnico delle carriere dell'eser- 
cizio dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, da de- 
stinare esclusivamente agli uffici, opifici e agli stabilimenti situati 
nella regione sopra indicata. 
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Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


ha diritto all’elevazione del limite massimo di età perchè (4) 


CS i E E E I o I I SE E IAA RI O 


è cittadino italiano; 

è iscritto nelle liste elettorali del comune di (5)... . ....; 

non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti pe- 
nali pendenti a suo carico (6); 

è in possesso del diploma di istituto di istruzione secondaria 
di primo grado conseguito presso l'istituto . .... 


dii. «Pia ce e didatta ia 
per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è 
la seguente (7) |... .........., sa Ro 


ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso (8) . 
non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso pub- 
bliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da altro 
impiego statale per aver conseguito l'impiego mediante la produ- 
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 
non ha usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 maggio 
1970, n. 336 e successive modificazioni. 


Dichiara, inoltre, di essere disposto, in caso di nomina, a rag- 
giungere qualsiasi sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Di- 
rezione generale dei monopoli di Stato, nell'ambito della regione 
sopra indicata. 


Data tia See nea 


Firma (9) . ..... 


(autenticata) 


Si raccomanda di redigere scrupolosamente la domanda secon- 
do il presente schema esemplificativo. 

Le generalità dell'aspirante (cognome e nome, data e luogo di 
nascita), la Regione, e la branca prescelta, il recapito per le comu- 
nicazioni (via, numero civico, codice di avviamento postale, città e 
provincia e numero telefonico), debbono essere riportati nell’ordi- 
ne indicato nello schema di domanda. 

Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da nubile, 
quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 


(1) Indicare l'anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se il trasferimento è avve- 
nuto da meno di un anno, indicare anche ie precedenti residenze. 

(2) L'aspirante indichi, in ordine di preferenza, le branche {«Coltivazioni tabacchi», 
«Manifatture tabacchi», «Sali e chinino») in cui, se vincitore, intende essere nominato; 
egli può dichiarare di concorrere solo per determinate branche. 

{3} Indicare la via, il numero civico, il codice di avviamento postale, la città, la pro- 
vincia e l'eventuale numero telefonico. 

(4) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo superato il limite mas- 
simo di età previsto dal bando, abbiano diritto alla elevazione di tale limite. 

I candidati, nei cui confronti si prescinde dal limite massimo di età, dovranno invece 
indicare il titolo posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

{5) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicar- 
ne i motivi. 

(6) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche se sia stata concessa am- 
nistia, indulto, condono v perduno giudiziale), la data qei relativi provvedimenti e l'auto- 
rità che li ha emessi. 

(7) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso maschile. Secondo i casi, 
indicare di aver già prestato servizio militare di leva; 

di essere attualmente in servizio militare presso . ../......L 
mana Lo era diana aa Mete aa ; 
di non aver prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al giudizio del 
consiglio di leva, oppure perchè, pur dichiarato «abile arruolato», gode di congedo, o di 
rinvio in qualità di . 
AIAR POSA CO ROERO EEA TI , ovvero perchè riformato o rive: le. 

(8) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come impiegato presso pubbliche 
amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 

Qualora il candidato non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(9) La firma dell'aspirante deve essere auienticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 {funzionario competente a ricevere la docu- 
mentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco). Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio o del repario 
militare presso il quale prestano servizio. 
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Concorso, per esami, a quattro posti di capo tecnico în pro- 
va nel ruolo del personale tecnico, branche «Coltiva- 
zioni tabacchi» e «Manifatture tabacchi», delle carrie- 
re dell'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimenti si- 
tuati nella regione Marche. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modifi- 
cazioni, nonchè il decreto dei Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico citato; 

Vista la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento delle 
carriere e lo statuto del personale dell'Amministrazione autonom 
dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1970, n. 1077, 
sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordi- 
namento autonomo; 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell'Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/34041 del 1° agosto 1974, re- 
gistrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro 
n. 6 Monopoli, foglio n. 219, con il quale sono stati stabiliti i 
programmi di esame dei concorsi di accesso ai singoli ruoli degli 
Impiegati dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visti i decreti del presidente del Consiglio dei Ministri di con- 
certo con il Ministro per il tesoro del 25 ottobre 1974, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro n. 1 Presidenza, 
foglio n. 166 e del 5 maggio 1975, registrato alla Corte dei conti, 
addì 24 settembre 1975, registro n. 6 Presidenza, foglio n. 178, coi 
quali è stata concessa all’Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, con riferimento agli anni 1974 e 1975; 

Ritenuto di dover indire un concorso pubblico, per esami, per 
l'ammissione alla qualifica di capo tecnico in prova nel ruolo del 
personale tecnico delle carriere dell'esercizio dell'Amministrazione 
predetta, in relazione alle effettive esigenze di personale degli uffi- 
ci, opifici e stabilimenti dei monopoli situati in talune regioni; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste per l'ap- 
plicabilità di tali benefici dall’art. 5 della legge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


Numero dei posti messi a concorso 


È indetto un concorso pubblico, per esami, per un totale di 
quattro posti di capo tecnico in prova nel ruolo del personale tec- 
nico delle carriere dell’esercizio dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, così ripartiti: 

a) branca «Coltivazioni tabacchi»: posti 3; 
b) branca «Manifatture tabacchi»: posti 1. 

I vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione 
Marche. 

Art. 2. 


Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado. 

Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 

b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 32°, sal. 
vo 1 casi di elevazione di cui all’aliegato A al presente decreto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 
siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e non sia- 
no stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 
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3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del. 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu 
stodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego; 

f) non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni, apportate con de- 
creto-legge 8 luglio 1974, n. 261 e relativa legge di conversione 
n. 355 del 14 agosto 1974. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati desti- 
tuiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazio- 
ne, ovvero che siano stati dichiarati decaduti ai sensi dell'art. 127, 
lettera d), del testo unico citato. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alla manifattura tabacchi di Chiaravalle 
(Ancona), viale Marconi n. 108, entro il termine di trenta giorni a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione ai concorso si considereranno pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accetiante. 

Nelle domande, da redigere scrupolosamente secondo lo sche- 
ma esemplificativo, allegato D al presente decreto, gli aspiranti 
debbono dichiarare: 

il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini della ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittimano la elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico; 

eventuale recapito contenente le indicazioni come sopra spe- 
cificate, cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso; 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell'ambito della Regione di cui all'art. 1 del pre- 
sente decreto; 

a quale branca di servizio («Coltivazioni tabacchi», «Mani- 
fatture tabacchi», «Salì e chinino») in ordine di preferenza, inten- 
dano essere nominati, qualora risultino vincitori; gli aspiranti pos 
sono dichiarare di concorrere solo per determinate branche; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell'anno di 
conseguimento e dell'Istituto presso il quale è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; 

di non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica- 
zioni della residenza o del recapito da parte dell’aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della legge 4 
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gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo clell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano ser- 


VIZIO. . 
L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 


corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che in- 
tendano far valere i titoli.di preferenza nella nomina, devono far 
pervenire alla manifattura tabacchi di Chiaravalle (Ancona), viale 
Marconi n. 108, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti atte 
stanti il possesso di tali titoli, redatti nella forma prescritta nell'al- 
legato B al presente decreto. 

I requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece 
dente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla ma- 
mfattura tabacchi di Chiaravalle (Ancona), viale Marconi n. 108, 
entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimen- 
to dell'apposita comunicazione, i seguenti documenti redatti in car- 
ta bollata: 

A) Titolo di studio: 

diploma originale o copia autentica del titolo di studio 
prescritto dal precedente art. 2, lettera d). 

Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui al- 
l'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 
carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti- 
vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il candidato 
dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vigenti di- 
sposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica. 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio del- 
la Repubblica, ovvero, se nato all'estero e sia già avvenuta la tra- 
scrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comurie italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale comune. Qualo- 
ra detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati 
all'estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
redatto con l'osservanza delle norme di cui all'art. 18, secondo 
comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera d), ed abbiano diritto alla ele- 
vazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi docu- 
menti indicati nell'allegato 8 al presente decreto, salvo il caso che 
li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di preferenza 
nella nomina. 

I sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
conternporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
ai fini dell'esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio- 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. 11 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento non 
può essere sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comurie di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 
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stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell'aspirante e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l'invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura ed il grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da 
uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l’En- 
te nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 

G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare militare ovvero certificato di esito di 
leva debitamente vistato dall'autorità competente o di trascrizione 
nelle liste di leva. 

I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

1 seguenti documenti debbono essere di data non anteriore di 
tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana o certificazione conte- 
stuale sostitutiva; 

2) certificato di godimento dei diritti politici o certificazio- 
ne contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 

I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 


- Art. 6. 


Categorie di candidati ammessi al beneficio 
della presentazione delia documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengano ad ammi- 
nistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nel termine di cui al primo comma del precedente art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l'indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, salvo il caso 
che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il benefi- 
cio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati dipen- 
denti dell'Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 

3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle forze armate dello 
Stato o nell’Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
possono presentare soltanto i seguenti documenti, in carta bollata, 
nel termine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato articolo S, let- . 
tera 8); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. S, lettera £); 

4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione in carta libera, secondo le modalità previste dall'art. 8 
delia tabella, allegato 8, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 
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Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'ammimistrazione si riserva fa facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
menti presentati. 


Art. 8. 


Documento di riconoscimento da esibire 
per l'ammissione alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranna essere muniti, ad esclusione di alîri, di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale, munita di fotografia se il 
candidato è dipendente statale o familiare di dipendente statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 
o passaporto o carta d'identità. 


Art. 9. 


Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta, di una prova prati. 
ca e di un colloquio come dal programma, allegato C al presente 
decreto. 

La prova scritta del concorso avrà luogo, con inizio alle ore 
8,30, a Chiaravalle (Ancona), îl giorno 30 aprile 1977, presso la ma- 
mifattura tabacchi, viale Marconi n. 108, salva la facoltà, per l'Am- 
munstrazione, di istituire altre sedi, od indicare altra data, in rela- 
zione al numero dei candidati. 

1 candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del- 
l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- 
no e nella sede indicaii nel precedente comma. 

Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
riceveranno apposita comunicazione con l'indicazione del voto ri- 
portato nella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà data ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

Il colloquio, cui saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzidetta. 

If colloquio non s'intenderà superato se il candidato non avrà 
riportato la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la Commissio- 
ne esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, con l’in- 
dicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco sottoscritto dal 
presidente e dal segretario della commissione, sarà esposto nel me- 
desimo giorno nell'albo dell'amministrazione. ‘ 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri- 
portati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 


Art. 10. 


Formazione della graduatoria e assegnazione alle singole branche 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 
didati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al- 
l'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotta condizione dell'accertamenio dei requisiti richiesti per 
l'ammissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonei. 

Coli medesimo decreto saranno anche effettuate le assegnazio 
ni dei vincitori alle singole branche, rispeitando le preferenze se- 
condo l'ordine di graduatoria. 

I candidati che non abbiano indicato preferenze, o le abbiano 
indicate in numero insufficiente in relazione al posto occupato in 
graduatoria, sono assegnati, a discrezione della Direzione generale 
dei monopoli di Stato, alia branca con posti disponibili dopo l’ac- 
coglimerito, secondo l'ordine di graduatoria, delle preferenze 
espresse dagli altri vincitori. 
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Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I del decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, come mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 11. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, deil'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetsa Ufficia- 
le della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali 1mpugna- 
tive. 

Art. 12. 
Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, dell'art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 luglio 1957, n. 844 e dell'art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio dî prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati capi tecnici in prova per il 
periodo di mesi sei, con l'atiribuzione dello stipendio annuo lordo 
di L. 1.058.400 parametro 144, iniziale, di cui alla tabella unica, qua- 
dro II, allegata al decreto del Presidente delia Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079, l'indennità pensionabile annua lorda di 
L. 675.000, di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dell'anticipa- 
zione di L. 20.000 mensili, di cui all'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 maggio 1976, n. 271, della indennità integrativa 
speciale prevista dalla legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive 
modificazioni e delle quote di aggiunta di famiglia eventualmente 
spettanti. 

Ai vincitori del concorso, che rivestano la qualità di dipenden- 
ti civili di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipendio, paga 
o retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a quel- 
li spettanti nelia nuova qualifica, sarà attribuito il trattamento eco- 
nomico previsto dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall'art. 1, terzo 
comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

Al termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente contermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione. In caso di giudizio 
sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al 
termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà di- 
chiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto d’im- 
piego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo comma, 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3. ; 

Art. 14. 


Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verrà, a suo ‘tempo, indicata dalla Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell’ambito della Regione di cui all'art. 1 dei presente de- 
creto. ; 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le spese so- 
stenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zio nella sede e ne! termine assegnati, decadranno dalla nomina. 

I vincitori del presente concorso non potranno essere trasferi- 
ti nè distaccati presso uffici, opifici e stabilimenti ubicati in Regio- 
ni diverse, prima che abbiano compiuto almeno cinque anni di ef- 
fettivo servizio. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addì 27 novembre 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 17 dicembre 1976 
Registro n. 8 Monopoli, foglio n. 91 
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ALLEGATO A 
(rif. art. 2, lettera è) del bando) 


11 limite massimo di età di cui alla lettera è) dell'art. 2 del ban- 
do è elevato: 


1) di due anni, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
vente alla data medesima (regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1); 


2) di anni cinque: 

a) per i cittadini deportati dal nemico dopo l'8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
1 cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) per i profughi dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla Libia (li- 
mitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla Soma- 
lia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profu- 
ghi dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la 
sovranità dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri o 
da zone del territorio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triati dall’Algeria e da altri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 

c) per il personale militare che, per conto dell’O.N.U., ab- 
bia prestato o presti servizio in zpne d'intervento militare indicate 
con decreto del Ministro per la difesa (legge 1! dicembre 1962, 
n. 1746). 

Il beneficio dell’elevazione di 5 anni del limite massimo di età 
spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a più di 
una clelle categorie suindicate; 


3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei confronti dei candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 


4) per gli assistenti ordinari di università o di istituto di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, il limite massimo di età è elevato, ai sensi del decreto legisla- 
tivo ? maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la leg- 
ge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di appartenen- 
za a ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, vo- 
lontari od incaricati, sia in attività che cessati dal servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
pertodo pari alla metà del servizio prestato presso l’università od 
istituto di istruzione universitaria; 


5) ad anni 39: 
per 1 capi di famiglie numerose, costituite da almeno sette 
figli viventi, salvo il maggior limite di 40 anni consentito dal cumu- 
lo delle elevazioni indicate nel precedente n.1) (legge 20 marzo 
1940, n. 233). 

1 benefici di cui ai numeri precedenti, salvo le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non venga- 
no superati i quaranta anni di età, ai sensi dell'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


6) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per colore che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 14883, ratificato con 
legge 5 aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in appli- 
cazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del di- 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera b) e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETÀ. 


Ai fini dell'applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 
spettivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 


1) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi în dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occazione dei fatti di 
Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra Alto 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re il decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dall'amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l'invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8 
aprile 1948); 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione 
provinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavo- 
ro, dal quale risulti il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l’infermità o 
lesione che ha determinato l'invalidità dell'interessato e il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa; 

d) i mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 
certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro- 
vinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risultino gli estremi relativi all'avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della commissione sanitaria di cuì all’art. 7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per i fatti d'arme verificatisi dal 16 
gennaio 1935 in Africa orientale (regio decreto-legge 2 dicembre 
1935, n. 2111), o per la guerra 1940-43, o per la guerra o la lotta di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in oc- 
casione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasioni di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti Alto-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge 1° ottobre 1951, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, ai sensi degli articoli 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, 
n. 365; 

») gli orfani dei caduti per causa di servizio o considerati 
tali a norma degli articoli 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, 
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiara- 
zione, in carta bollata, rilasciata dall'amministrazione presso la 
quale il genitore caduto o diventato inabile al lavoro prestava ser- 
vizio, ai sensi dell'art. 4, ultimo comma, della legge 15 novembre 
1965, n. 1288; 

c) gli orfani dei caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell’Associazione nazio- 
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nale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti il numero di 
iscrizione nel relativo elenco di cui all’art. 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851; 


3) vedove non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti in guerra o per i 
fatti di guerra indicati nella citata lettera a) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato il godimento 
della pensione di guerra, ai sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 
1950, n. 648; 

b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
zio e quelle parificate a tale categoria ai sensi dell'art. 9 della citata 
legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro condi- 
zione mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rilascia- 
ta dall'amministrazione presso la quale il coniuge caduto prestava 
Servizio; 

c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro dovran- 
no comprovare tale loro condizione mediante un certificato in car- 
ta da bollo, rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'As- 
sociazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti 
1l numero di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 14-ot- 
tobre 1966, n. 851; 

4) profughi: 

i profughi dovranno comprovare tale loro qualifica me- 
diante il documento previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni 
legislative emanate per la tutela delle singole categorie di profughi 
e cioe: 

ì profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia, dalla 
Somalia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, da territori esteri, o da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra di cui alla legge 14 
marzo 1952, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica median- 
te una attestazione su caria da bollo rilasciata dai prefetto della 
provincia di residenza; 

i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia e dalla 
Somalia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, i profughi dal- 
l'Egitto, dall'Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli altri paesi 
africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rilasciata dal Mi- 
nistero degli affari esteri o dall'autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per fatto di guerra, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, gli or- 
fani e le vedove di caduti di guerra o per fatto di guerra o per ser- 
vizio 0 del lavoro e i profughi potranno produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) e 4) un certificato, su 


carta da bollo, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e della’ 


massima occupazione attestante l'iscrizione nell'apposito elenco 
isutuito ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482; 
5) cittadini deportati o internati: 

1 reduci dalla deportazione o dall'internamento presente- 
ranno attestazione, in carta bollata, rilasciata dal prefetto della 
provincia nel cui territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sen- 
s1 dell'art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 
1946, n. 27; 

6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre ca- 
tegorie di mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 2), lettera 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi- 
cato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
testante che il padre o la madre fruiscono di pensione, con la indi- 
cazione della relativa categoria; 

7) madri e sorelle dei caduti: 

le madri e le sorelle (vedove o nubili) dei caduti indicati 
nelle lettere a), b) e c) della voce orfani dovranno comprovare tale 
foro condizione mediante apposito certificato, in carta da bollo, ri- 
lasciato dal sindaco del comune di residenza; 

8) decorati e feriti in combattimento: 

gli insigniti di medaglia al valor militare, i feriti in com- 
battimento e gli insigniti di croce di guerra o altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale o copia 
autentica del relativo brevetto o del documento di concessione; 

9) personale militare in servizio per conto dell'O.N.U.: 
coloro che, per conto dell'O.N.U., abbiano prestato o pre- 
stino servizio in zone d'intervento militare dovranno produrre ap- 
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posita attestazione, in carta bollata, rilasciata dal Ministero della 
difesa; 
10) perseguitati razziali: 

a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dal prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno la loro residenza; 

b) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
sentaranno un certificato, in carta legale, della competente auto- 
rità israelitica; 

11) coniugati: 

i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole dovran- 
no produrre lo stato di famiglia, in carta bollata, rilasciato dal sin- 
daco del comune di residenza in data non anteriore a quella della 
comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del bando. 

I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare da detto 
documento che la famiglia è costituita da almeno sette figli vi- 
venti; 

12) dipendenti delle amministrazioni dello Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruolo dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quella della comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 

b) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta bollata dall’amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell'ulti 
mo quinquennio 9 nel minore periodo di servizio prestato; 

c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal. 
l'art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dall'amministrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante la votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritto pubbli. 
co e ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale, sop- 
pressi e messi in liquidazione in applicazione della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
attestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati. 
vo rapporto d'impiego; 

e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vramno presentare un certificato del rettore dell'università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza aì ruoli per 
gli assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l’uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 


Nei confronti dei candidati che siano dipendenti dell'Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a), b) 
e c). A tal fine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comunicato all'amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO C 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI CAPO TECNICO IN PROVA DELLE 
CARRIERE DELL'ESERCIZIO. 


PROVA SCRITTA 


I numeri naturali. Numerazione decimale e richiami sul siste- 
ma metrico decimale. Operazioni dirette e inverse e loro proprietà 
formali, con particolare riguardo ad esercizi di calcolo rapido e di 
calcolo mentale. 
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en: 


pit 


Le potenze e le loro principali proprietà; nozione di radice. 

Uso delle tavole numeriche. 

Divisibilità; numeri primi; massimo comune divisore e mini- 
mo comune multiplo. 

Le frazioni. 

Studio delle figure piane a partire da modelli materiali, con 
particolare riguardo ai triangoli e ai quadrangoli. 

Uguaglianza di figure piane. 

Angoli e loro misura. 

Calcolo di radici quadrate. 

Numeri razionali. 

Semplici esempi di corrispondenza e di funzioni, con partico 
lare riguardo ai rapporti e alla proporzionalità diretta e inversa. 
Interesse e sconto. 

Nozioni sulla equivalenza dei poligoni, verifiche sperimentali e 
formule per la determinazione delie arce. Teorema di Pitagora e 
sue applicazioni. 

Concetto intuitivo di figure simili. Riduzioni in scala. 

Rappresentazione grafica di funzioni. Diagrammi. 

Numeri relativi. Equazioni a coefficienti numerici di primo 
grado ad una incognita. Semplici problemi di primo grado risolvi 
bili mediante una sola equazione. 

Cerchio. Lunghezza della circonferenza e area del cerchio. 

Le figure geometriche nello spazio. Regole pratiche per la de- 
termmazione delle aree delle superfici e dei volumi dei solidi più 
not, ricavate da considerazioni di carattere concreto. 


PROVA PRATICA 
La prova consisterà nell’applicazione pratica dei principi rela- 
tivi alla geometria piana e solida nei limiti del programma della 
prova scritta, nonchè nel riconoscimento delle varie parti di una 
pianta, o nella individuazione dei minerali più comuni. 
CoLLoquio 
Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, 
verterà sui seguenti altri argomenti: 
nozioni di legislazione sociale; 


elementi di statistica; 
nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO D 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi di Chiaraval- 
le (Ancona) - Viale Marconi n. 108 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 


A) 
(cognome e nome) 
B) 
(luogo e data di nascita} 
COL e e e ii ea - (1). 
residenza (via, numero civico, c.a.p., città, provincia) 
D) Marche. 
branca prescelta (coltivazioni tabacchi, manifatture tabacchi, sali e chinino) 

FP) as ent - (3). 


(eventuale recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso) 


Il sottoscritto. . . . 


(cognome è nome)” se 
chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a quattro posti di 
capo tecnico nel ruolo del personale tecnico delle carriere dell’eser- 
cizio clell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, da de- 
stinare esclusivamente agli uffici, opifici e agli stabilimenti situati 
nella regione sopra indicata. 
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DTM TITTI AI FMI RCA EMIONI ORIANA TI 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


ha diritto all'elevazione del limite massimo di età perchè (4) 


I I I I 


è cittadino italiano; 

è iscritto nelle liste elettorali del comune di (5). dai 

non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti pe- 
nali pendenti a suo carico (6); 

è in possesso del diploma di istituto di istruzione secondaria 
di primo grado conseguito presso l'istituto . . 
.-indata. .... pia cioe 

per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è 
la seguente (7) LL... LL... i ag 

ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso ® . 


CE EZETI 


RU DER, 


non è stato destituito o dispensato dall’i impiego presso pub- 
bliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da aliro 
impiego statale per aver conseguito l'impiego mediante la produ- 
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

non ha usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 maggio 
1970, n. 336 e successive modificazioni. 


Dichiara, inoltre, di essere disposto, in caso di nomina, a rag- 
giungere qualsiasi sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Di- 
rezione generale dei monopoli di Stato, nell'ambito della regione 
sopra indicata. 


Data, . 


Firma(9): a n hdi teli calle 


(autenticata) 


Si raccomanda di redigere scrupolosamente la domanda secon- 
do il presente schema esemplificativo. 

Le generalità dell'aspirante (cognome e nome, data e luogo di 
nascita), la Regione, e la branca prescelta, il recapito per le comu- 
nicazioni (via, numero civico, codice di avviamento postale, città e 
provincia e numero telefonico), debbono essere riportati nell'ordi- 
ne indicato nello schema di domanda. + 

Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da nubile, 
quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 


(1) Indicare l’anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se il trasferimento è avve. 
nuto da meno di un anno, indicare anche le precedenti residenze. 

(2) L'aspiranie indichi, in ordine dì preferenza, le branche («Coltivazioni tabacchi», 
«Manifatture tabacchi», «Sali e chinino») in cui, se vincitore. interide essere nominato; 
egli può dichiarare dì concorrere sulo per determinate branche. 

(3) Indicare la via, il numero civico, il codice di avviamento postale, la città, la pro 
vincia e l'eventuale numero telefonico. 

(4) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo superato il limite mas- 
simo di età previsto dal bando, abbiano diritto alla elevazione di tale limite. 

1 candidati, nei cui confronti si prescinde dal limite massimo di età, dovranno invece 
indicare il titolo posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

(5) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicar- 
ne i motivi. 

(6) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche se sia stata concessa am- 
pistia, indulto, condono o perdono giudiziale), ia data dei relativi provvedimenti e l'auto. 
rità che lì ha emessi. 

(7) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso maschile. Secondo i casì, 
indicare di aver già prestato servizio militare di leva; 

di essere attualmente in servizio militare presso... 

CR Ola dea fa n aa 

"di non aver prestato | servizio militare perchè non ancora sottoposto al giudizio aci 
consiglio di leva, oppure perché, pur dichiarato «abile arruolato», gode di congedo, o di 
FIRVIO-N QUaAliva dia tia ilo et I ER E ga ca RE pt 
rate nen veto Da dora E liane i ii , ovvero perchè riformato o rivedibile. 

{8) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come impiegato presso pubbliche 
amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 

Qualora il candidato non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(9) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la docu- 
mentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco). Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 0 del reparto 
militare presso il quale prestano servizio. 
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Concorso, per esami, a nove posti di capo tecnico in prova 
nel ruolo del personale tecnico, branche «Coltivazioni 
tabacchi» e «Manifatture tabacchi», delle carriere del- 
l'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimenti situati 
nella regione Lazio. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modifi- 
cazioni, nonchè il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico citato; 

Vista la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento delle 
carriere e lo statuto del personale dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1970, n. 1077, 
sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordi- 
namento autonomo; 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell'Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/3404! del 1° agosto 1974, re- 
gistrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro 
n. 6 Monopoli, foglio n. 219, con il quale sono stati stabiliti i 
programmi di esame dei concorsi di accesso ai singoli ruoli degli 
impiegati dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visti i decreti del presidente del Consiglio dei Ministri di con- 
certo can il Ministro per il tesoro del 25 ottobre 1974, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro n. 1 Presidenza, 
foglio n. 166 e del 5 maggio 1975, registrato alla Corte dei conti, 
addì 24 settembre 1975, registro n. 6 Presidenza, foglio n. 178, coi 
quali è stata concessa all'Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, con riferimento agli anni 1974 e 1975; 

Ritenuto di dover indire un concorso pubblico, per esami, per 
l'ammissione alla qualifica di capo tecnico in prova nel ruolo del 
personale tecnico delle carriere dell'esercizio dell'Amministrazione 
predetta, in relazione alle effettive esigenze di personale degli uffi- 
c1, opifici e stabilimenti dei monopoli situati in talune regioni; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste per l'ap- 
plicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


Numero dei posti messi a concorso 


E indetto un concorso pubblico, per esami, per un totale di no- 
ve posti di capo tecnico in prova nel ruolo del personale tecnico 
«delle carriere dell'esercizio dell'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato, così ripartiti: 

a) branca «Coltivazioni tabacchi»: posti 8; 
b) branca «Manifatture tabacchi»: posti 1. 

I vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione 
Lazio. 

<< Art.2. 


Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb-° 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado. 

Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
a termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 

b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 32°, sal- 

vo 1 casi di elevazione di cui all'allegato A al presente decreto. 
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e S settembre 1947, n. 1220 
siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e non sia- 
no stati contemporaneamente reimpiegati come civili, 
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3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del. 
l'Esercito, delia Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
ai sensi delia legge 26 marzo 1965, n. 229; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego; 

f) non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni, apportate con de- 
creto-legge 8 luglio 1974, n.261 e relativa legge di conversione 
n. 355 del 14 agosto 1974. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dall'etettorato attivo politico e coloro che siano stati desti. 
tuiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazio 
ne, ovvero che siano stati dichiarati decaduti ai sensi dell'art. }27, 
lettera d), del testo unico citato. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Dornande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alla Direzione generale dei monopoli di Sta- 
to, via della Luce, n. 34/A bis, Roma, entro il termine di trenta 
giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nelle domande, da redigere scrupolosamente secondo lo sche- 
ma esemplificativo, allegato 2 al presente decreto, gli aspiranti 
debbono dichiarare: 

il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini della ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittimano la elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico; 

eventuale recapito contenente le indicazioni come sopra spe- 
cificate, cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso; 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell'ambito della Regione di cui all'art. 1 del pre- 
sente decreto; 

a quale branca di servizio («Coltivazioni tabacchi», «Mani- 
fatture tabacchi», «Sali e chinino») in ordine di preferenza, inten- 
dano essere nominati, qualora risultino vincitori; gli aspiranti pos- 
sono dichiarare di concorrere solo per determinate branche; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelie cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno di 
conseguimento e dell'Istituto presso il quale è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli 
che amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; ° 

di non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica- 
zioni della residenza o del recapito da parte dell’aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
a colpa dell’amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della legge 4 
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gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano ser- 


VIZIO. 
L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 


corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che in- 
tendano far valere i titoli di preferenza nella nomina, devono far 
pervenire alla Direzione generale monopoli di Stato, via della Luce 
n. 34/A bis, Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti atte- 
stanti il possesso di tali titoli, redatti nella forma prescritta nell'al- 
legato B al presente decreto. 

I requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenutì validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece- 
dente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


1 candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla Di- 
rezione generale monopoli di Stato, via della Luce, n. 34/A bis, Ro- 
ma, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevi- 
mento dell'apposita comunicazione, i seguenti decumenti redatti in 
carta bollata: 

A) Titolo di studio: 

diploma originale o copia autentica del titolo di studio 
prescritto dal precedente art. 2, lettera d). 

Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui al. 
l'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 
carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti- 
vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il candidato 
dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vigenti di- 
sposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica. 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio del- 
la Repubblica, ovvero, se nato all'estero e sia già avvenuta la tra- 
scrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale comune. Qualo- 
ra detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati 
all'estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
redatto con l'osservanza delle norme di cui all'art. 18, secondo 
comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera d), ed abbiano diritto alla ele- 
vazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi docu- 
menti indicati nell'allegato 8 al presente decreto, salvo il caso che 
li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di preferenza 
nella nomina. 

I sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
ai fini dell'esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio- 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. 11 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento non 
può essere sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
il certificato ne deve fare menzione ed jndicare se la imperfezione 


stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza -de- 
gli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura ed il grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da 
uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l’En- 
te nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 

G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare militare ovvero certificato di esito di 
leva debitamente vistato dall'autorità competente o di trascrizione 
nelle liste di leva. : 

I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore di 
tre mesì a quella della comunicazione di cui al primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana o certificazione conte- 
stuale sostitutiva; 

2) certificato di godimento dei diritti politici o certificazio 
ne contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 

I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 


Art. 6. 


Categorie di candidati ammessi al beneficio 
della presentazione della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengano ad ammi- 
nistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nél termine di cui al primo comma del precedente art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l'indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, salvo il caso 
che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il benefi- 
cio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati dipen- 
denti dell'Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 

3) certificato medico di cui al citato art. S, lettera F). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle forze armate dello 
Stato o nell'Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
possono presentare solianto i seguenti documenti, in carta bollata, 
nel termine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato articolo 5, let- 
tera B); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera E); 

4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione in carta libera, secondo le modalità previste dall’art. 8 
della tabella, allegato B, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 
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Art. 7. 


Regolarizzazione dei documenti 


L'ammimistrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
menti presentati. 


Art. 8. 


Documento di riconoscimento da esibire 
per l'ammissione alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

a} fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale, munita di fotografia se il 
candidato è dipendente statale o familiare di dipendente statale; 

c) tessera postale o porto d’armi o patente automobilistica 
0 passaporto o carta d'identità. 


Art. 9. 


Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta, di una prova prati- 
ca e di un colloquio come dal programma, allegato C al presente 
decreto. 

La prova scritta del concorso avrà luogo, con inizio alle ore 
8,30, a Roma, il giorno 30 aprile 1977, presso il Palazzo degli Esami, 
via Girolamo Induno n. 4, salva la facoltà, per l'Amministrazione, 
di istituire altre sedi, od indicare altra data, in relazione al numero 
dei candidati. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del- 
l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- 
no e nella sede indicati nel precedente comma. 

Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
riceveranno apposita comunicazione con l'indicazione del voto ri- 
portato nella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà data ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

Il colloquio, cui saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzidetta. 

Il colloquio non s'intenderà superato se il candidato non avrà 
riportato la votazione di almeno sei decimi. . 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la Commissio- 
ne esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, con l'’in- 
dicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco sottoscritto dal 
presidente e dal segretario della commissione, sarà esposto nel me- 
desimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri- 
portati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 


Art. 10. 


Formazione della graduatoria e assegnazione alte singole branche 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 
didati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al- 
l'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti richiesti per 
l'ammissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonei. 

Col medesimo decreto saranno anche effettuate le assegnazio- 
ni dei vincitori alle singole branche, rispettando le preferenze se- 
condo l'ordine di graduatoria. 

I candidati che non abbiano indicato preferenze, o le abbiano 
indicate in numero insufficiente in relazione al posto occupato in 
graduatoria, sono assegnati, a discrezione della Direzione generale 
dei monopoli di Stato, alla branca con posti disponibili dopo l’ac- 
coglimento, secondo l'ordine di graduatoria, delle preferenze 
espresse dagli altri vincitori. 
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Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I del decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, come mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 11. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, dell'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica. 

* Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Art. 12. 


Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, dell'art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 luglio 1957, n. 844 e dell'art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


1 vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati capi tecnici in prova per il 
periodo di mesi sei, con l'attribuzione dello stipendio annuo lordo 
di L. 1.058.400 parametro 144, iniziale, di cui alla tabella unica, qua- 
dro II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n.1079, l'indennità pensionabile annua lorda di 
L. 675.000, di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dell’anticipa- 
zione di L. 20.000 mensili, di cui all'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 maggio 1976, n. 271, della indennità integrativa 
speciale prevista dalla legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive 
modificazioni e delle quote di aggiunta di famiglia eventualmente 
spettanti. 

Ai vincitori del concorso, che rivestano la qualità di dipenden- 
ti civili di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipendio, paga ‘ 
o retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a quel- 
li spettanti nella nuova qualifica, sarà attribuito il trattamento eco- 
nomico previsto dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall'art. 1, terzo 
comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

AI termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione. In caso di giudizio 
sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al 
termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà di- 
chiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto d'im- 
piego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo comma, 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. 

Art. 14. 


Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell'ambito della Regione di cui all'art. 1 del presente de- 
creto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le spese so- 
stenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalia nomina. 

1 vincitori del presente concorso non potranno essere trasferi- 
ti nè distaccati presso uffici, opifici e stabilimenti ubicati in Regio- 
ni diverse, prima che abbiano compiuto almeno cinque anni di ef. 
fettivo servizio. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiele della Repubblica 
italiana. 

Roma, addì 27 novembre 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 17 dicembre 1976 
Registro n. 8 Monopoli, foglio n. 100 


Biinzaai 


ALLEGATO A 
(rif. art. 2, lettera b) del bando) 


Il limite massimo di età di cui alla lettera 6) dell'art. 2 del ban- 
do è elevato: 


1) di due anni, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
vente alla data medesima (regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1); 


2) di anni cinque: 

a) peri cittadini deportati dal nemico dopo l'8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
1 cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) per i profughi dall'Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia (li- 
mitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla Soma- 
lia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profu- 
ghi dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la 
sovranità dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri o 
da zone del territorio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triati dall'Algeria e da altri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto-legge 28 agosto 1979, n. 622, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 

c) per il personale militare che, per conto dell'O.N.U., ab- 
bia prestato o presti servizio in zone d'intervento militare indicate 
con decreto del Ministro per la difesa (legge 11 dicembre 1962, 
n. 1746). 

Il beneficio dell’elevazione di 5 anni del limite massimo di età 
spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a più di 
una delle categorie suindicate; 


3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei confronti dei candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell’art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 


4) per gli assistenti ordinari di università o di istituto di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, 11 limite massimo di età è elevato, ai sensi del decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la leg- 
ge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di appartenen- 
za a: ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, vo- 
lontari od incaricati, sia in attività che cessati dal servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso l'università od 
istituto di istruzione universitaria; 


5) ad anni 39: 
per 1 capi di famiglie numerose, costituite da almeno sette 
figli viventi, salvo il maggior limite di 40 anni consentito dal cumu- 
lo delle elevazioni indicate nel precedente n. 1) (legge 20 marzo 
1940, n. 233). 

I benefici di cui ai numeri precedenti, salvo le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non venga- 
no superati i quaranta anni di età, ai sensi dell'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


6) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per coloro che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 
legge 5 aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in appli- 
cazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del di- 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 
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ATEI ITINERE ET RE DT DENARI PACE EI IT TIR VE CU EI POT DITE 


ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera b) e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETÀ. 


Ai fini dell'applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 
spettivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 


1) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occazione dei fatti di 
Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra Alto 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re il decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dall'amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l’invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8 
aprile 1948); 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione 
provinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavo- 
ro, dal quale risulti il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l’infermità o 
lesione che ha determinato l'invalidità dell'interessato e il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa; 

d) i mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 
certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro- 
vinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risultino gli estremi relativi all'avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della commissione sanitaria di cui all'art. 7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio- 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per i fatti d'arme verificatisi dal 16 
gennaio 1935 in Africa orientale (regio decreto-legge 2 dicembre 
1935, n. 2111), o per la guerra 1940-43, o per la guerra o la lotta di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in oc- 
casione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasioni di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti Alto-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge 1° ottobre 1951, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, ai sensi degli articoli 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, 
n. 365; 

b) gli orfani dei caduti per causa di servizio o considerati 
tali a norma degli articoli 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, 
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiara- 
zione, in carta bollata, rilasciata dall'amministrazione presso la 
quale il genitore caduto o diventato inabile al lavoro prestava ser- 
vizio, ai sensi dell'art. 4, ultimo comma, della legge 15 novembre 
1965, n. 1288; 

c) gli orfani dei caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell'Associazione nazio 
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nale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulii il numero di 
iscrizione nel relativo elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 
1968, n. 851; 

3) vedove non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti in guerra o per 1 
fatti di guerra indicati nella citata lettera a) della voce orfani do- 
vranno : comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato il godimento 
della pensione di guerra, ai sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 
1950, n. 648; 

b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
zio e quelle parificate a tale categoria ai se..si dell'art. 9 della citata 
legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro condi- 
zione mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rifascia- 
ta dall'amministrazione presso la quale il coniuge caduto prestava’ 
Servizio; 

c) le vedove, non rimaritate dei caduti sul lavoro dovran- 
no comprovare tale loro condizione mediante un certificato in car- 
ta da bollo, rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’As- 
sociazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti 
Il numero di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 14-ot- 
tobre 1966, n. 851; 

4) profughi: 

1 profughi dovranno comprovare tale loro qualifica me- 
diante il documento previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni 
legislative emanate per ia tutela delle singole categorie di profughi 
e cioe: 

1 profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dell'Etiopia, dalia 
Somalia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, da territori esteri, o da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra di cui alla legge 14 
marzo 1952, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica median- 
te una attestazione su carta da bollo rilasciata dal prefetto della 
provincra di residenza; 

1 profughi dalla Libia, dail'Eritrea, dall'Etiopia e dalla 
Somalia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Miristero dell'Af:ica italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-legge 28 agostu 1970, n. 622, i profughi dal- 
l'Egitto, dall'Algeria, dalla Tunisia, ca Tangeri e dagli altri paesi 
africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rilasciata dal Mi- 
nistero degli affari esteri o dall'autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per fatto di guerra, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, gli or- 
fani e le vedove di caduti di guerra o per fatto di guerra o per ser- 
vizio 0 del lavoro e i profughi potranno produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cuì ai precedenti numeri i), 2), 3) e 4) un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e della’ 
massima occupazione atiestante l'iscrizione nell'apposito elenco 
istituito ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

5) cittadini deportati o internati: 

1 reduci dalla deportazione o dall’internamento presente- 
ranno attestazione, in carta bollata, rilasciata dal prefetto della 
provincia nel cui territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sen- 
si dell'art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 
1946, n. 27; 

6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre ca- 
tegorie di mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 2), lettera 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi- 
cato, in carta da bollo, rilasciato daì sindaco del comune di resi- 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
testante che il padre o la madre fruiscono di pensione, con la indi- 
cazione della relativa categoria; 

7) madri e sorelle dei caduti: 

le madri e le sorelle (vedove o nubili) dei caduti indicati 
nelle lettere a), b) e c) della voce orfani dovranno comprovare tale 
loro condizione mediante apposito certificato, in carta da bollo, ri- 
lasciato dal sindaco dei comune di residenza; 

8) decorati e feriti in combattimento: 

gli insigniti di medaglia al valor militare, i feriti in com- 
battimento e gli insigniti di croce di guerra o altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale o copia 
autentica del relativo brevetto o del documento di concessione; 

9) personale militare in servizio per conto dell'O.N.U.: 
coloro che, per conto dell’O.N.U., abbiano prestato o pre- 
stino servizio in zone d'intervento militare dovranno produrre ap- 


posita attestazione, in carta bellzta, rilasciata del Ministero della 
difesa; o 
10) perseguitati razziali: 

a) coloro che siano staii deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dal prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno la loro residenza; 

b) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
sentaranno un certificato, in carta legale, della competente auto 
rità israelitica; 

11) coniugati: 

i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole dovran- 
no produrre lo stato di famiglia, in carta bollata, rilasciato dal sin- 
daco del comune di residenza in data non anteriore a quelia della 
comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del bando. 

I cavi di famiglia numerosa devranno far risultare da detîo 
documento che la famiglia è costituita da almeno sette figli vi. 
venti; 

12) dipendenti delle amministrazioni dello Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruolo dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bolo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quella della comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 

È) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta bollata dail'amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell’ulti- 
mo quinquennio o nel minore periodo di servizio prestato; 

c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal- 
l'art. 150 del decreto del Presidente delia Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, dovranno produrre un certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dall'amministrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante la votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritto pubbli- 
co e ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale, sop- 
pressi e messi in liquidazione in applicazione della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
atiestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati- 
vo rapporto d'impiego; 

e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell’università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gii assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l'uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 


Nei confronti dei candidati che siano dipendenti dell’Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a), b) 
e c). A tal fine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comunicato all'amministrazione entro il termine perentorio ‘di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO C 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA Di CAPO TECNICO IN PROVA DELLE 
CARRIERE DELL'ESERCIZIO. 


PROVA SCRITTA 


I numeri naturali. Numerazione decimale e richiami sul siste- 
ma metrico decimale. Operazioni dirette e inverse e loro proprietà 
formali, con particolare riguardo ad esercizi di calcolo rapido e di 
calcolo mentale. 
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Le potenze e Îe loro principali proprietà; nozione di radice. 

Uso delle tavole numeriche. 

Divisibilità; numeri primi; massimo comune divisore e mini- 
mo comune multiplo. 

Le frazioni. 

Studio delle figure piane a partire da modelli materiali, con 
particolare riguardo ai triangoli e ai quadrangoli. 

Uguaglianza di figure piane. 

Angoli e loro misura. 

Calcolo di radici quadrate. 

Numeri razionali. 

Semplici esempi di corrispondenza e di funzioni, con partico 
lare riguardo ai rapporti e alla proporzionalità diretta e inversa. 
Interesse e sconto. 

Nozioni sulla equivalenza dei poligoni, verifiche sperimentali e 
formule per la determinazione delle aree. Teorema di Pitagora e 
sue applicazioni. 

Concetto intuitivo di figure simili. Riduzioni in scala. 

Rappresentazione grafica di funzioni. Diagrammi. 

Numeri relativi. Equazioni a coefficienti numerici di primo 
grado ad una incognita. Semplici problemi di primo grado risolvi- 
bili mediante una sola equazione. 

Cerchio. Lunghezza della circonferenza e area del cerchio. 

Le figure geometriche nello spazio. Regole pratiche per la de- 
terminazione delle aree delle superfici e dei volumi dei solidi più 
not, ricavate da considerazioni di carattere concreto. 


PROVA PRATICA 


La prova consisterà nell'applicazione pratica dei principi rela- 
tivi alla geometria piana e solida nei limiti del programma della 
prova scritta, nonchè nel riconoscimento delle varîe parti di una 
pianta o nella individuazione dei minerali più comuni. 


CoLLoquio 
Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, 
verterà sui seguenti altri argomenti: 
nozioni di legislazione sociale; 


elementi di statistica; 
mozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO D 
Schema esemplificativo della domanda 


(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla Direzione generale dei monopoli 
di Stato - Via della Luce n. 34/A bis - 
Roma 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 


A) 
(cognome e nome) 
(luogo e data di nascita) 
Orio ener ai asa (1) 
residenza (via, numero civico, c.a.p., città, provincia) 
D) Lazio. 
branca prescelta (coltivazioni tabacchi, manifatture tabacchi, sali e chinino) 

Fl. pe ai ela aio ac) 


(eventuale recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso) 


Il'sottoscritto; sii sua eu dea ae a 
{cognome e nome) 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a nove posti di 
capo tecnico nel ruolo del personale tecnico delle carriere dell’eser- 
cizio dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, da de- 
stinare esclusivamente agli uffici, opifici e agli stabilimenti situati 
nella regione sopra indicata. 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


ha diritto all'elevazione del limite massimo di età perchè (4) 

è cittadino italiano; 

è iscritto nelle liste elettorali del comune di (5). . .....; 

non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti pe- 
nali pendenti a suo carico (6); 

è in possesso del diploma di istituto di istruzione secondaria 
di primo grado conseguito presso l'istituto . ........... 
di. ie e aa Ve oe a data io aa at 

per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è 
la seguente (7) .......... LA ; 

ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso (8)... ... 


de IR RT nce le, Nesi 


e 0.00. sn. 


non è stato destituito o dispensato dall’impiego presso pub- 
bliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da altro 
impiego statale per aver conseguito l'impiego mediante la produ- 
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

non ha usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 maggio 
1970, n. 336 e successive modificazioni. 


Dichiara, inoltre, di essere disposto, in caso di nomina, a rag- 
giungere qualsiasi sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Di- 
rezione generale dei monopoli di Stato, nell’ambito della regione 
sopra indicata. 


Dataj. daga ra a 


Fitma:0)-. Sidebar 
(autenticata) 


Si raccomanda di redigere scrupolosamente la domanda secon- 
do il presente schema esemplificativo. 

Le generalità dell'aspirante (cognome e nome, data e luogo di 
nascita), la Regione, e la branca prescelta, il recapito per le comu- 
nicazioni (via, numero civico, codice di avviamento postale, città e 
provincia e numero telefonico), debbono essere riportati nell'ordi- 
ne indicato nello schema di domanda. 

Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da nubile, 
quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 


(1) Indicare l'anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se il trasferimento è avve- 
nuto da meno di un anno, indicare anche le precedenti residenze. 

(2) L'aspirante indichi, in ordine di preferenza, fe branche («Coltivazioni tabacchi», 
«Manifatture tabacchi», «Sali e chinino») in cui, se vincitore, intende essere nominato; 
egli può dichiarare di concorrere solo per determinate branche. 

(3) Indicare la via, il numero civico, ii codice di avviamento postale, la città, la pro 
vincia e l'eventuale numero telefonico. 

(4) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo superato il limite mas- 
simo di età previsto dal bando, abbiano diritto alla elevazione di tale limite. 

I candidati, nei cui confronti si prescinde dal limite massimo di età, dovranno invece 
indicare il titola posseduto che consente di prescindere dal limite stesso, 

(5) En caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicar- 
ne i motivi. 

(6) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche se sia stata concessa am- 
nistia, indulto, condono o perdono giudiziale), la data dei relativi provvedimenti e l'auto- 
rità che li ha emessi. 

(7) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso maschile. Secondo i casi, 
indicare di aver già prestato servizio militare di leva; 

di essere attualmente in servizio militare presse... 

di non aver prestato servizio militare perchè mon ancora sottoposto al giudizio del 
consiglio di leva, oppure perchè, pur dichiarato «abile arruolato», gode di congedo, o di 
rinvio in qualità di... 0.000 eee 
SO CRE rea ee + Ovvero perchè riformato o rivedibile. 

(8) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come impiegato presso pubbliche 
amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 

Qualora il candidato non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(9) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la docu- 
mentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco). Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio o del reparto 
militare presso il quale prestano servizio. 
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Concorsa, per esami, a quindici posti di capo tecnico in 
prova nel ruolo del personale tecnico, branche «Colti- 
vazioni tabacchi» e «Manifatture tabacchi», delle car- 
riere dell'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimenti 
situati nella regione Campania. 


IL MINISTRO PER LE FiNANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modifi- 
cazioni, nonchè il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico citato; 

Vista la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento delle 
carriere e lo statuto del personale dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1970, n. 1077, 
sul riordiriamento delle carriere degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordi- 
namento autonomo; 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell'Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/34041 del 1° agosto Î974, re- 
gistrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro 
n. 6 Monopoli, foglio n.219, con il quale sono stati stabiliti i 
programmi di esame dei concorsi di accesso ai singoli ruoli degli 
impiegati dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visti i decreti del presidente del Consiglio dei Ministri di con- 
certo con il Ministro per il tesoro del 25 ottobre 1974, registrato al 
la Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro n. 1 Presidenza, 
foglio n. 166 e del 5 maggio 1975, registrato alia Corte dei conti, 
addì 24 settembre 1975, registro n. 6 Presidenza, foglio n. 178, coi 
quali è stata concessa all'Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, con riferimento agli anni 1974 e 1975; 

Ritenuto di dover indire un concorso -pubblice, per esami, per 
l'ammissione alla qualifica di capo tecnico in prova nel ruolo del 
personale tecnico delle carriere dell'esercizio dell'Amministrazione 
predetta, in relazione alle effettive esigenze di personale degli uffi- 
ci, opifici e stabilimenti dei monopoli situati in talune regioni; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste per l’ap- 
plicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


Numero dei posti messi a concorso 


È indetto un concorso pubblico, per esami, per un totale di 
quindici posti di capo tecnico in prova nel ruolo del personale tec- 
nico delle carriere dell'esercizio dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, così ripartiti: 

a) branca «Coltivazioni tabacchi»: posti 14; 
b) branca «Manifatture tabacchi»: posti 1. 

I vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione 
Campania. 

Art. 2. 


Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado. 

Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
al termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 

b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 32°, sal- 
vo 1 casi di elevazione di cui all'allegato A al presente decreto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sor:0 dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 
siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e non sia- 
no stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 


3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del- 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229; . 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego; 

f) non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni, apportate con de- 
creto-legge 8 luglio 1974, n. 261 e relativa legge di conversione 
n. 355 del i4 agosto 1974. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati desti. 
tuiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazio- 
ne, ovvero che siano stati dichiarati decaduti ai sensi dell'art. 127, 
lettera d), del testo unico citato. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data dì sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alla manifattura tabacchi di Napoli, via G. 
Ferraris, n. 273, entro il termine di trenta giorni a decorrere dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nelle domande, da redigere scrupolosamente secondo lo sche- 
ma esemplificativo, allegato D al presente decreto, gli aspiranti 
debbono dichiarare: 

il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini della ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittimano ja elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento posiale e del- 
l'eventuale numero telefonico; 

eventuale recapito contenente le indicazioni come sopra spe- 
cificate, cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso; 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell'ambito della Regione di cui all'art. 1 del pre- 
sente decreto; 

a quale branca di servizio («Coltivazioni tabacchi», «Mani- 
fatture tabacchi», «Sali e chinino») in ordine di preferenza, inten- 
dano essere nominati, qualora risultino vincitori; gli aspiranti pos- 
sono dichiarare di concorrere solo per determinate branche; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o delia avvenuta cancellazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno di 
conseguimento e dell'Istituto presso il quale è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; 

di non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica- 
zioni della residenza o del recapito da parte dell'aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della legge 4 
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gennao 1988, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio o dei reparto militare presso il quale prestano ser- 
VIZIO. ; 

L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che in- 
tendano far valere i titoli di preferenza nella nomina, devono far 
pervenire alla manifattura tabacchi di Napoli, via G. Ferraris 
n. 273, eritro il termine perentorio di trerita giorni dalla data di ri- 
cevimento dell'apposita comunicazione, ì documenti attestanti il 
possesso di tali titoli, redatti nella forma prescritta nell'allegato 8 
al presente decreto. 

I requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece 
dente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla ma- 
nmifattura tabacchi di Napoli, via G. Ferraris n. 273, entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento dell'apposita 
comunicazione, 1 seguenti documenti redatti in carta bollata: 

A) Titolo di studio: 

diploma originale o copia autentica del titolo di studio 
prescritto dal precedente art. 2, lettera d). 

Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui al- 
l'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 
carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti- 
vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il candidato 
«dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vigenti di- 
sposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica. 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio del- 
la Repubblica, ovvero, se nato all'estero e sia già avvenuta la tra- 
scrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un- 
comune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale comune. Qualo- 
ra detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati 
all'estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
redatto con l'osservanza delle norme di cui all'art. 18, secondo 
comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera 5), ed abbiano diritto alla ele- 
vazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi docu- 
menti indicati nell'allegato 8 al presente decreto, salvo il caso che 
li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di preferenza 
nella nomina. 

I sottufficiali dell'Esercito, delia Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
ai fini dell'esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio- 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine. é 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. Li 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento non 
puo essere sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 


stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura ed il grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da 
uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l'En- 
te nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 

G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioè, a seconda dei casi, copia o estratto delfo stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare militare ovvero certificato di esito di 
leva debitamente vistato dall'autorità competente o di trascrizione 
nelle liste di leva. 

1 documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore di 
tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana o certificazione conte- 
stuale sostitutiva; 

2) certificato di godimento dei diritti politici o certificazio- 
ne contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 

1 documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che glì interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delie domande di ammissione al concorso. 


Art. 6. 


Categorie di candidati ammessi al beneficio 
della presentazione della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengano ad ammi- 
nistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nel termine di cui al primo comma del precedente art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l’indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, salvo il caso 
che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il benefi- 
cio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati dipen- 
denti dell'Amministrazione dei monopoli; ì 

2) titolo di studio prescritto; 

3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle forze armate dello 
Stato o nell'Arma dei carabinieri o nei Corpi delia guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
possono presentare soltanto i seguenti documenti, in caria bollata, 
nel termine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato articolo 5, let- 
tera 5); . 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera £); 

4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la iero buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

1 candidati non abbienii hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione in carta libera, secondo le modalità previste dall'art. 8 
della tabella, allegato B, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 
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Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'ammimistrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
menti presentati. 


Art. 8. 


Documento di riconoscimento da esibire 
per l'ammissione alle prove di esame 


Per esscre ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: | 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale, munita di fotografia se il 
candidato è dipendenie statale o familiare di dipendente statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 
o passaporto o carta d'identità. 


Art. 9: 


Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta, di una prova prati- 
ca e di un colloquio come dal programma, allegato C al presente 
decreto. 

La prova scritta del concorso avrà luogo, con inizio alle ore 
8,30, a Napoli, il giorno 30 aprile 1977, presso l'Ente Autonomo Mo- 
stra d'Oltremare, piazzale Tecchio n. 51, salva la facoltà, per l'Am- 
ministrazione, di istituire altre sedi, od indicare altra data, in rela- 
zione al numero dei candidati: 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del- 
l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- 
no e nella sede indicati nei precedente comma. 

Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

1 candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
riceveranno apposita comunicazione con l'indicazione del voto ri- 
portato nella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà data ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

Il colloquio, cui saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzidetta. 

Il colloquio non s'intenderà superato se il candidato non avrà 
riportato la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la Commissio- 
ne esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, con l’in- 
dicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco sottoscritto dal 
presidente e dal segretario della commissione, sarà esposto nel me- 
desimo giorno nell'albo dell’amministrazione. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri 
portati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 


Art. 10. 


Formazione della graduatoria e assegnazione alle singole brar:che 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 
didati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al 
l'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente delia 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti richiesti per 
l'ammissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonei. 

Col medesimo decreto saranno anche effettuate le assegnazio 
ni dei vincitori alle singole branche, rispettando le preferenze se- 
condo l'ordine di graduatoria. 

I candidati che non abbiano indicato preferenze, o le abbiano 
indicate in numero insufficiente in relazione al posto occupato in 
graduatoria, sono assegnati, a discrezione della Direzione generale 
dei monopoli di Stato, alla branca con pesti dissonibili dopo l’ac- 
coglimento, secondo l'ordine di graduatoria, delle preferenze 
espresse dagli altri vincitori. 


Per lo svolgimento dél concorso si osserveranno le norme del 
titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I del decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, come mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 1. 
Pribblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, dell'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Art. 12. 


Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, dell'art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 luglio 1957, n. 844 e dell'art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


1 vincitori del concorso che risulieranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati capi tecnicì in prova per il 
periodo di mesi sei, con l'attribuzione dello stipendio annuo lordo 
di L. 1.058.400 parametro 144, iniziale, di cui alla tabella unica, qua- 
dro II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079, l'indennità pensionabile annua lorda di 
L. 675.000, di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dell'anticipa- 
zione di L. 20.000 mensili, di cui all'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 maggio 1976, n. 271, della indennità integrativa 
speciale prevista dalla legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive 
modificazioni e delle quote di aggiunta di famiglia eventualmente 
spettanti. 

Aì vincitori del concorso, che rivestano la qualità di dipenden- 
ti civili di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipendio, paga 
o retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a quel- 
li spettanti neila nuova qualifica, sarà attribuito il trattamento eco- 
nomico previsto dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall'art. 1, terzo 
comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

Al termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione. In caso di giudizio 
sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al 
termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà, di- 
chiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto d'im- 
piego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 19, terzo comma, 
del citato decreto del Presidente deila Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3. 

Art. 14. 


Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ed una sede di servizio che gli 
verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell'ambito della Regione di cui ail'art. 1 del presente de- 
creto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le spese so- 
stenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla nomina. 

i vincitori del presente concorso non potranno essere trasferi- 
ti nè distaccati presso uffici, opifici e stabilimenti ubicati in Regio- 
ni diverse, prima che abbiano compiuto almeno cinque anni di ef- 
fettivo servizio. 


Il presenie decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiaie della Repubblica 
italiana. 

Ronia, addì 27 novémbre 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 17 dicembre 1976 
Registro n. 8 Monopoli, foglio n. 95 
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ALLEGATO A 
(rif. art. 2, lettera 5) del bando) 


Il limite massimo di età di cui alla lettera b) dell'art. 2 del ban- 
do è elevato: 


1) di due anni, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
vente alla data medesima (regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1); 


2) di anni cinque: 

a) per i cittadini deportati dal nemico dopo l'8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
1 cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) per i profughi dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla Libia (li- 
mitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla Soma- 
lia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profu- 
ghi dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la 
sovranità dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri o 
da zone del territorio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triati dall'Algeria e da altri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 

c) per il personale militare che, per conto dell'O.N.U., ab- 
bia prestato o presti servizio in zpne d'intervento militare indicate 
con decreto del Ministro per la difesa (legge 11 dicembre 1962, 
n. 1746). 

Il beneficio dell’elevazione di 5 annì del limite massimo di età 
spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a più di 
una delle categorie suindicate; 


3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei confronti dei candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 


4) per gli assistenti ordinari di università o di istituto di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, 11 limite massimo di età è elevato, ai sensi del decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la leg- 
ge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di appartenen- 
za a: ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, vo- 
lontari od incaricati, sia in attività che cessati dal servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
pertodo pari alia metà del servizio prestato presso l'università od 
istituto di istruzione universitaria; 


5) ad anni 39: 
per 1 capi di famiglie numerose, costituite da almeno sette 
figli viventi, salvo il maggior limite di 40 anni consentito dal cumu- 
lo delle elevazioni indicate nel precedente n.1) (legge 20 marza 
1940, n. 233). 

I benefici di cui ai numeri precedenti, salvo le eccezioni ivì in- 
dicate, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non venga- 
no superati i quaranta anni di età, ai sensi dell'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


6) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per coloro che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 
legge S aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. ò; 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comurigue interes. 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in appli- 
cazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del di. 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


II Ministro per le finanze: PANDOLFI 
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ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera b) e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETA. 


Aì fini dell'applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 
spettivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 


1) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occazione dei fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delie ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra Aito 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re il decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dall'amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l'invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8 
aprile 1948); 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione 
provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavo- 
ro, dal quale risulti il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l'infermità o 
lesione che ha determinato l’invalidità dell'interessato e il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa; 

d) i mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 
certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro- 
vinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risultino gli estremi relativi all'avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della commissione sanitaria di cui all'art. 7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio- 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per i fatti d'arme verificatisi dal 16 
gennaio 1535 in Africa orientale (regio decreto-legge 2 dicembre 
1935, n. 2111), o per ia guerra 1940-43, o per la guerra o la lotta di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in oc- 
casione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasioni di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all’art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96. e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti Alto-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge 1° ottobre 1951, n. 11402) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, ai sensi degli articoli 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, 
n. 365; 

b) gli orfani dei caduti per causa di servizio o considerati 
tali a norma degli articoli 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, 
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiara- 
zione, in carta bollata, rilasciata dall’amministrazione presso la 
quale il genitore caduto o diventato inabile al lavoro prestava ser- 
vizio, ai sensi dell'art. 4, ultimo comma, della legge 15 novembre 
1965, n. 1288; 

c) gli orfani dei caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell’Associazione nazio 
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nale mutilati e invalidi del lavoro, dal quate risulti il numero di 
iscrizione nel relativo elenco di cui all'art. 5 deila legge 14 ottobre 
1966, n. 851; 


3) vedove non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti in guerra o per i 
fatti di guerra indicati nella citata lettera a) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato il godimento 
della pensione di guerra, ai sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 
1950, n. 648; 

b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
20 e quelle parificate a tale categoria ai sensi dell’art. 9 della citata 
legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro condi- 
mone mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rilascia- 
ta dall'amministrazione presso la quale il coniuge caduto prestava 
SErVIZIO; 

c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro dovran- 
no comprovare tale loro condizione mediante un certificato in car- 
ta da bollo, rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'As- 
sociazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti 
il numero di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 14-*ot- 
tobre 1966, n. 851; 

4) profughi: 

1 profughi dovranno comprovare tale loro qualifica me- 
diante il documento previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni 
legislative emanate per la tutela delle singole categorie di profughi 
e cioe: 

1 profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, da territori esteri, o da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra di cui alla legge 14 
marzo 1952, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica median- 
te una attestazione su carta da bollo rilasciata dal prefetto della 
provincia di residenza; 

1 profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia e dalla 
Somalia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, i profughi dal- 
l'Egitto, dali'Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli altri paesi 
africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rilasciata dal Mi- 
mistero degli affari esteri o dall'autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per fatto di guerra, gli 
mvalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, gli or- 
fani e le vedove di caduti di guerra o per fatto di guerra o per-ser- 
vizio 0 del lavoro e i profughi potranno produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) e 4) un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e della’ 
massima occupazione attestante l'iscrizione nell'apposito elenco 
istituito ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

5) cittadini deportati o internati: 

1 reduci dalla deportazione o dall'internamento presente- 
ranno attestazione, in carta bollata, rilasciata dal prefetto della 
provincia nel cui territorio l'interessato ha la sua residenza, aì sen- 
sì dell'art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 
1946, n. 27; 

6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre ca- 
tegorie di mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 2), lettera 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi- 
cato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
testante che il padre o la madre fruiscono di pensione, con la indi- 
cazione della relativa categoria; 

7) madri e sorelle dei caduti: 

le madri e le sorelle (vedove o nubili) dei caduti indicati 
nelle lettere a), b) e c) della voce orfani dovranno comprovare tale 
loro condizione mediante apposito certificato, in carta da bollo, ri- 
lasciato dal sindaco del comune di residenza; 

8) decorati e feriti in combattimento: 

gli insigniti di medaglia al valor militare, i feriti in com- 
battimento e gli insigniti di croce di guerra o altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale o copia 
autentica del relativo brevetto o del documento di concessione; 

9) personale militare in servizio per conto dell'O.N.U.: 
coloro che, per conto dell'O.N.U., abbiano prestato o pre- 
stino servizio In zone d'intervento militare dovranno produrre ap- 
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posita attestazione, in carta bollata, rilasciata dal Ministero della 
difesa; 
10) perseguitati razziali: 

a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dal prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno la loro residenza; 

b) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
sentaranno un certificato, in carta legale, della competente auto- 
rità israelitica; 

11) coniugati: 

i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole dovran- 
no produrre lo stato di famiglia, in carta bollata, rilasciato dai sin- 
daco del comune di residenza in data non anteriore a quella della 
comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del bando. 

1 capi di famiglia numerosa dovranno far risultare da detto 
documento che la famiglia è costituita da almeno sette figli vi- 
venti; 

12) dipendenti delle amministrazioni dello Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruolo dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quella della comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 

; b) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta bollata dall'amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell'ulti- 
mo quinquennio o nel minore periodo di servizio prestato; ° 

c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal- 
l’art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dall'amministrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante la votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritto pubbli- 
co e ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti fa finanza statale, sop- 
pressi e messi in liquidazione in applicazione della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
attestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati- 
vo rapporto d'impiego; 

e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell'università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria atiestante Ja qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gli assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l'uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 


Nei confronti dei candidati che siano dipendenti dell'Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a), b) 
e c). A tal fine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comunicato all'amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO C 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI CAPO TECNICO IN PROVA DELLE 
CARRIERE DELL'ESERCIZIO. 


PROVA SCRITTA 


I numeri naturali. Numerazione decimale e richiami sul siste- 
ma metrico decimale. Operazioni dirette e inverse e loro proprietà 
formali, con particolare riguardo ad esercizi di calcolo rapido e di 
calcolo mentale. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 2 del 4 gennaio 1977 


TIRI IZ III SZ LIRE VIIIZAATA ZII I TIENITI LOI a) 


Le potenze e le loro principali proprietà; nozione di radice. 

Uso delle tavole numeriche. 

Divisibilità; numeri primi; massimo comune divisore e mini- 
mo comune multiplo. 

Le frazioni. 

Studio delle figure piane a partire da modelli materiali, con 
particolare riguardo ai triangoli e ai quadrangoli. 

Uguaglianza di figure piane. 

Angoli e loro misura. 

Calcolo di radici quadrate. 

Numeri razionali. 

Semplici esempi di corrispondenza e di funzioni, con partico- 
lare riguardo ai rapporti e alla proporzionalità diretta e inversa. 
Interesse e sconto. 

Nozioni sulla equivalenza dei poligoni, verifiche sperimentali e 
formule per la determinazione delle aree. Teorema di Pitagora e 
sue applicazioni. 

Concetto intuitivo di figure simili. Riduzioni in scala. 

Rappresentazione grafica di funzioni. Diagrammi. 

Numeri relativi. Equazioni a coefficienti numerici di primo 
grado ad una incognita. Semplici problemi di primo grado risolvi- 
bili mediante una sola equazione. 

Cerchio. Lunghezza della circonferenza e arca del cerchio. 

Le figure geometriche nello spazio. Regole pratiche per la de- 
terminazione delle aree delle superfici e dei volumi dei solidi più 
noti, ricavate da considerazioni di caratiere concreto. 


PROVA PRATICA 
La prova consisterà nell'applicazione pratica dei principi rela- 
tivi alla geometria piana e solida nei limiti del programma della 
prova scritta, nonchè nel riconoscimento delle varie parti dì una 
pianta o nella individuazione dei minerali più comuni. 
CoLLogliio 
I colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, 
vertera sui seguenti altri argomenti: 
nozioni di legislazione sociale; 


elementi di statistica; 
nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO D 


Schema esemplificativo della domanda 
{da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi di Napoli - 
Via G. Ferraris n. 273 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 


A) 
{cognome e nome) 
B) 
(luogo e data di nascita) 
C) CRI e d ) 1 
fesidenza (Via, numero civico, c.a.p., citta, provincia) 
D) Campania. 
branca prescelta (coltivazioni tabacchi, manifatture tabacchi, sali e chinino} 

F) +e (3). 


(eventuale recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso) 


Il sottoscritto. | | ........... 
(cognome e nome) 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a quindici posti 
di capo tecnico nel ruolo del personale tecnico delle carriere del- 
l'esercizio dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, da 
destinare esclusivamente agli uffici, opifici c agli stabilimenti si- 
tuati nella regione sopra indicata. 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


ha diritto all’elevazione del limite massimo di età perchè (4) 
è cittadino italiano; i 
è iscritto nelle liste elettorali del comune di (5). . .....; 
non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti pe- 
nali pendenti a suo carico (6); 
è in possesso del diploma di istituto di istruzione secondaria 
di primo grado conseguito presso l'istituto . 
Gi io ie da -in data... 0.) 
per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è 
la seguente (7) |... SRO 5 
ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso (8) . . . 
non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso pub- 
bliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da altro 
impiego statale per aver conseguito l'impiego mediante la produ- 
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 
non ha usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 maggio 
1970, n. 336 e successive modificazioni. ì 


Dichiara, inoltre, di essere disposto, in caso di nomina, a rag- 
giungere qualsiasi sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Di. 
rezione generale dei monopoli di Stato, nell’ambito della regione 
sopra indicata. 


Dataà,: cat 


Firma (9) . |. .., 


(autenticata) 


Si raccomanda di redigere scrupolosamente la domanda secon- 
do il presente schema esemplificativo. 

Le generalità dell’aspirante (cognome e nome, data e luogo di 
nascita), la Regione, e la branca prescelta, il recapito per le comu- 
nicazioni (via, numero civico, codice di avviamento postale, città e 
provincia e numero telefonico), debbono essere riportati nell’ordi- 
ne indicato nello schema di domanda. 

Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da nubile, 
quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 


{1) Indicare l'anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se il trasferimento è avve- 
nuto da meno di un anno. indicare anche le precedenti residenze. 

(2) L'aspirante indichi, in ordine di preferenza, le branche («Coltivazioni tabacchi», 
«Manifatture tabacchi», «Sali e chinino») in cui, se vincitore, intende essere nominato; 
egli può dichiarare di concorrere solo per determinate branche. 

(3) Indicare la via, il numero civico, il codice di avviamento postale, la città, la pro- 
vincia c l'eventuale numero telefonico. 

(4) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo superato il limite mas- 
simo di età previsto dal bando, abbiano diritto alla elevazione di tale limite. 

I candidati, nei cui confronti si prescinde dal limite massimo di età, dovranno invece 
indicare il titolo posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

(5) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicar- 
ne i motivi. 

(6) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche se sia stata concessa am- 
nistia, indulto, condono o perdono giudiziale), la data dei relativi provvedimenti e l'auto- 
rità che ti ha emessi. 

(7) Tale dichiarazione è richiesta solo'ai candidati di sesso maschile. Secondo i casi, 
indicare di aver già prestato servizio militare di leva; 

di essere attualmente in servizio militare presso |. LL... se 

O LR a ee RR ala a ai cea ; 
di non aver prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al giudizio del 
consiglio di leva, oppure perchè, pur dichiarato «abile arruolato», gode di congedo, o di 
Tinvio in:-qualità di.;<-<s-s.0riarenp vi alianti pei Pile ce eo ele 
RELA Sani a oe O RO ela ASL , ovvero perchè riformato o rivedibile. 

(8) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come impiegato presso pubbliche 
amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 

Qualora il candidato non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(9) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la docu- 
mentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco). Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 0 del reparto 
militare presso il quale prestano servizio. 
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Concorso, per esami, a ventuno posti di capo tecnico in 
prova nel ruolo del personale tecnico, branche «Colti- 
vazioni tabacchi», «Manifatture tabacchi» e «Sali e chi 
nino», delle carriere dell'esercizio per gli uffici, cpifici 
e stabilimenti situati nella regione Puglie. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modifi- 
cazioni, nonchè il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico citato; 

Vista la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento delle 
carniere e lo statuto del personale dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1970, n. 1077, 
sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordi- 
namento autonomo; 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell'Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/34041 del 1° agosto 1974, re- 
gistrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro 
n. 6 Monopoli, foglio n.219, con il quale sono stati stabiliti i 
programau di esame dei concorsi di accesso ai singoli ruoli degli 
Impiegati dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visti i decreti del presidente del Consiglio dei Ministri di con- 
certo con il Ministro per il tesoro del 25 otîobre 1974, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro n.1 Presidenza, 
foglio n. 166 e dei 5 maggio 1975, registrato alla Corte dei conti, 
addì 24 settembre 1975, registro n. 6 Presidenza, foglio n. 178, coi 
quali è stata concessa all'Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, cori riferimento agli annì 1974 e 1975; 

Ritenuto di dover indire un concorso pubblica, per esami, per 
l'ammissione alla qualifica di capo tecnico in prova nel ruolo del 
personale tecnico delle carriere dell'esercizio dell'Amministrazione 
predetta, in relazione alle effettive esigenze di personale degli uffi- 
ci, opifici e stabilimenti dei monopoli situati in talune regioni; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste per l'ap- 
plicabilità di tali benefici dall'art.5 delia legge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. f. 


Numero dei posti messia concorso 


E indetto un concorso pubblico, per esami, per un totale di 
ventuno posti di capo tecnico in prova nel ruolo del personale tec- 
nico delle carriere dell'esercizio dell’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, così ripartiti: 

a) branca «Coltivazioni tabacchi»: posti 16; 
b) branca «Manifatture tabacchi»: posti 1; 
c) branca «Sali e chinino»: posti 4. 

I vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione 
Puglie. 

Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 
condaria cli primo grado. 

Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
a: termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 

b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 32°, sal 

vo 1 casi di elevazione di cui all'allegato A al presente decreto. 
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

2) dei sotiufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi. 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 
siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e non sia- 
no stati cantemporaneamenie reimpiegati come civili; 
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3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del- 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi delia guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predeîti, 
ai sessi della legge 26 marzo 1965, n. 229; Ra 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego; 

f) non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1979, n. 336, e successive modificazioni, apportate con de- 
creto-legge 8 luglio 1974, n. 261 e relativa legge di conversione 
n. 355 del 14 agosto 1974. , 

Non possono essere ammessi al concorso celoro che siano 
esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro che siano stati desti- 
tuiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazio- 
ne, ovvero che siano stati dichiarati decaduti ai sensi dell'art. 127, 
lettera d), del testo unico citato. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Domande ‘di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alla manifattura tabacchi di Bari, piazza 
Ravanas n. 233, entro il termine di trenta giorni a decorrere dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nelle domande, da redigere scrupolosamente secondo lo sche- 
ma esemplificativo, allegato D al presente decreto, gli aspiranti 
debbono dichiarare: 

il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente barido dovranno 
indicare, ai fini delia ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittiimano la elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico; 

eveniuale recapito contenente le indicazioni come sopra spe- 
cificate, cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concerso; 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell’ambito della Regione di'cui all'art. 1 del pre 
sente decreto; 

a quale branca di servizio («Coltivazioni tabacchi», «Mani- 
fatture tabacchi», «Sali e chinine») in ordine di preferenza, inten- 
dano essere nomioati, qualora risultino vincitori; gli aspiranti pos- 
sono dichiarare di concorrere sulo per determinzie branche; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune neiîe cui liste eleitorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle lisie 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, induito o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno di 
conseguimento e dell'Istituto presso il quale è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; 

di non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica- 
zioni della residenza o del recapito da parte dell'aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
a coiwa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporrarnno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della legge 4 
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gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano ser- 
vizio. j 

L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che in- 
tendano far valere i titoli di preferenza nella nomina, devono far 
pervenire alla manifattura tabacchi di Bari, piazza Ravanas n. 233, 
entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimen- 
to dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il possesso 
di tali titoli, redatti nella forma prescritta nell’ allegato B al presen- 
te decreto. 

I requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece- 
denie. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla ma- 
nifattura tabacchi dì Bari, piazza Ravanas n. 233, entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento dell’apposita 
comunicazione, i seguenti documenti redatti in carta bollata: 

A) Titolo di studio: 

diploma originale a copia autentica del titolo dì studio 
prescritto dal precedente art. 2, lettera d). 

Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui al- 
l'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 
carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti 
vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il candidato 
.dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vigenti di- 
sposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica. 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio del- 
la Repubblica, ovvero, se nato all’estero e sia già avvenuta la tra- 
scrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale comune. Qualo- 
ra detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati 
all'estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
redatto con l'osservanza delle norme di cui all'art. 18, secondo 
comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. : 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera b), ed abbiano diritto alla ele- 
vazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi docu- 
menti indicati nell'allegato 8 al presente decreto, salvo il caso che 
li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di preferenza 
nella nomina. 

1 sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
ai fini dell'esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. 11 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento non 
può essere sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 


stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell'aspirante e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura ed il grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da 
uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l'En- 
te nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 

G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare militare ovvero certificato di esito di 
leva debitamente vistato dall'autorità competente o di trascrizione 
nelle liste di leva. 

I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

1 seguenti documenti debbono essere di data non anteriore di 
tre mesi a quella della comunicazione di cui ai primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana o certificazione conte- 
stuale sostitutiva; 

2) certificato di godimento dei diritti politici o certificazio- 
ne contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 

I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 


Art. 6. 


Categorie di candidati ammessi al beneficio 
della presentazione della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengano ad ammi- 
nistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nel termine di cui al primo comma del precedente art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l'indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, salvo il caso 
che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il benefi- 
cio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d' ufficio per i candidati dipen- 
denti dell'Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 

3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle forze armate dello 
Stato o nell’Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
possono presentare soltanto i seguenti documenti, in carta bollata, 
nel termine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato articolo 5, let- 
tera 8); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera £); 

4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione in carta libera, secondo le modalità previste dall'art. 8 
della tabella, allegato 8, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 
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Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'armmimistrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
menti presentati. 


Art. 8. 


Documento dî riconoscimento da esibire 
per l'ammissione alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale, munita di fotografia se il 
candidato è dipendente statale o familiare di dipendente statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 
o passaporto o carta d'identità. 


Art.9. 


Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta, di una prova prati- 
ca e di un colloquio come dal programma, allegato C al presente 
decreto. 

La prova scritta del concorso avrà luogo, con inizio alle ore 
8,30, a Bari, il giorno 30 aprile ‘1977, presso il Villaggio del Fanciul- 
lo, piazza G. Cesare n. 13, salva la facoltà, per l'Amministrazione, 
di istituire altre sedi, od indicare altra data, in relazione al numero 
dei candidati. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del- 
l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- 
no e nella sede indicati nel precedente comma. 

Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
riceveranno apposita comunicazione con l'indicazione del voto ri- 
portato nella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà data ai singolì candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

Il colloquio, cui saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno delia prova pratica anzidetta. 

Il colloquio non s'intenderà superato se il candidato non avrà 
riportato la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la Commissio- 
ne esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, con l’in- 
dicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco sottoscritto dal 
presidente e dal segretario della commissione, sarà esposto nel me- 
desimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri- 
portati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 


Art. 10. 


Formazione della graduatoria e assegnazione alle singole branche 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 
didati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al- 
l'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
nale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti richiesti per 
l'ammissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonei. 

Col medesimo decreto saranno anche effettuate le assegnazio- 
mi dei vincitori alle singole branche, rispettando le preferenze se- 
condo l’ordine di graduatoria. 

I candidati che non abbiano indicato preferenze, o le abbiano 
indicate in numero insufficiente in relazione al posto occupato in 
graduatoria, sono assegnati, a discrezione della Direzione generale 
dei monopoli di Stato, alla branca con posti disponibili dopo l'ac- 
coglimento, secondo l'ordine di graduatoria, delle preferenze 
espresse dagli aliri vinciiori. 


Per lo svolgimento del concorso si osserveranno fe norme del 
titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I del decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, come mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 


Art. Il. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, dell'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Art. 12. 


Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, dell'art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 luglio 1957, nì. 844 e dell'art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati capi tecnici in prova per il 
periodo di mesi sei, con l'attribuzione dello stipendio annuo lordo 
di L. 1.058.400 parametro 144, iniziale, di cui alla tabella unica, qua- 
dro II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n.1079, l'indennità pensionabile annua lorda di 
L. 675.000, di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dell’anticipa- 
zione di L. 20.000 mensili, di cui all'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 maggio 1976, n. 271, della indennità integrativa 
speciale prevista dalla legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive 
modificazioni e delle quote di aggiunta di famiglia eventualmente 
spettanti. 

Ai vincitori del concorso, che rivestano la qualità di dipenden- 
ti civili di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipendio, paga 
o retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a quel- 
li spettanti nella nuova qualifica, sarà attribuito il trattamento eco- 
nomico previsto dall'art. 12, terzo comma, del decreto deli Presiden- 
te delia Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall'art. 1, terzo 
comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

AI termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione. In caso di giudizio 
sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al 
termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà di- 
chiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto d'im- 
piego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo comma, 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3. 

Art. 14. 


Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell'ambito della Regione di cui all'art. 1 del presente de- 
creto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede asseonata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diverse da quella di residenza, saranno rimborsate le spese so- 
stenute per il viaggio» in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zio neila sede e nel termine assegnati, decadranno dalla nomina. 

I vincitori dci presente convorso non potranno essere trasferi- 
ti nè distaccati presso uffici, opifici e stabilimenti ubicati in Regio- 
ni diverse, prima che abbiano compiuto almeno cinque anni di ef- 
fettivo servizio. 


II presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 27 novembre 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 17 dicembre 1976 
Registro n. 8 Monopoli, foglio n. 88 
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scan! 


ALLEGATO A 
trif. art. 2, lettera 2) del bando) 


Il limite massimo di età di cui alla lettera è) dell'art. 2 de! ban- 
do è elevato: 


1) di due anni, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
vente alla data medesima (regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1); 


2) di anni cinque: 

a) per i cittadini deportati dal nemico dopo l’8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
1 cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) per i profughi dall'Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia (li- 
mitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla Soma- 
lia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profu- 
ghi dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la 
sovranità dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri o 
da zone del territorio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalia Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
tmati dall'Algeria e da altri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 

c) per il personale militare che, per conto dell'O.N.U., ab- 
bia prestato o presti servizio in zone d'intervento militare indicate 
con decreto del Ministro per la difesa (legge 11 dicembre ‘1962, 
n. 1746). 

Il beneficio dell’elevazione di 5 anni del limite massimo di età 
spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a più di 
una delle categorie suindicate; 


3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei confronti dei candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 


4) per gli assistenti ordinarì di università o di istituto di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, 11 limite massimo di età è elevato, ai sensi del decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la leg- 
ge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di appartenen- 
za a1 ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, vo- 
lontari od incaricati, sia in attività che cessati dal servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso l'università od 
istituto di istruzione universitaria; 


5) ad anni 39: 
per 1 cap: di famiglie numerose, costituite da almeno sette 
figli viventi, salvo il maggior limite di 40 anni consentito dal cumu- 
lo delle elevazioni indicate nel precedente n.1) (legge 20 marzo 
1940, n. 233). 

I benefici di cui ai numeri precedenti, salvo le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non venga- 
no superati i quaranta anni di età, ai sensi dell'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


6) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per coloro chè siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 
legre 5 aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggettì alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in appli 
cazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del di- 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 
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ALLEGATO 8 
(rif. art. 2, lettera b) e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETÀ. 


Ai fini dell'applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 
spettivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 


1) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi în dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occazione dei fatti di 
Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie dì con- 
fine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per ì fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra Alto 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica dì invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re il decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod. 69-fer rilasciato, secondo i casi, dall’amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l'invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8 
aprile 1948); 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione 
provinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavo- 
ro, dal quale risulti il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l'infermità o 
lesione che ha determinato l'invalidità dell'interessato e il grado di 


riduzione della sua capacità lavorativa; 


d) i mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 
certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro- 
vinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risultino gli estremi relativi all'avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della commissione sanitaria di cui all'art. 7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio- 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per i fatti d'arme verificatisi dal 16 
gennaio 1935 in Africa orientale (regio decreto-legge 2 dicembre 
1935, n. 2111), o per la guerra 1940-43, o per la guerra o la lotta di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1943, o in oc- 
casione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasioni di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfanì dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti Alto-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge 1° ottobre 1951, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del. 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, ai sensi degli articoli 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, 
n. 365; 

b) gli orfani dei caduti per causa di servizio o considerati 
tali a norma degli articoli 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, 
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiara- 
zione, in carta bollata, rilasciata dall'amministrazione presso la 
quale il genitore caduto o diventato inabile al lavoro prestava ser- 
vizio, ai sensi dell'art. 4, ultimo comma, della legge 15 novembre 
1965, n. 1288; 

c) gli orfani dei caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta bollata, rila- 
sciato. dalla competente sezione provinciale dell'Associazione nazio- 


nale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti il numero di 
iscrizione nel relativo elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851; 


3) vedove non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti în guerra o per i 
fatti di guerra indicati nella citata lettera a) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato il godimento 
della pensione dì guerra, ai sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 
1950, n. 648; 

b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
210 e quelle parificate a tale categoria ai sensi dell'art. 9 della citata 
legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro condi- 
zione mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rilascia- 
ta dall'amministrazione presso la quale il coniuge caduto prestava 
servizio; 

c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro dovran- 
no comprovare tale loro condizione mediante un certificato in car- 
ta da bollo, rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'As- 
sociazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti 
1] numero di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 14-ot- 
tobre 1966, n. 851; 

4) profughi: 

1 profughi dovranno comprovare tale loro qualifica me- 
diante il documento previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni 
legislative emanate per la tutela delle singole categorie di profughi 
e cioe: 

1 profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia, dalla 
Somalia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, da territori esteri, o da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra di cui alla legge 14 
marzo 1952, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica median- 
te una attestazione su carta da bollo rilasciata dal prefetto delia 
provincia di residenza; 

1 profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia e dalla 
Somalia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, i profughi dal- 
l'Egitto, dall'Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli altri paesi 
africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rilasciata dal Mi- 
nistero degli affari esteri o dall’autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per fatto di guerra, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, gli or- 
fani e le vedove di caduti dì guerra o per fatto di guerra o per ser- 
vizio o del lavoro e i profughi potranno produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) e 4) un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e della’ 
massima occupazione attestante l'iscrizione nell’apposito elenco 
istituito ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

5) cittadini deportati o internati: * 

1 reduci dalla deportazione o dall'internamento presente- 
ranno attestazione, in carta bollata, rilasciata dal prefetto della 
provincia nel cui territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sen- 
si dell'art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 
1946, n. 27; 

6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi: di guerra e delle altre ca- 
tegonie di mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 2), lettera 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi- 
cato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; . 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
testante che il padre o la madre fruiscono di pensione, con la indi- 
cazione della relativa categoria; 

7) madri e sorelle dei caduti: 

le madri e le sorelle (vedove o nubili) dei caduti indicati 
nelle lettere a), b) e c) della voce orfani dovranno comprovare tale 
loro condizione mediante apposito certificato, in carta da bollo, ri- 
lasciato dal sindaco del comune di residenza; 

8) decorati e feriti in combattimento: 

gli insigniti di medaglia al valor militare, i feriti in com- 
battimento e gli insigniti di croce di guerra o altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale o copia 
autentica del relativo brevetto o del documento di concessione; 

9) personale militare in servizio per conto dell'O.N.U.: 
coloro che, per conto dell'O.N.U., abbiano prestato o pre- 
stino servizio in zone d'intervento militare dovranno produrre ap- 
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posita aitestazione, in carta bollata, rilasciata dal Ministero della 
difesa; 
10) perseguitati razziali: 

a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dal prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno la loro residenza; 

b) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
sentaranno un certificato, in carta legale, della competente auto- 
rità israelitica; i 

II) coniugati: 

i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole dovran- 
no produrre lo stato di famiglia, in carta bollata, rilasciato dal sin- 
daco del comune di residenza in data non anteriore a quella della 
comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del bando. 

I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare da deito 
documento che la famiglia è costituita da almeno sette figli vi- 
venti; 

12) dipendenti delle amministrazioni dello Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruolo dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quella della comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 

b) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta bollata dall'amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell’ulti- 
mo quinquennio o nel minore periodo di servizio prestato; 

c) i dipendentì statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal- 
l’art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dall'amministrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante la votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritio pubbli- 
co e ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti ia finanza statale, sop- 
pressi e messi in liquidazione in applicazione della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
attestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati- 
vo rapporto d'impiego; 

e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell'università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gli assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l’uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 


Nei confronti dei candidati che siano dipendenti dell’Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a), b) 
e c). A tal fine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comunicato all'amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO C 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI CAPO TECNICO IN PROVA DELLE 
CARRIERE DELL'ESERCIZIO. 


PROVA SCRITTA 


I numeri naturali. Numerazione decimale e richiami sul siste- 
ma metrico decimale. Operazioni dirette e inverse e loro proprietà 
formali, con particolare riguardo ad esercizi di calcolo rapido e di 
calcolo mentale. 


Supplemento ordinario alia GAZZETTA UFFICIALE n. 2 del 4 gennaio 1977 


Le potenze e le loro principali proprietà; nozione di radice. 

Uso delle tavole numeriche. 

Divisibilità; numeri primi; massimo comune divisore e mini- 
mo comune multiplo. 

Le frazioni. 

Studio delle figure piane a partire da modelli materiali, con 
particolare riguardo ai triangoli e ai quadrangoli. 

Uguaglianza di figure piane. 

Angoli e loro misura. 

Calcolo di radici quadrate. 

Nurneri razionali. 

Semplici esempi di corrispondenza e di funzioni, con partico 
lare riguardo ai rapporti e alla proporzionalità diretta e inversa. 
Inleresse e sconto. 

Nozioni sulla equivalenza dei poligoni, verifiche sperimentali e 
formule per la determinazione delle aree. Teorema di Pitagora e 
sue applicazioni. 

Concetto intuitivo di figure simili. Riduzioni in scala. 

Rappresentazione grafica di funzioni. Diagrammi. 

Numeri relativi. Equazioni a coefficienti numerici di primo 
grado ad una incognita. Semplici problemi di primo grado risolvi- 
bili mediante una sola equazione. 

Cerchio. Lunghezza della circonferenza e area del cerchio, 

Le figure geometriche nello spazio. Regole pratiche per la de- 
terminazione delle aree delle superfici e dei volumi dei solidi più 
noti, ricavate da considerazioni di carattere concreto. 


PROVA PRATICA 
La prova consisterà nell'applicazione pratica deì principi rela- 
tivi alla geometria piana e solida nei limiti del programma della 
prova scritta, nonchè nel riconoscimento delle varie parti di una 
pianta o nella individuazione dei minerali più comuni. 
CorLoquio 
Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, 
verterà suì seguenti altri argomenti: 
nozioni di legislazione tomale; 


elementi di statistica; 
nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO D 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi di Bari - 
Piazza Ravanas n. 233 


Dati da redigere a macchina o în stampatello 


A) 
{cognome e nome) 
B) 
(luogo e data di nascita) 
OLA ie e n ii - (1). 
residenza (via, numero civico, c.a.p., città, provincia) 
D) Puglie. 
branca prescelta (coltivazioni tabacchi, manifatture tabacchi, sali e chinino) 

F) Ra - 0). 


(eventuale recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso) 


Il sottoscritto. LL... 
{cognome e nome) 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a ventuno posti 
di capo tecnico nel ruolo del personale tecnico delle carriere del- 
l'esercizio dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, da 
destinare esclusivamente agli uffici, opifici e agli stabilimenti si- 
tuati nella regione sopra indicata. 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


ha diritto all'elevazione del limite massimo di età perchè {4) 


e 00006» d0no. 0 0 0 00004 00000 2 000 


è cittadino italiano; 

è iscritto nelle liste elettorali del comune di (5). . .....; 

non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti pe- 
nali pendenti a suo carico (6); 

è in possesso del diploma di istituto di istruzione secondaria 
di primo grado conseguito presso l'istituto . ........ 
Givi ag ae ei A Ata n adi 

per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è 
la seguente (7) LL. 
ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso (8) . . ..... 


non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso pub- 
bliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da altro 
impiego statale per aver conseguito l’impiego mediante la produ- 
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

non ha usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 maggio 


1970, n. 336 e successive modificazioni. 


Dichiara, inoltre, di essere disposto, in caso di nomina, a rag- 
giungere qualsiasi sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Di- 
rezione generale dei monopoli di Stato, nell'ambito della regione 
sopra indicata. 


Data, ci 0 ia 


Firma:0) Lia e 
fautenticata) 


Si raccomanda di redigere scrupolosamente la domanda secon- 
do il presente schema esemplificativo. 

Le generalità dell’aspirante (cognome e nome, data e luogo di 
nascita), la Regione, e la branca prescelta, il recapito per le comu- 
nicazioni (via, numero civico, codice di avviamento postale, città e 
provincia e numero telefonico), debbono essere riportati nell'ordi- 
ne indicato nello schema di domanda. 

Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da nubile, 
quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 


(1) Indicare l'anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se il trasferimento è avve- 
nuto da meno di un anno, indicare anche le precedenti residenze. 

(2) L'aspirante indichi, in ordine di preferenza, le branche («Coltivazioni tabacchi», 
«Manifatture tabacchi», «Sali e chinino») in cui, se vincitore, intende essere nominato; 
egli può dichiarare di concorrere solo per determinate branche. 

(3) Indicare la via, it numero civico, il codice di avviamento postale, la città, la pre 
vincia e l’evenivaie numero telefonico. 

(4) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo superato il limite mas- 
simo di età previsto dal bando, abbiano diritto alla elevazione di taie limite. 

1 candidati, nei cui confronti si prescinde dal limite massimo di età, dovranno invece 
indicare il titolo posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

(5) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicar- 
ne i motivi. 

(6) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche se sia stata concessa am 
nistia, indulto, condono a perdono giudiziale), la data dei relativi provvedimenti e l'aute- 
rità che li ha emessi. 

(7) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso maschile. Secondo i casi, 
indicare di aver già prestato servizio militare di leva; 

di essere attualmente in servizio ii PLESSO: re 
di non aver prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al giudizio del 
consiglio di leva, oppure perchè, pur dichiarato «abile arruolato», gode di congedo, o di 
rinvio.in: qualità di... 0. lio Pa Re e e 
Vi ni lion e ite tr aa . ovvero perchè riformato o rivedibile. 

(8) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come impiegato presso pubbliche 
amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 

Qualora il candidato non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

{9) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 {funzionario competenie a ricevere la docu- 
mentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco). Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 0 del reparte 
militare presso il quale prestano servizio. 


(13788) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 2 del 4 gennaio 1977 


69 


Concorso, per esami, a dodici posti di capo tecnico in prova 
nel ruolo del personale tecnico, branca «Manifatture 
tabacchi», delle carriere dell'esercizio per gli uffici, 
opifici e stabilimenti situati nella regione Sicilia. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modifi- 
cazioni, nonchè il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico citato; 

Vista la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento delle 
carriere e lo statuto del personale dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1970, n. 1077, 
sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordi- 
namento autonomo; ° 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell’Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/34041 del 1° agosto 1974, re- 
gistrato alia Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro 
n. 6 Monapoli, foglio n.219, con il quale sono stati stabiliti i 
programmi di esame dei concorsi di accesso ai singoli ruoli degli 
impiegati dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visti i decreti del presidente del Consiglio dei Ministri di con- 
certo con il Ministro per il tesoro del 25 ottobre 1974, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro n.1 Presidenza, 
foglio n. 166 e del 5 maggio 1975, registrato alla Corte dei conti, 
addì 24 settembre 1975, registro n. 6 Presidenza, foglio n. 178, coi 
quali è stata concessa all'Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato l'autorizzazione di cui all’art. 27 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, con riferimento agli anni 1974 e 1975; ì 

Ritenuto di dover indire un concorso pubblico, per esami, per 
l'ammissione alla qualifica di capo tecnico in prova nel ruoio del 
personale tecnico delle carriere dell'esercizio dell'Amministrazione 
predetta, in relazione alle effettive esigenze di personale degli uffi- 
ci, opifici e stabilimenti dei monopoli situati in talune regioni; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste per l’ap- 
plicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti messi a concorso 


È indetto un concorso pubblico, per esami, per dodici posti di 
capo tecnico in prova nel ruolo del personale tecnico delle carriere 
dell'esercizio, branca «Manifatture tabacchi», dell'Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato. 

I vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione 
Sicilia. 

Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado. 

Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
a1 termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 

b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 32°, sal- 
vo 1 casi di elevazione di cui all'allegato A al presente decreto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1547, n. 1220 
siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e non sia- 
no stati contemporaneamente resmpiegati come civili; 


3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del. 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè deì vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego; 

f) non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni, apportate con de- 
creto-legge 8 luglio 1974, n.261 e relativa legge di conversione 
n. 355 del 14 agosto 1974. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro che siano stati desti- 
tuiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazio- 
ne, ovvero che siano stati dichiarati decaduti ai sensi dell'art. 127, 
lettera d), del testo unico citato. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, uliimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alla manifattura tabacchi di Palermo, via 
S. Gulì n. 17, entro il termine di trenta giorni a decorrere dalla da- 
ta ‘di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. | 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nelia domanda, da redigere scrupolosamente secondo lo sche- 
ma esemplificativo, allegato D al presente decreto, gli aspiranti 
debbono dichiarare: 

il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando devranno 
indicare, ai fini della ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittimano la elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico; ° 

eventuale recapito contenente le indicazioni come sopra spe- 
cificate, cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso; 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell'ambito della Regione di cui all'art. 1 del pre- 
sente decreto; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il'titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno di 
conseguimento e dell'Istituto presso il quale è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; 

di non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. _ 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica 
zioni della residenza o del recapito da parte dell’aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 


‘a colpa dell'amministrazione stessa. 


La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della legge 4 
gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano ser- 
vizio. 
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L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 


Titoli di preferenza nella nomina 


1 concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che in- 
tendano far valere i titoli di preferenza nella nomina, devono far 
pervenire alla manifattura tabacchi di Palermo, via S. Gulì n. 17, 
entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimen- 
to dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il possesso 
di tali titoli, redatti nella forma prescritta nell'allegato 8 al presen- 
te decreto. 

1 requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece- 
dente. 


Art. 5. 


Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla ma- 
nifattura tabacchi di Palermo, via S. Gulì n. 17, entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento dell'apposita 
comunicazione, i seguenti documenti redatti in carta bollata: 

A) Titolo di studio: 

diploma originale o copia autentica del titolo di studio 
prescritto dal precedente art. 2, lettera d). 

Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui al- 
l'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 
carta legale, contenenie la dichiarazione di essere quello sostituti 
vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il candidato 
dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vigenti di- 
sposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica. 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio del- 
la Repubblica, ovvero, se nato all’estero e sia già avvenuta la tra- 
scrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale comune. Qualo- 
ra detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati 
all'estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
reclatto con l'osservanza delle norme di cui all'art. 18, secondo 
comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera b), ed abbiano diritio alla-ele- 
vazione di tale limite, dovranno altresi produrre gli appositi docu- 
menti indicati nell'allegato 8 al presente decreto, salvo il caso che 
li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di preferenza 
nella nomina. 

I sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
a fini dell’esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. 11 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento non 
puo essere sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 
stessa menom: l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. 


Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l'invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alia sicurezza de- 
gli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura ed il grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da 
uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l'En- 
te nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre ì vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 

G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare militare ovvero certificato di esito di 
leva debitamente vistato dall'autorità competente o di trascrizione 
nelle liste di leva. 

I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore di 
tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana o certificazione conte- 
stuale sostitutiva; 

2) certificato di godimento dei diritti politici o certificazio- 
ne contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 

I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 


Art. 6. 


Categorie di candidati ammessi al beneficio 
della presentazione della documentazione ridotta 


1 candidati dichiarati vincitori i quali appartengano ad ammi- 
nistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nel termine di cui al primo comma del precedente art. 5: 

i) copia integrale dello stato matricolare civile, con l’indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, salvo il caso 
che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il benefi- 
cio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati dipen- 
denti dell'’Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 

3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle forze armate dello 
Stato o nell'Arma dei carabinieri o nei Corpi delia guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
possono presentare soltanto i seguenti documenti, in carta bollata, 
nel termine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato articolo 5, let- 
tera B); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera E), 

4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

1 candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione in carta libera, sccondo le modalità previste dali'art. 8 
della tabella, allegato 8, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 
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Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
ment presentati. 


Art. 8, 


Documento di riconoscimento da esibire 
per l'ammissione alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale, munita di fotografia se il 
candidato è dipendente statale o familiare di dipendente statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 
o passaporto o carta d'identità. 


Art. 9. 
Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta, di una prova prati- 
ca e di un colloquio come dal programma, allegato € al presente 
decreto. 

La prova scritta del concorso avrà luogo, con inizio alle ore 
8,30, a Palermo, il giorno 16 aprile 1977, presso l'Ente Autonomo 
Fiera del Mediterraneo, piazza Generale Cascino, salva la facoltà, 
per l'Amministrazione, di istituire altre sedi, od indicare altra data, 
in relazione al numero dei candidati. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del- 
l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- 
no e nella sede indicati nel precedente comma. 

Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

1 candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
riceveranno apposita comunicazione con l'indicazione del voto ri- 
portato hiella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà data ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

Il colloquio, cui saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzidetta. 

Il colloquio non s'intenderà superato se il candidato nen avrà 
riportato la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la Commissio- 
ne esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, con l'in- 
dicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco sottoscritto dal 
presidente e dal segretario della commissione, sarà esposto nel me- 
desimo giorno nell'albo dell’amministrazione. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri- 
portau nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 


Art. 10. 
Formazione della graduatoria 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 
didati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al- 
l'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti richiesti per 
l'ammissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonei. 

Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
utolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I del decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, come mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 
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Art. 11. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, dell'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 


Art. 12. 
Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, dell'art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 luglio 1957, n. 844 e dell'art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicertbre 1970, n. 1077. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati capi tecnici in prova per il 
periodo di mesi sei, con l'attribuzione dello stipendio annuo lordo 
di L. 1.058.400 parametro 144, iniziale, di cui alla tabella unica, qua- 
dro II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n.1079, l'indennità pensionabile annua lorda di 
L. 675.000, di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dell'anticipa- 
zicne di L. 20.000 mensili, di cui all'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 maggio 1976, n. 271, della indennità integrativa 
speciale prevista dalla legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive 
modificazioni e delle quote di aggiunta di famiglia eventualmente 
spettanti. 

Ai vincitori del concorso, che rivestano la qualità di dipenden- 
ti civili di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipendio, paga 
o retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a quel- 
li spettanti nella nuova qualifica, sarà attribuito il trattamento eco- 
nomico previsto dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall'art. 1, terzo 
comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

AI termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione. In caso di giudizio 
sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al 
termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevele, sarà di- 
chiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto d'im- 
piego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo comma, 
del citato decreto de! Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3. 


Art. 14. 
Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verrà, a suo tempo, indicata daila Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell'ambito della Regione di cui all'art. 1 del presente de- 
creto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel. 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate fe spese so- 
stenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla nomina. 

I vincitori del presente concorso non potranno essere trasferi. 
ti nè distaccati presso uffici, opifici e stabilimenti ubicati in Regio- 
ni diverse, prima che abbiano compiuto almeno cinque anni di ef- 
fettivo servizio. 


II presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 27 novembre 1976 


I! Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 1976 
Registro n. 8 Moncpoli, joglio n. 94 
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ALLEGATO A 
(rif. art. 2, lettera b) del bando) 


Il limite massiino di età di cui alla lettera 5) dell'art. 2 del ban- 
do è elevato: 


1) di due anni, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
vente alla data medesima (regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1); 


2) di anni cinque: 

a) peri cittadini deportati dal nemico dopo l’8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
1 cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) per i profughi dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla Libia (li- 
mitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalia Soma- 
lia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profu- 
ghi dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la 
sovranità dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri o 
da zone del territorio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triati dall’Algeria e da altri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 

c) per il personale militare che, per conto dell'O.N.U., ab- 
bia prestato o presti servizio in zpne d'intervento militare indicate 
con decreto del Ministro per la difesa (legge Il dicembre 1962, 
n. 1746). 

IH beneficio dell'elevazione di 5 anni del limite massimo di età 
spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a più di 
una delle categorie suindicate; 


3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 ai 9 
agosto 1944, nei confronti dei candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 


4) per gli assistenti ordinari di università o di istituto di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, i limite massimo di età è elevato, ai sensi del decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la leg- 
ge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di appartenen- 
za ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, vo 
lontari od incaricati, sia in attività che cessati dal servizio per 
motivi di caraitere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso l'università od 
istituto di istruzione universitaria; 


5) adanni 39: 
per 1 capi di famiglie numerose, costituite da almeno sette 
figli viventi, salvo il maggior limite di 40 anni consentito dal cumu- 
lo delle elevazioni indicate nel precedente n. 1) (legge 20 marzo 
1940, n. 233). 

I benefici di cui ai numeri precedenti, salvo le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non venga- 
no superati 1 quaranta anni di età, ai sensi dell'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


6) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per coloro che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 
legge 5 aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in appli- 
cazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del di- 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 
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ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera b) e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETÀ. 


Ai fini dell'applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 
spettivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 


1) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occazione dei fatti di 
Mogadiscio dell'1 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra Alto 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re il decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dall'amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l’invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8 
aprile 1948); . 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione 
provinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavo- 
ro, dal quale risulti il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cui all’art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l’infermità o 
lesione che ha determinato l'invalidità dell'interessato e il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa; 

d) i mutilati e gli invalidì civili dovranno presentare un 
certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro 
vinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risultino gli estremi relativi all’avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della commissione sanitaria di cui all’art.7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio- 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per ì fatti d'arme verificatisi dal 16 
gennaio 1935 in Africa orientale (regio decreto-legge 2 dicembre 
1935, n. 2111), o per la guerra 1940-43, o per la guerra o la lotia di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in oc- 
casione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasioni di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti Alto-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
legge 1° ottobre 1951, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, ai sensi degli articoli 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, 
n. 365; 

b) gli orfani dei caduti per causa di servizio o considerati 
tali a norma degli articolì 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, 
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiara- 
zione, in carta bollata, rilasciata dall'amministrazione presso la 
quale il genitore caduto o diventato inabile al lavoro prestava ser- 
vizio, ai sensi dell’art. 4, ultimo comma, della legge 15 novembre 
1965, n. 1288; 1 

c) gli orfani dei caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell’Associazione nazio- 
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nale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti il numero di 


iscrizione nel relativo elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851; 


3) vedove non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti in guerra o per i 
fatti di guerra indicati nella citata lettera a) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato il godimento 
della pensione di guerra, ai sensi dell'art. 55 deila legge 10 agosto 
1950, n. 648; 

b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
210 e quelle parificate a tale categoria ai sensi dell'art. 9 della citata 
legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale ioro condi- 
zione mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rilascia- 
ta dall'amministrazione presso la quale il coniuge caduto prestava 
SErviziO; 

c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro dovran- 
no comprovare tale loro condizione mediante un certificato in car- 
ta da bollo, rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’As- 
sociazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti 
il numero di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 14-ot- 
tobre 1966, n. 851; 

4) profughi: 

1 profughi dovranno comprovare tale loro qualifica me- 
diante il documento previsto, a seconda dei casi, dalie disposizioni 
legislative emanate per la tutela delle singole categorie di profughi 
e cioe: 

1 profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalia 
Somalia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, da territorì esteri, o da zone 
dei territorio nazionale colpite dalla guerra di cui alla legge 14 
marzo 1952, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica median- 
te una attestazione su carta da bollo rilasciata dal prefetto della 
provincia di residenza; 

1 profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e dalla 
Somalia, potranno.anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, i profughi dal- 
l'Egitto, dall'Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli altri paesi 
africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rilasciata dai Mi- 
nistero degli affari esteri o dall'autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per fatto di guerra, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, gli or- 
fani e le vedove di caduti di guerra o per fatto di guerra o per ser- 
vizio 0 del lavoro e i profughi potranno produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) e 4) un certificato, su 


carta da bollo, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e della' 


massima occupazione attestante l'iscrizione nell'apposito elenco 
istituito ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482; 
5) cittadini deportati o internati: 

1 reduci dalla deportazione o dall’internamento presente- 
ranno attestazione, in carta bollata, rilasciata dal prefetto della 
provincia nel cui territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sen- 
si dell’art. & del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 
1946, n. 27; 

6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre ca- 
tegorie di mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 2), lettera 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi- 
cato, in carita da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
testante che il padre o la madre fruiscono di pensione, con la indi- 
cazione della relativa categoria; 

7) madri e sorelle dei caduti: 

le madri e le sorelle (vedove o nubili) dei caduti indicati 
nelle lettere a), d) e c) della voce orfani dovranno comprovare tale 
loro condizione mediante apposito certificato, in carta da bollo, ri- 
lasciato dal sindaco del comune di residenza; 

8) decorati e feriti in combattimento: 

gli insigniti di medaglia al valor militare, i feriti in com- 
battimento e gli insigniti di croce di guerra o altra attestazione 
speciale di rnerito di guerra, dovranno produrre l'originale o copia 
autentica del relativo brevetto o del documento di concessione; 

9) personale militare in servizio per conto dell'O.N.U.: 
eoloro che, per conto dell'O.N.U., abbiano prestato e pre- 
stino servizio in zone d'intervento militare dovranno produrre ap- 
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posita attestazione, in carta bollata, rilasciata dal Ministero della 
difesa; i 
10) perseguitati razziali: 

a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dai prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno la loro residenza; 

b) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
sentaranno un certificato, in carta legale, della competente auto- 
rità israelitica;  — 

11) coniugati: 

i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole dovran- 
no produrre lo stato di famiglia, in carta bollata, rilasciato dal sin- 
daco del comune di residenza in data non anteriore a quella della 
comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del bando. 

I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare da detto 
documento che la famiglia è costituita da almeno sette figli vi- 
venti; 

12) dipendenti delle amministrazioni deilo Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruolo dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quella della comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; . 

b) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo . 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta bollata dall'amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell'ulti- 
mo quinquennio o nel minore periodo di servizio prestato; 

c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal- 
art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, dovranno produrre un certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dall'amministrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante ia votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritto pubbli- 
co e ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale, sop- 
pressi e messi in liquidazione in applicazione della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
attestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati- 
vo rapporto d'impiego; 

e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 


.cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 


vranno presentare un certificato del rettore dell'università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gli assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l’uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 


Nei confronti dei candidati che siano dipendenti deli'Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a), b) 
e c). A tal fine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comunicato all'amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO C 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI CAPO TECNICO IN PROVA DELLE 
‘CARRIERE DELL'ESERCIZIO. 


PROVA SCRITTA 


1 numeri naturali. Numerazione decimale e richiami sul siste- 
ma metrico decimale. Operazioni dirette e inverse e loro proprietà 
formali, con particolare riguardo ad esercizi di calcolo rapido e di 
calcolo mentale. 
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Le potenze e le loro principali proprietà; nozione di radice. 

Uso delle tavole numeriche. 

Divisibilità; numeri primi; massimo comune divisore e mini- 
mo comune multiplo. 

Le frazioni. 

Studio delle figure piane a partire da modelli materiali, con 
particolare riguardo ai triangoli e ai quadrangoli. 

Uguaglianza di figure piane. 

Angoli e loro misura. 

Calcolo di radici quadrate. 

Numeri razionali. 

Semplici esempi di corrispondenza e di funzioni, con partico 
lare riguardo ai rapporti e alla proporzionalità diretta e inversa. 
Interesse e sconto. 

Nozioni sulla equivalenza dei poligoni, verifiche sperimentali e 
formule per la determinazione delle aree. Teorema di Pitagora e 
sue applicazioni. 

Concetto intuitivo di figure simili. Riduzioni in scala. 

Rappresentazione grafica di funzioni. Diagrammi. 

Numerì relativi. Equazioni a coefficienti numerici di primo 
grado ad una incognita. Semplici problemi di primo grado risolvi- 
bili mediante una sola equazione. 

Cerchio. Lunghezza della circonferenza e area del cerchio. 

Le figure geometriche nello spazio. Regole pratiche per la de- 
terminazione delle aree delle superfici e dei volumi dei ‘solidi più 
noti, ricavate da considerazioni di carattere concreto. 


PROVA PRATICA 
La prova consisterà nell’applicazione pratica dei principi rela- 
tivi alla geometria piana e solida nei limiti del programma della 
prova scritta, nonchè nel riconoscimento delle varie parti di una 
pianta o nella individuazione dei minerali più comuni. 
CoLLoquio 
Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, 
verterà sui seguenti altri argomenti: 
nozioni di legislazione sociale; 


elementi di statistica; 
nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO D 


Schema esemplificativo della domanda 
{da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi di Palermo - 
Piazza S. Guli n. 17 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 


A) 
{cognome e nome) 
B) 
tluogo e data di nascita) 
(OAV EDRN CORRE EE MIL ROEORCE ORO: . (1). 
residenza (via, numero rivico, c.a.p., città, provincia) 
D) Sicilia. 


E) Branca «Manifatture tabacchi». 


F) RR 0) 


feventuale recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso) 


Il sottoscritto. . . aa 
(cognome e nome) 
chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a dodici posti di 
capo tecnico nel ruolo del personale tecnico delle carriere dell'eser- 
cizio dell'Amminisirazione autonoma dei monopoli di Stato, da de- 
stinare esclusivamente agli uffici, opifici e agli stabilimenti situati 
nella regione sopra indicata. 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


ha diritto all'elevazione del limite massimo di età perchè (3) 


I E I I PT 


è cittadino italiano; 
è iscritto nelle liste elettorali del comune di (4). lario 
non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti pe- 
nali pendenti a suo carico (5); 
è in possesso del diploma di istituto di istruzione secondaria 
di primo grado conseguito presso l'istituto ........... 


sane 00 


di. iu : .indata. ..... 2 
per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è 
la seguente (6) |... ... Lia Libra 
ha a (ovvero: non ha) prestato servizio presso 0). ERO 


. <a.» 


non è è stato destituito (o) > dispensato dall’ impiego presso pub. 
bliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da altro 
impiego statale per aver conseguito l’impiego mediante la produ- 
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

non ha usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 maggio 
1970, n. 336 e successive modificazioni. 


Dichiara, inoltre, di essere disposto, in caso di nomina, a rag- 
giungere qualsiasi sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Di- 
rezione generale dei monopoli di Stato, nell'ambito delia regione 
sopra indicata. 


Data, . . 


Firma (8) 


(autenticata) 


Si raccomanda di redigere scrupolosamente la domanda secon- 
do il presente schema esemplificativo. 

Le generalità dell’aspirante (cognome e nome, data e luogo di 
nascita), la Regione, il recapito per le comunicazioni (via, numero 
civico, codice di avviamento postale, città e provincia e numero te- 
lefonico), debbono essere riportati nell'ordine indicato nello sche- 
ma di domanda. 

Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da nubile, 
quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 


(1) Indicare l'anno di trasferimento nell'attuale residenza. Sc il trasferimento è avve- 
nuto da meno di un anno, indicare anche le precedenti residenze. 

(2) Indicare la via, il numero civico, il codice di avviamento postale, la città, la pro 
vincia e l'eventuale numero telefonico. 

(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo superato il limite mas- 
simo di eta previsto dal bando, abbiano diritto alla elevazione di tale limite. 

I candidati, nei cui confronti si prescinde dal limite massimo di età, dovranno invece 
indicare il titolo posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

(4) In caso di nen iscrizione 0 di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicar- 
ne i motivi. 

(5) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche se sia stata concessa am- 
nistia, indulto, condono 0 perdono giudiziale), ia data dei relativi provvedimenti e l'auto 
rità che ti ha emessi. 

(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesse maschile. Seconde i casi, 
indicare di aver gia prestato servizio militare di leva; 

di essere attualmente in servizio militare presse... 
AT «| EA E O RA E I 
‘di non aver pri estato | servizio militare perche non ancora sottoposto al giudizio del 
consiglio di leva, oppure perche, pur dichiarato «abile arruolato», gode di congedo, 0 di 
rinvio in qualità di. ......... SE EE Aa e IR E na 
SURI ne lega e e ". . »— ovvero perchè riformato e rivedibile. 

{7) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come impiegato presso pubbliche 
amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 

Qualora il candidato non sia mai siato dipendente da pubbliche amministrazioni, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal sense. 

(8) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da una delle autorità indicate nel- 
l'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ncevere la documenta- 
zione, notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco). 
Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del cape dell'ufficie o del reparto militare 
presso il quale prestano servizio. 
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Concorso, per esami, a undici posti di capo tecnico în pro- 
va nel ruolo del personale tecnico, branche «Manifat- 
ture tabacchi» e «Sali e chinino», delle carriere del- 
l'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimenti situati 
nella regione Sardegna. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modifi- 
cazioni, nonchè il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico citato; 

Vista la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento delle 
carniere e lo statuto del personale dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1970, n. 1077, 
sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni delio Stato, comprese quelle ad ordi- 
namento auionomo; 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell’Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/3404! del 1° agosto 1974, re- 
gistrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro 
n. 6 Monopoli, foglio n.219, con il quale- sono stati stabiliti i 
programmi di esame dei concorsì di accesso ai singoli ruoli degli 
Impiegati dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Visti i decreti del presidente del Consiglio dei Ministri di con- 
certo con il Ministro per il tesoro del 25 ottobre 1974, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro n.1 Presidenza, 
foglio n. 166 e del 5 maggio 1975, registrato alla Corte dei conti, 
addì 24 settembre 1975, registro n. 6 Presidenza, foglio n. 178, coi 
quali è stata concessa all’Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato l’autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 marzo i968, 
n. 249, con riferimento agli anni 1974 e 1975; 

Ritenuto di dover indire un concorso pubblico, per esami, per 
l'ammissione alla qualifica di capo tecnico in prova nel ruolo del 
personale tecnico delle carriere dell'esercizio dell’Amministrazione 
predetta, in relazione alle effettive esigenze di personale degli uffi- 
ci, opifici e stabilimenti dei monopoli situati in talune regioni; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 


1968, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste per l’ap-' 


plicabilità di tali benefici dall'art. 5 della iegge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


Numero dei posti messi a concorso 


E indetto un concorso pubblico, per esami, per un totale di 
undici posti di capo tecnico in prova nel ruolo del personale tecni- 
co delle carriere dell'esercizio dell'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato, così ripartiti: 

a) branca «Manifatture tabacchi»: posti 7; 
b) branca «Sali e chinino»: posti 4. 

I vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione 
Sardegna. : 

Art. 2. 


Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado. 

Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 

b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 32°, sal- 
vo i casì di elevazione di cui ‘all'allegato A al presente decreto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi dei Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e S settembre 1947, n. 1220 
siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e non sia- 
no stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 


75 


ATENEI ZETA LI SII RZ TIT PSE ET 


3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del- 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè dei vite brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

3 d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego; 

f) non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni, apportate con de- 
creto-legge 8 luglio 1974, n.261 e relativa legge di conversione 
n. 355 del 14 agosto 1974. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro che siano stati desti- 
tuiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazio- 
ne, ovvero che siano stati dichiarati decaduti ai sensi dell'art. 127, 
lettera d), del testo unico citato. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alla manifattura tabacchi di Cagliari, viale 
Regina Margherita n. 33, entro il termine di trenta giorni a decor- 
rere dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. ; 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

Nelle domande, da redigere scrupolosamente secondo lo sche- 
ma esemplificativo, allegato D al presente decreto, gli aspiranti 
debbono dichiarare: 

il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini della ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittimano la elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l’indicaziorie della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico; 

eventuale recapito contenente le indicazioni come sopra spe- 
cificate, cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al concorso; 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell'ambito della Regione di cui all'art. 1 del pre- 
sente decreto; 

a quale branca di servizio («Coltivazioni tabacchi», «Mani- 
fatture tabacchi», «Sali e chinino») in ordine di preferenza, inten- 
dano essere nominati, qualora risultino vincitori; gli aspiranti pos- 
sono dichiarare di concorrere solo per determinate branche; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno di 
conseguimento e dell'Istituto presso il quale è stato conseguito; 

- la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; 

di non aver usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica- 
zioni della residenza o del recapito da parte dell’aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
a colpa dell’amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alta domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della legge 4 
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gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano ser- 


vizio. 
L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 


corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che in- 
tendano far valere i titoli di preferenza nella nomina, devono far 
pervenire alla manifattura tabacchi di Cagliari, viale Regina Mar- 
gherita n. 33, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla da- 
ta di ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti atte 
stanti il possesso di tali titoli, redatti nella forma prescritta nell’al- 
legato B al presente decreto. N 

I requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece- 
dente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla ma- 
mfattura tabacchi di Cagliari, viale Regina Margherita n. 33, entro 
il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento del- 
l'apposita comunicazione, i seguenti documenti redatti in carta bol- 
lata: 

A) Titolo di studio: 
diploma originale o copia autentica del titolo di studio 
prescritto dai precedente art. 2, letiera d). ; 

Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui al- 
l'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 


carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti. 


vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il candidato 
«dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vigenti di- 
sposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica. 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio del- 
la Repubblica, ovvero, se nato all'estero e sia già avvenuta la tra- 
scrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale comune. Qualo- 
ra detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati 
all'estero dovranno produrre un certificato dell’autorità consolare 
redatto con l'osservanza delle norme di cui all'art. 18, secondo 
comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera b), ed abbiano diritto alla ele- 
vazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi docu- 
menti indicati nell'allegato 8 al presente decreto, salvo il caso che 
li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di preferenza 
nella nomina. 

I sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del. 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 siano 
cessati dal servizio a dornanda a anche d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
ai fini dell'esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio- 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 

C) Certificato dì cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. Il 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento non 
può essere sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 


stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l'invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura ed il grado della 
loro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da 
uno specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l'En- 
te nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 

G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare militare ovvero certificato di esito di 
leva debitamente vistato dall'autorità competente o di trascrizione 
nelle liste di leva. 

I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore di 
tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana o certificazione conte- 
stuale sostitutiva; 

2) certificato di godimento dei diritti politici o certificazio- 
ne contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 

I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 


Art. 6. 


Categorie di candidati ammessi al beneficio 
della presentazione della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengano ad ammi- 
nistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nel termine di cui al primo comma del precedente art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l'indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, salvo il caso 
che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il benefi- 
cio della preferenza nella nomina. . 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati dipen- 
denti dell’Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 

3) certificato medico di cuì al citato art. 5, lettera F). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle forze armate dello 
Stato o nell’Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
possono presentare soltanto i seguenti documenti, in carta bollata, 
nel termine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato articolo 5, let- 
tera B); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. S, lettera £); 

4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonghè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu 
mentazione in carta libera, secondo le modalità previste dall'art. 8 
della tabella, allegato B, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 


Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'ammimistrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
menti preseritati. 


Art. 8. 


Documento di riconoscimento da esibire 
per l'ammissione alle prove di esame 


- Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale, munita di fotografia se il 
candidato è dipendente statale o familiare di dipendente statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 
© passaporto o carta d'identità. 


Art. 9. 


Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta, di una prova prati- 
ca e di un colloquio come dal programma, allegato C al presente 
decreto. 

La. prova scritta del concorso avrà luogo, con inizio alle ore 
8,30, a Cagliari, il giorno 30 aprile 1977, presso la manifattura tabac- 
chi, viale Regina Margherita n. 33, salva la facoltà, per l’Ammini- 
strazione, di istituire altre sedi, od indicare altra data, in relazione 
al numero dei candidati. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del- 
l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- 
no e nella sede indicati nel precedente comma. 

Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
riceveranno apposita comunicazione con l'indicazione del voto ri- 
portato nella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà data ai singoli candidati 

‘ almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

11 colloquio, cui saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzidetta. 

Il colloquio non s'intenderà superato se il candidato non avrà 
riportato la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata al colloquio la Commissio- 
ne esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, con l'in- 
dicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco sottoscritto dal 
presidente e dal segretario della commissione, sarà esposto nel me- 
desimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri- 
portati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 


Art. 10. 


Formazione della graduatoria e assegnazione alle singole branche 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 
didati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al- 
l'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti richiesti per 
l'ammissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonei. 

Col medesimo decreto saranno anche effettuate le assegnazio 
ni dei vincitori alle singole branche, rispettando le preferenze se- 
condo l'ordine di graduatoria. 

I candidati che non abbiano indicato preferenze, o le abbiano 
indicate in numero insufficiente in relazione al posto occupato in 
graduatoria, sono assegnati, a discrezione della Direzione generale 
dei monopoli di Stato, alla branca con posti disponibili dopo l’ac- 
coglimento, secondo l'ordine di graduatoria, delle preferenze 
espresse dagli altri vincitori. 
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Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I del decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, come mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 


Art. IÎ. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, dell'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 

Art. 12. 


Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi dell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, dell'art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 luglio 1957, n. 844 e dell'art. 4 dei 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio dì prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati capi tecnici in prova per il 
periodo di mesi sei, con l'attribuzione dello stipendio annuo lordo 
di L. 1.058.400 parametro 144, iniziale, di cui alla tabella unica, qua- 
dro II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n.1079, l'indennità pensionabile annua lorda di 
L. 675.000, di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dell’anticipa- 
zione di L. 20.000 mensili, di cui all'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 maggio 1976, n. 271, della indennità integrativa 
speciale prevista dalla legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive 
modificazioni e delle quote di aggiunta di famiglia eventualmente 
spettanti.’ 

Ai vincitori del concorso, che rivestano la qualità di dipenden- 
ti civili di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipendio, paga 
o retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a quel- 
li spettanti nella nuova qualifica, sarà attribuito il trattamento eco- 
nomico previsto dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall'art. 1, terzo 
comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

Al termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione. In caso di giudizio 
sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al 
termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà di- 
chiìarata, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto d'im- 
piego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo comma, 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3. 

Art. 14. 


Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell'ambito della Regione di cui all'art. 1 del presente de- 
creto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le spese so- 
stenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla nomina. 

I vincitori del presente concorso non potranno essere trasferi- 
ti nè distaccati presso uffici, opifici e stabilimenti ubicati in Regio- 
ni diverse, prima che abbiano compiuto almeno cinque anni di ef- 
fettivo servizio. 


I] presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Roma, addì 27 novembre 1976 
Il Ministro: PANDOLFI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 17 dicembre 1976 
Registro n. 8 Monopoli, foglio n. 90 
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ALLEGATO A 
(rif. art. 2, lettera b) del bando) 


Il limite massimo di età di cui alla lettera £) dell'art. 2 del ban- 
do è elevato: 


1) di due anni, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
vente alla data medesima (regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1); 


2) di anni cinque: 

a) per i cittadini deportati dal nemico dopo l’'8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
1 cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) per i profughi dall'Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia (li- 
mitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla Soma- 
lia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profu- 
ghi dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la 
sovranità dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri o 
da zone del territorio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triati dall’Aigeria e da altri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 

c) per il personale militare che, per conto dell’O.N.U., ab- 
bia prestato o presti servizio in zpne d'intervento militare indicate 
con decreto del Ministro per la difesa (legge 11 dicembre 1962, 
n. 1746). 

Il beneficio dell’elevazione di 5 anni del limite massimo di età 
spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a più di 
una delle categorie suindicate; 


3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei confronti dei candidati già colpiti dalle abrogate 
teggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 


4) per gli assistenti ordinari di università o di istituto di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, 11 limite massimo di età è elevato, ai sensi del decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la leg- 
ge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di appartenen- 
za a ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, vo- 
lontari od incaricati, sia in attività che cessati dal servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso l'università od 
lstituto di istruzione universitaria; 


5) ad anni 39: 
per 1 capi di famiglie numerose, costituite da almeno sette 
figli viventi, salvo il maggior limite di 40 anni consentito dal cumu- 
lo delle elevazioni indicate nel precedente n.1) (legge 20 marzo 
1940, n. 233). 

I benefici di cui ai numeri precedenti, salvo le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non venga- 
no superati i quaranta anni di età, ai sensi dell'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


6) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per coloro che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 
legge 5 aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
ciagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in appli- 
cazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del di- 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera 5) e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETÀ. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 
spettivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 


1) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi în dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occazione dei fatti di 
Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra Alto 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re il decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dall'amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l'invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8 
aprile 1948); 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione 
provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavo- 
ro, dal quale risulti il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cui all’art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l'infermità o 
lesione che ha determinato l’invalidità dell'interessato e il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa; 

d) i mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 
certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro- 
vinciale dell'Assbociazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risultino gli estremi relativi all'avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della commissione sanitaria di cui all'art. 7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio- 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per i fatti d'arme verificaiisi dal 16 
gennaio 1935 in Africa orientale (regio decreto-legge 2 dicembre 
1935, n. 2111), o per la guerra 1940-43, o per la guerra o la lotta di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in oc- 
casione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasioni di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all’art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti Alto-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge 1° ottobre 1951, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, ai sensi degli articoli 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, 
n. 365; 

b) gli orfani dei caduti per causa di servizio o considerati 
tali a norma degli articoli 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, 
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiara- 
zione, in carta bollata, rilasciata dall'amministrazione presso la 
quale il genitore caduto o diventato inabile al lavoro prestava ser- 
vizio, ai sensi dell’art. 4, ultimo comma, della legge 15 novembre 
1965, n. 1288; 

c) gli orfani dei caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell’Associazione nazio- 
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nale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti il numero di 
iscrizione nel relativo elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851; 


3) vedove non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti in guerra o per i 
fatti di guerra indicati nella citata lettera a) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato il godimento 
della pensione di guerra, ai sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 
1950, n. 648; 

b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
z10 e quelle parificate a tale categoria ai sensi dell'art. 9 della citata 
legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro condi- 
zione mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rilascia- 
ta dall'amminisirazione presso la quale il coniuge caduto prestava 
SErVIZIO; 

c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro dovran- 
no comprovare tale loro condizione mediante un certificato in car- 
ta da bollo, rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'As- 
sociazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti 
il numero di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 14-ot- 
tobre 1966, n. 851; 

4) profughi: 

1 profughi dovranno comprovare tale loro qualifica me- 
diante il documento previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni 
legislative emanate per la tutela delle singole categorie di profughi 
e cioe: 

1 profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, da territori esteri, o da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra di cui alla legge 14 
marzo 1952, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica median- 
te una attestazione su carta da bollo rilasciata dal prefetto della 
provincia di residenza; 

1 profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia e dalla 
Somalia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, i profughi dal- 
l'Egitto, dall'Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli altri paesi 
africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rilasciata dal Mi- 
nistero degli affari esteri o dall'autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per fatto di guerra, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, gli or- 
fani e le vedove di caduti di guerra o per fatto di guerra o per ser- 
vizio o del lavoro e i profughi potranno produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) e 4) un certificato, su 


carta da bollo, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e della’ 


massima occupazione attestante l'iscrizione nell'apposito elenco 
istituito a1 sensi dell’art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482; 
5) cittadini deportati o internati: 

1 reduci dalla deportazione o dall'internamento presente- 
ranno attestazione, in carta bollata, rilasciata dal prefetto della 
provincia nel cui territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sen- 
si dell'art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 -febbraio 
1946, n. 27; 

6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) ì figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre ca- 
tegone di mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 2), lettera 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi- 
cato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno clocumentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
testante che il padre o la madre fruiscono di pensione, con le indi- 
cazione della relativa categoria; 

7) madri e sorelle dei caduti: 

le madri e le sorelle (vedove o nubili) dei caduti indicati 
nelle lettere a), db) e c) della voce orfani dovranno comprovare tale 
loro condizione mediante apposito certificato, in carta da bolio, ri- 
lasciato dal sindaco del comune di residenza; 

8) decorati e feriti in combattimento: 

gli insigniti di medaglia al valor militare, i feriti in com- 
battimento e gli insigniti di croce di guerra o altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale o copia 
autentica del relativo brevetto o del documento di concessione, 

9) personale militare in servizio per conto dell'O.N.U 

coloro che, per conto dell’O.N U, abbiano prestato o pre- 

stino servizio in zone d'intervento militare dovranno produrre ap- 


posita attestazione, in carta bollata, rilasciata dal Ministero della 
difesa; 
10) perseguitati razziali: 

a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dal prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno la loro residenza; 

b) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
sentaranno un certificato, in carta legale, della competente auto- 
rità israelitica; 

11) coniugati: 

i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole dovran- 
no produrre lo stato di famiglia, in carta bollata, rilasciato dal sin- 
daco del comune di residenza in data non anteriore a quella della 
comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del bando. 

I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare da detto 
documento che la famiglia è costituita da almeno sette figli vi- 
venti; 

12) dipendenti delle amministrazioni dello Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruoio dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quella della comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 

b) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta bollata dall'amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con fe qualifiche riportate nell'ulti- 
mo quinquennio o nel minore periodo di servizio prestato; 

c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal. 
l'art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dall'amministrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante la votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritto pubbli- 
co e ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale, sop- 
pressi e messi in liquidazione in applicazione della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
attestante tale loro qualità, nunchè la data di cessazione del relati- 
vo rapporto d'impiego; 

e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell'università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gli assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l'uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 


Nei confronti dei candidati che siano dipendenti dell'Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a), b) 
e c). A tal fine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comunicato all'’amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO C 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI CAPO TECNICO IN PROVA DELLE 
CARRIERE DELL'ESERCIZIO. 


PROVA SCRITTA 


1 numeri naturali. Numerazione decimale e richiami sul siste- 
ma metrico decimale. Operazioni dirette e inverse e loro proprietà 
formali, con particolare riguardo ad esercizi di calcolo rapido e di 
calcolo mentale. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 2 del 4 gennaio 1977 


Le potenze e le loro principali proprietà; nozione di radice. 

Uso delle tavole numeriche. 

Divisibilità; numeri primi; massimo comune divisore e mini- 
mo comune multiplo, 

Le frazioni. 

Studio delle figure piane a partire da modelli materiali, con 
particolare riguardo ai triangoli e ai quadrangoli. 

IUguaglianza di figure piane. 

Angoli e loro misura. 

Calcolo di radici quadrate. 

Numeri razionali. 

Semplici esempi di corrispondenza e di funzioni, con partico- 
lare riguardo ai rapporti e alla proporzionalità diretta e inversa. 
Interesse e sconto. 

Nozioni sulla equivalenza dei poligoni, verifiche sperimentali e 
formule per la determinazione delle aree. Teorema di Pitagora e 
sue applicazioni. 

Concetto intuitivo di figure simili. Riduzioni in scala, 

Rappresentazione grafica di funzioni. Diagrammi. 

Numeri relativi. Equazioni a coefficienti numerici di primo 
grado ad una incognita. Semplici problemi di primo grado risolvi- 
bili rnediante una sola equazione. 

Cerchio. Lunghezza della ‘circonferenza e area del cerchio. 

Le figure geometriche nello spazio. Regole pratiche per la de- 
terminazione delle aree delle superfici e dei volumi dei solidi più 
noti, ricavate da considerazioni di carattere concreto. 


PROVA PRATICA 


ILa prova consisterà nell’applicazione pratica dei principi rela- 
tivi alla geometria piana e solida nei limiti del programma della 
prova scritta, nonchè nel riconoscimento delle varie parti di una 
pianta o nella individuazione dei minerali più comuni. 


CoLLoquio 


Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, 
verterà sui seguenti altri argomenti: 
nozioni di legislazione sociale; 
elementi di statistica; 
nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato. 


Il Ministro per le finanze: PANDOLFI 


ALLEGATO D 
Schema esemplificativo della domanda i 
{da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi di Cagliari - 
Viale Regina Margherita n. 33 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 


(cognome è e nome) 
B) 
(luogo e data di nascita} 
Cc) RERAZIE A RE SEN . (1). 
residenza (via, numero civico, c.a.p., città, provincia} 
D) Sardegna. 
E)... . 2) 


branca prescelta (coltivazioni tabacchi, manifatture tabacchi, sali e chinino) 


(eventuale recapito cui indirizzare tutte*le comunicazioni relative al concorso) 


Il sottoscritto. . . ...... RI 
(cognome e nome)” 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a undici posti di 
capo tecnico nel ruolo del personale tecnico delle carriere dell'eser- 
cizio dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, da de- 
stinare esclusivamente agli uffici, opifici e agli stabilimenti situati 
nella regione sopra indicata. 


ANTONIO SESSA, direttore 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 


ha diritto all'elevazione del limite massimo di età perchè (4) 


E I I E I I I IT 


è cittadino italiano; 
è iscritto nelle liste elettorali del comune di (5). . .....; 
non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti pe 
nali pendenti a suo carico (6); 
è in possesso del diploma di istituto di istruzione secondaria 
di primo grado conseguito presso l'istituto . ........... 
sindata i cca ccua Sarei 
per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è 
la seguente (7). LL... 


ha (ovvero: non ha) prestato servizio pre ()....... 


#08 0 enon 00000000 


do i arena 


e» E E E I E TTT 000000 


non è stato destituito o dispensato dall'i impiego presso pub- 
bliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da altro 
impiego statale per aver conseguito l'impiego mediante la produ- 
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

non ha usufruito dei benefici previsti dalla legge 24 maggio 
1970, n. 336 e successive modificazioni. 


Dichiara, inoltre, di essere disposto, in caso di nomina, a rag- 
giungere qualsiasi sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Di- 
rezione generale dei moncpoli di Stato, nell’ambito della regione 
sopra indicata. 


Data; So io al 


Firma (09)... 


(autenticata) 


è 00000 0 0 + 


Si raccomanda di redigere scrupolosamente la domanda secon- 
do il presente schema esemplificativo. 

Le generalità dell’aspirante (cognome e nome, data e luogo di 
nascita), la Regione, e la branca prescelta, il recapito per le comu- 
nicazioni (via, numero civico, codice di.avviamento postale, città e 
provincia e numero telefonico), debbono essere riportati nell’ordi- 
ne indicato nello schema di domanda. 

Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da nubile, 
quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 


(1) Indicare l'anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se il trasferimento è avve- 
06 da meno di un anno, indicare anche le precedenti residenze. 

(2) L'aspirante indichi, in ordine di preferenza, le branche («Coltivazioni tabacchi», 
«Manifatture tabacchi», «Sali e chinino») in cui, se vincitore, intende essere nominato; 
egli può dichiarare di concorrere solo per determinate branci 

(3) Indicare la via, il numero civico, il codice di avviamento postale, la città, la pro- 
vincia e l'eventuale numero telefonico. 

(4) Tale precisazione è richiesta sole ai candidati che, avendo superato il limite mas 
simo di età previsto dal bando, abbiano diritto alla elevazione di tale limite. 

I candidati, nei cui confronti si prescinde dal limite massimo di età, dovranno invece 
indicare i) titolo posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

(5) En caso di non iscrizione e di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicar- 
ne i motivi. 

(6) In caso contrarie, indicare le condanne riportate (anche se sia stata concessa am- 
nistia, indulto, condono e perdono giudiziale), la data dei relativi provvedimenti e l'auto- 
rità che li ha emessi. 

(7) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso maschile. Secondo i casi, 
indicare di aver già prestato servizio militare di leva; 

di essere attualmente in servizie ‘pare presso. ....... 


"di non aver prestate Servizio ‘militare perchè non ancora sottoposto al piùdizio gei 
consiglio di leva, oppure perchè, pur dichiarate «abile arruolato», gode di congedo, o di 
rinvio in Qualità di. LL... 

Ma az lla Rue gl ia ela S ovvero perchè riformato o rivedibile. 

(8) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come impiegato presso pubbliche 
amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 

Qualora il candidato nom sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal sesso. 

(9) La firma deli'aspirante deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la docu- 
mentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale o altre funzionario incaricato dal 
sindaco). Per i dipendenti statali è sufficiente il viste del capo dell'ufficio o del reparto 
militare presso il quale prestano servizie. 
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Dino Ecipio MARTINA, redattore 
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